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DISPOSIZIONI GENERALI 

Finalità e Contenuti 
 

Ci apprestiamo a redigere il principale documento di programmazione economico-finanziaria secondo i 
principi dell’armonizzazione contabile per l’esercizio 2018. 

 
La redazione del bilancio secondo i nuovi principi consente sicuramente una maggiore trasparenza e 
leggibilita’ degli strumenti di programmazione ed in particolare migliora la fruibilita’ degli stessi sia 
per gli organi di governo che per gli stakeholders. 

 
La programmazione del “sistema di bilancio” è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente  tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione  
di  fini  sociali  e la promozione  dello  sviluppo  economico  e civile  delle  comunità  di riferimento. 

 
Il processo di programmazione,  si svolge nel rispetto delle compatibilità  economico-finanziarie  e 
tenendo  conto della possibile  evoluzione  della  gestione  dell’ente,  richiede  il coinvolgimento  dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente. 

 
Attraverso  l’attività  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 
Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e della 
pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della partecipazione degli enti locali 
all’elaborazione dei piani e dei programmi regionali. 

 
La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118. 

 
I documenti  nei quali  si formalizza  il processo  di programmazione  devono  essere  predisposti  in 
modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 
conseguire, 

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione, 

l’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova 
della affidabilità e credibilità dell’ente. 

 
Nel  rispetto  del  principio  di  comprensibilità,  i documenti  della  programmazione  esplicitano  con 
chiarezza,  il collegamento tra: 

il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

i portatori di interesse di riferimento; 

le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 
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Cosi’ come previsto dal “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, 
gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio,   per le conseguenti 
deliberazioni; 

b) l’eventuale nota di aggiornamento del  DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre 
di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio. A seguito di 
variazioni del quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione 
in corso di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o straordinario 
dei residui la Giunta aggiorna lo schema di  bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente 
al DUP e al bilancio provvisorio in gestione; 

d)  il  piano  esecutivo  di  gestione  e  delle  performances  approvato  dalla  Giunta  entro  20  
giorni dall’approvazione del bilancio ; 

f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e 
al rendiconto; 

g)   lo schema di delibera di assestamento  del bilancio, comprendente  lo stato di attuazione  
dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 
entro il 31 luglio di ogni anno; 

h) le variazioni di bilancio; 

i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, da 
approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 

 

Per quanto riguarda la scadenza si riporta di seguito la nota dell’Ifel  del 19 luglio 2016 sull’ argomento: 

“A seguito della richiesta dell’Anci rivolta alla Conferenza Stato-Città e al Ministro dell’Interno Alfano per 
accordare una proroga del termine per la presentazione del Documento unico di programmazione (DUP), si è 
svolta oggi una riunione tecnica presso la Conferenza. 

Nonostante le ampie motivazioni più volte espresse dall’Anci e nella stessa riunione, la Presidenza del 
Consiglio ha espresso contrarietà a qualsiasi proroga di termini, indicando quale obiettivo prioritario il 
ravvicinamento dei termini di approvazione del bilancio di previsione, che dal 2018 dovranno rientrare nel 
termine ordinario del 31 dicembre, mentre per il 2017 sono stati transitoriamente portati al 31 marzo 2017. 

È comunque opinione ampiamente condivisa che il DUP non rappresenta un adempimento di reale valore 
programmatorio per i tanti comuni italiani di dimensioni minori, ma la proposta di abolizione formulata 
dall’Anci per gli enti fino a 5 mila abitanti non è stata presa in considerazione in sede di esame del decreto 
legge n.113. 

Si ricorda che il termine per la presentazione del DUP è meramente ordinatorio. Comunque  i Comuni saranno 
in grado di sopportare anche questo adempimento formale che speriamo grazie ad alcune modifiche chieste e 
recepite nel decreto legge n.113 potrebbe risultare meno gravoso in termini procedurali. Non si fa un buon 
servizio al più efficiente funzionamento delle istituzioni  puntando solo al rigore delle scadenze senza darsi 
obiettivi ormai ineludibili di semplificazione e radicale abbattimento di vincoli amministrativi e contabili. La 
capacità di cogliere la realtà dei problemi e la conseguente flessibilità delle soluzioni è l’unico efficace e 
concreto metodo di governo.  

Si precisa inoltre che con Decreto del Ministro dell’interno del 29 novembre 2017, in corso di perfezionamento, 
è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli enti locali. 
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Il provvedimento viene adottato d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, a seguito del parere 
favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 23 novembre 2017, ai sensi 
dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Il DUP è lo strumento  che permette l’attività di guida strategica  ed operativa degli enti locali e 
consente di fronteggiare in modo permanente,  sistemico e unitario le discontinuità  ambientali e 
organizzative.  
 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
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1. DUP-SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

1.1. L’ana lisi delle condizioni esterne 
 

Si riporta qui di seguito l’audizione di ANCI alla Legge di Bilancio 2018 

I Comuni hanno contribuito con maggiore intensità al risanamento dei conti pubblici, sia in termini 
assoluti che in proporzione agli altri comparti della PA rispetto al peso complessivo sull’intero comparto 
pubblico: tagli per circa 9 miliardi di euro nel quinquennio 2011-2015, cui si sono aggiunti i maggiori vincoli 
di patto. 
 
Il triennio 2015-17 è stato denso di innovazioni per l’assetto e la gestione finanziaria dei Comuni, con elementi 
di svolta su questioni decisive sia sul versante delle entrate che della spesa. La fine della stagione dei tagli 
lineari ed alcune importanti riforme responsabilmente accompagnate dall’ANCI (nuova contabilità, 
superamento del patto di stabilità, progressivo abbandono del criterio della spesa storica quale criterio per la 
distribuzione delle risorse) hanno aperto scenari per una gestione finanziaria più trasparente e virtuosa. 
L’allentamento dei vincoli finanziari,  dovuto all’abbandono del patto di stabilità e alla revisione della legge 
243 del 2012, ha permesso di mobilitare risorse significative per il finanziamento degli investimenti locali 
dopo anni di relativo immobilismo. 
 
Questo nuovo quadro di regole e scelte non rappresenta in alcun modo un approdo definitivo e soddisfacente, 
in quanto comunque gli effetti dei tagli ci sono e si sommano a obblighi di accantonamento di risorse sulla 
spesa corrente derivanti dalla nuova contabilità e agli obblighi finanziari dei rinnovi contrattuali. Solo per 
citare i versanti fondamentali. Tutto questo in un quadro di assenza di fonti autonome di finanziamento e quindi 
a risorse date. Il sistema dei Comuni si trova quindi a far fronte alle proprie funzioni istituzionali che, 
ricordiamo, aumentano di giorno in giorno nei vari settori, nonché a nuovi obblighi di legge, con minor risorse 
e senza i margini di bilancio di cui dispongono lo Stato o le Regioni. A tal proposito ricordiamo anche i tagli 
che alcune Regioni hanno apportato al finanziamento delle funzioni e servizi comunali su settori importanti 
come la spesa sociale o le politiche abitative. 
 
Premesso ciò, ANCI chiede che con l’approvazione del disegno di legge di bilancio per il 2018 si introducano 
modifiche ed integrazioni, che permettano di sostenere le effettive potenzialità positive dell’azione dei Comuni 
sul territorio e consentano di poter gestire con maggior serenità i bilanci. 
 
Alla vigilia di una legge di bilancio di fine legislatura, l’ANCI ritiene, in particolare, indispensabile 
prestare una particolare attenzione ad alcuni fenomeni, anche indotti dalle riforme via via avviate, che 
rischiano di vanificare i risultati raggiunti  e di imprimere un segno recessivo alla gestione finanziaria dei 
Comuni, proprio mentre si dovrebbero raccogliere i primi frutti di una più generale ripresa dell’economia 
nazionale. 
 
Le misure da attivare devono tenere conto dell’eredità della lunga stagione di restrizione finanziaria e 
della convergenza negativa di alcuni fattori critici che sarebbe imperdonabile trascurare. 
 
In particolare, 
 

gli oneri per il rinnovo dei contratti del personale, gli effetti restrittivi della nuova contabilità, l’alto 
costo del debito, il prolungato congelamento dell’autonomia tributaria locale ed il progressivo avvio 
della perequazione, 
 
sono i principali elementi che concorrono a determinare una forte sofferenza negli equilibri finanziari di 
parte corrente, sui quali chiediamo soluzioni coerenti. 
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E’ necessario accompagnare la crescita degli investimenti con ulteriori misure: spazi finanziari aggiuntivi, 
in particolare a favore dei comuni medi con significativi avanzi da smaltire, semplificazione di alcune regole 
contabili che ostacolano o impediscono l’utilizzo degli accantonamenti. 
 
Ci aspettiamo soluzioni all’alleggerimento del peso del debito, anche in analogia con la ristrutturazione 
effettuata sul debito regionale, anche per ragioni di “equità finanziaria” le modalità di indebitamento dei 
Comuni e delle città metropolitane sono tali da impedire di usufruire della lunga stagione di bassi tassi di 
interesse, come invece è accaduto per il debito pubblico nazionale. 
 
Gli squilibri delle Città metropolitane richiedono un intervento molto più incisivo di quanto ad oggi previsto 
nel ddl Bilancio, oltre a misure di “finanza straordinaria” che sono purtroppo ancora necessarie, in assenza di 
un riordino più stabile delle loro fonti di finanziamento. 
 
Gli interventi che chiediamo sulla sostenibilità dei piani di riequilibrio finanziario (il  cosiddetto 
predissesto) sono della massima urgenza per prevenire più gravi situazioni di crisi. 
 
Sulla semplificazione amministrativa e contabile proporremo al Parlamento e al Governo un intervento di 
ampio respiro, ma chiediamo fin d’ora misure immediate in particolare sui piccoli comuni e sulla contabilità 
economico-patrimoniale, sulla quale si stanno verificando difficoltà che rendono necessaria una serena 
riflessione sul rapporto tra gli obiettivi di trasparenza e significatività dei conti pubblici, che tutti vogliamo 
raggiungere e il costo economico e di impegno di risorse umane degli strumenti che il nuovo principio 
contabile prescrive. 
 

È infine necessario segnalare l’importanza di ulteriori interventi a favore dei territori  colpiti dagli 
eventi sismici e calamitosi del 2016-17, oggetto di una sezione dedicata delle proposte presentate 
dall’ANCI. Anche in questo caso, il punto principale non è la disponibilità di risorse, ma lo 
snellimento delle procedure, la cui complessità, in campo fiscale, urbanistico e dei lavori pubblici, 
costituisce un peso ingiustificabile e un ostacolo all’attivazione di tutte le energie degli amministratori 
e delle forze sociali nell’opera di ricostruzione. 

 
Il pacchetto di emendamenti che l’ANCI propone all’attenzione del Parlamento tocca inoltre altri aspetti, meno 
pressanti ma comunque incidenti sull’operatività dei Comuni, su cui ci aspettiamo attenzione e 
coinvolgimento. 

 

 

1. Alleggerire gli effetti dei tagli pregressi sugli equilibri correnti 
 
La stagione dei tagli è terminata ma la nuova contabilità determina una progressiva 
 
riduzione di disponibilità di risorse. I nuovi principi contabili impongono ai Comuni regole più severe 
rispetto al passato, che, se da un lato introducono maggiore trasparenza e affidabilità nei bilanci, costituiscono 
dall’altro restrizioni da governare con attenzione. Nel 2016 sono stati accantonati al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità ben tre miliardi di euro, ossigeno per gli equilibri di finanza pubblica. Per il 2018 è attualmente 
previsto che la quota minima di accantonamento in bilancio del FCDE salga dal 70 all’85%. Si stima un 
maggior carico effettivo tra i 400 e i 500 milioni di euro, che si concentra su una minoranza di enti. 
 
Sul 10% dei Comuni (per circa 15,5 mln. di abitanti) grava il 60% del carico del FCDE. Sono più 
coinvolte le città medio-grandi (9 su 12 dei Comuni con più di 250mila abitanti) e gli enti del Centro-Sud. La 
media procapite del FCDE accantonato è pari a 51 euro su scala nazionale e a oltre il doppio (111 euro per ab.) 
negli enti considerati, con punte di diverse centinaia di euro, mentre per il restante 90% dei Comuni il valore 
è pari a 29 euro. Nella tabella trovate chiaramente la fotografia delle risorse accantonate e si comprende 
l’enorme restrizione sui bilanci. 
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LA DISTRIBUZIONE DEL FCDE 2016 (RSO e ISOLE) 

 
 

Valori in milioni di euro e pro capite 
 
 
 

CLASSI DEMOGRAFICHE NUMERO 
FCDE 2016 - PART E 

CORRENT E 

E AREE T ERRIT ORIALI COMUNI 
MLN. DI 

EURO 
€ PRO 

CAPIT E

DISTRIBUZIONE DEL 10% DEL COMPARTO CON FCDE PRO 
CAPITE PIÙ ELEVATO 

1- FINO A 1.000 190 11,2 136

2- DA 1.001 A 5.000 237 80,0 132

3- DA 5.001 A 10.000 106 92,0 121

4- DA 10.001 A 20.000 77 121,0 111

5- DA 20.001 A 60.000 76 303,9 119

6- DA 60.001 A 100.000 22 182,3 112

7- DA 100.001 A 250.000 8 125,7 98

8- OLT RE 250.000 9 816,1 108

NORD 205 378,1 117

CENT RO 116 578,8 107

SUD E ISOLE 404 775,2 112

TOTALE 10% con FCDE più 
alto 725 1.732,1 111

TOTALE 90% restante 6502 1.199,0 29

ITALIA (ESCLUSE RSS 
NORD) 7227 2.931,1 51

Fonte: elaborazioni IFEL su dati 
MEF-RGS    

 

Gli accantonamenti obbligatori aggravano le tensioni nel campo della spesa corrente il cui livello è sceso nel 
complesso degli enti di circa il 7% tra il 2010 e il 2016 (senza tener conto dell’inflazione ed escludendo 
quote rigide come i rifiuti e il TPL). 

 

 

LA DINAMICA 2010-2016 DELLA SPESA CORRENTE DEI COMUNI (RSO + ISOLE) 

Impegni per settori di spesa. Valore indice 2010 = 100 
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Fonte: elaborazioni IFEL su dati CCCB 2010-2016 

 

La spesa corrente dei Comuni non può essere ulteriormente ridotta, perché è ormai ampiamente depurata 
da poste superflue e le azioni di razionalizzazione sono già state attuate al fine di sostenere i servizi essenziali. 
Il sostegno degli investimenti, sul quale c’è la massima attenzione da parte di tutti, comporta peraltro oneri 
correnti di progettazione 

e poi di manutenzione delle opere realizzate, che altrimenti rischiano di rimanere inutilizzate. C’è un tema 
“spesa corrente” che non può più essere disatteso, perché impatta sulla capacità di dare risposte ai bisogni 
sociali crescenti, più in generale sul ruolo del perimetro pubblico in questo Paese. Questione di cui Parlamento 
e Governo non possono non farsi carico responsabilmente, visto lo straordinario impegno che tutti i Comuni 
stanno mettendo nell’attuare la riforma contabile che sta già dando importanti risultati, siamo già appunto al 
70% del FCDE, ma che va applicata con intelligenza. Sarebbe incomprensibile ignorare il problema e non 
accogliere la nostra richiesta. 

 

 

In concreto, chiediamo un governo più flessibile del FCDE: 
 

1. allungamento fino al 2021 per il raggiungimento del 100%, mantenendo al 70% la 
percentuale minima richiesta anche per il 2018 e spostando al 2021 il raggiungimento del 
100% (attualmente previsto per il 2019); 

 
2. semplificazione delle regole di calcolo per evitare che in fase di previsione siano accantonate 

somme eccessive, che bloccano risorse utili agli equilibri e producono ulteriori avanzi di 
bilancio. 

 
È necessario poi trovare soluzioni per l’utilizzo degli accantonamenti di bilancio a fronte di spese 

correnti eccezionali o spalmate su un arco pluriennale (dagli oneri per sentenze, alle dinamiche 
salariali, a obblighi di legge di varia natura). Con le attuali regole gli enti sono costretti a trovare 
copertura nel saldo annuale pur avendo attuato comportamenti prudenti e rispettosi delle norme 
vigenti. 

 

 

A questo si aggiunge la difficoltà nella riscossione delle entrate proprie, connesse a tutti i casi di crisi 
finanziaria, aggravate dalla reiterata assenza di interventi per riorganizzare i servizi di riscossione, 
qualificare l’offerta del riscossore nazionale per le peculiari esigenze delle entrate locali, snellire l’ingiunzione 
di pagamento, assicurare un più ampio e sicuro accesso ai dati e dare maggiore trasparenza nell’acquisizione 
di servizi dai concessionari privati. Abbiamo da anni e più volte chiesto attenzione su questi aspetti e 
confidiamo che con questa legge di bilancio e comunque prima della conclusione della legislatura si possa 
produrre una normativa più adeguata, anche in corrispondenza dell’avvio del nuovo soggetto Agenzia delle 
entrate-Riscossione. 

 

 

A partire dal 2018, dopo quasi un decennio di stasi, scatteranno per il personale della pubblica 
amministrazione gli aumenti salariali dovuti al rinnovo contrattuale. È impensabile che il maggior costo da 
rinnovo del contratto sia interamente lasciato a carico degli enti locali. La rigidità delle regole finanziarie 
che gli enti locali devono rispettare per la copertura dei maggiori oneri, unitamente all’entità degli aumenti 
(intorno a 650 milioni di euro per tutti gli enti locali) rischiano di vanificare i risultati faticosamente 
raggiunti in materia di sostituibilità del personale cessato, in un contesto caratterizzato da un forte 
invecchiamento degli organici e da una riduzione senza precedenti, quasi il 14% in sei anni, che rende 
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particolarmente difficile nei Comuni piccoli e medi l’operatività di uffici essenziali quali i servizi tecnici e 
finanziari. 
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SPESA PER PERSONALE DELLO STATO E DEI COMUNI. ANDAMENTO 2011-2016 
 

Numeri indice (2011=100) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonte: elaborazione IFEL su dati ISTAT ottobre 2017 
 

 

Gli oneri da rinnovo contrattuale sono finanziati per la sola parte statale, facendo leva anche sui residui di 
bilancio, strada preclusa agli enti locali, che secondo le attuali norme contabili dovranno finanziare questo 
passaggio esclusivamente con le risorse annuali di competenza, nonostante gli eventuali accantonamenti 
effettuati. Per questo chiediamo l’istituzione di un Fondo a carico dello Stato che copra parzialmente gli 
oneri in questione e la possibilità di utilizzare gli accantonamenti pregressi ai fini del saldo di competenza 
corrente. 
 
I maggiori aggravi dovuti alla crescita degli accantonamenti al FCDE e al rinnovo dei contratti, 
rappresentano un onere stimabile in oltre un miliardo di euro per il solo comparto comunale. 
 

 

2. Sostenere la crescita e gli investimenti 
 
Il confronto deve riguardare il versante della spesa per investimenti, sia in ordine ad un ulteriore miglioramento 
delle regole di saldo che sul versante delle poste finanziarie disponibili. 
 
La ripresa degli investimenti locali c’è, e le stime sull’andamento positivo dell’economia italiana sono 
state di recente riviste al rialzo anche dall’OCSE. A questo risultato, ancora parziale, hanno concorso sia il 
miglioramento delle regole finanziarie e la modifica della legge n. 243 del 2012, sia le risorse stanziate dallo 
Stato a sostegno degli investimenti per le periferie, per i piccoli comuni e per diversi settori e obiettivi strategici 
che coinvolgono gli enti locali. Su questi aspetti, ulteriori positivi interventi sono contenuti nel ddl Bilancio 
2018. E’ però necessario consolidare la ripresa liberando risorse da immettere nel ciclo economico. 
 
A tal fine l’ANCI ritiene necessario intervenire su almeno due punti essenziali: 
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- sostenere la capacità di progettazione mediante l’ausilio di strumenti finanziari vigenti in materia di 
progettazione: contributi diretti, rivitalizzazione del fondo Cassa depositi e prestiti, possibilità di 
utilizzare i proventi da oneri di urbanizzazione (modifica della norma che entrerà in vigore dal 2018);  

- funzionamento dei patti nazionali e verticali, puntando a rafforzare il patto verticale con maggiori 
risorse statali. Con il dl 50 del 2017 è stata inserita una priorità più ampia per i comuni piccoli (fino a 
5mila ab.), prima limitata agli enti fino a mille abitanti. Questa regola va ulteriormente ampliata a 
favore degli enti fino a 15/20mila abitanti, anche considerando strutturale una parte 
dell’overshooting (eccesso di avanzo sul saldo di competenza rispetto all’obiettivo) che i Comuni 
continuano a produrre a fine anno. Con questa estensione si porterebbe a quasi definitiva soluzione 
il problema tipico degli enti medio-piccoli del Centro Nord, che hanno accumulato negli anni del 
patto avanzi sproporzionati rispetto alle dimensioni del proprio bilancio e quindi difficili da 
smaltire nell’ambito delle regole ordinarie del nuovo saldo.  

Per attuare questa importante misura è necessario aumentare ulteriormente gli spazi finanziari 
messi a disposizione dallo Stato: il ddl Bilancio li porta da 700 a 

 
900 mln. di euro, l’ANCI chiede un ulteriore sforzo per alzare la quota a 1,2 miliardi. 

 

LA RIPRESA DEGLI INVESTIMENTI COMUNALI IN ALCUNI CO NTESTI TERRITORIALI 
Variazioni % 2016-2015 di competenza e cassa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonte: elaborazioni IFEL su dati CCCB 2010-2016 
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LA RIPRESA DEGLI INVESTIMENTI NEI COMUNI PICCOLI E MEDI DEL NORD 

Variazioni % 2016-2015 di competenza e cassa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonte: elaborazioni IFEL su dati CCCB 2010-2016 
 
 

Le figure mostrano una significativa dinamica degli investimenti nel Centro-Nord tra il 2015 e il 2016, 
mentre i valori negativi del Sud sono dovuti al picco registrato nel 2015 in corrispondenza della conclusione 
del precedente ciclo di interventi cofinanziati con fondi europei. In particolare, si registra la più forte crescita 
tra gli enti medio piccoli del Nord, in termini sia di impegni che di pagamenti. 

 

 

3. Perequazione: una pausa di riflessione 
 
L’ANCI chiede di mantenere le regole applicate nel 2017, nonché l’istituzione di un primo nucleo di un 
fondo perequativo verticale, come peraltro previsto dalla legge 42 del 2009, con una dotazione di almeno 
150 mln di euro. 
 
In occasione del passaggio in Conferenza stato-città del provvedimento recante l’aggiornamento dei fabbisogni 
standard l’ANCI ha espresso forti perplessità sulla prosecuzione dell’intero sistema perequativo così come 
finora concepito e nelle condizioni determinate dall’attuale assetto delle entrate comunali. 
 
In particolare si ritiene necessario ed opportuno segnalare i seguenti punti critici: 
 
a) la perequazione è ottenuta esclusivamente attraverso risorse provenienti dalla quota IMU di 

spettanza comunale. Ciò confligge con l’impianto originario del federalismo fiscale limitandone 
fortemente la portata. L’attuale sistema non restituisce misurazioni della sufficienza e congruità delle 
risorse assegnate ai Comuni (e a ciascuno di essi) nello svolgimento delle funzioni fondamentali, ma si 
limita a determinare la posizione relativa di ciascun ente (in termini di partecipazione all’ammontare 
complessivo dei fabbisogni), dato l’ammontare di risorse disponibile, fortemente eroso dai tagli intervenuti 
tra il 2010 e il 2015.  
Questa impostazione ha finora ostacolato le ipotesi di inserimento di misure di prestazioni 
minime/essenziali obbligatorie o di LEP, pur previste dalle norme fondamentali sulla perequazione 
(insieme al finanziamento verticale a carico dello Stato) e ricorrenti sia nei pareri della Commissione 
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bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale, sia da parte di osservatori anche interni alla 
Commissione, sulle quali tuttavia non sono mai state formulate proposte operative. 

 
Il finanziamento statale delle eventuali determinazione di livelli minimi essenziali di servizio è 
condizione preliminare per procedere alla necessaria valutazione della sufficienza delle risorse 
assegnate che non può essere assicurata dalla mera redistribuzione delle risorse attuali già prosciugate 
dalle manovre restrittive degli ultimi anni; 

 
b) le funzioni fondamentali dei Comuni sono state definitivamente determinate dal dl n.95 del 2012, 

successivamente all’indicazione delle “funzioni fondamentali” oggetto di elaborazione ai fini dei 
fabbisogni standard (d.lgs. n. 216 del 2010). Appare necessario per motivi di sostanza, ma anche di 
tenuta formale e logica dell’impianto perequativo, armonizzare le funzioni di riferimento attivando 
il dispositivo di Accordo previsto dal d.lgs. 216;  

c) sussiste un evidente contrasto tra la progressione della perequazione orizzontale e blocco della leva 
fiscale attivato dal 2016. Un terzo anno di blocco (il 2018, come previsto dal ddl Bilancio), a fronte 
dell’aumento della quota di risorse perequate dal  
40 al 55% (con ulteriore redistribuzione di circa 350 milioni di euro) appare insostenibile per molti degli 
enti penalizzati (in particolare piccoli comuni e alcune aree regionali) e – soprattutto – gravemente lesiva 
delle prerogative di autonomia di entrata e di spesa degli enti locali tutelate dalla Costituzione. 

 
Il dispositivo a regime di regolazione degli “eccessi” di vantaggio/svantaggio, introdotto nel 2017 e 
corretto con il dl 50, resta molto meno incisivo delle iniziative di mitigazione applicate nel triennio 
2015-17. 

 
Il mancato intervento su questi temi accentuerebbe ulteriormente l’insofferenza di molti Comuni nei 
confronti dell’impianto del FSC e del sistema trattenute 

 
IMU/assegnazioni redistribuite, che ha già dato luogo a controversie in sede di giustizia 
amministrativa , tuttora in corso di trattazione. 

 
Appare inoltre necessaria una più ampia revisione dei contenuti della perequazione e in particolare una 
verifica degli effetti sulle dotazioni finanziarie attraverso l’assegnazione del FSC, che – dalle prime 
simulazioni delle assegnazioni 2018 – appaiono fortemente influenzati da variazioni non controllate delle 
capacità fiscali oggetto di una recente variazione metodologica 
 
È quindi molto concreto il rischio di perdere il controllo del processo perequativo, che andrebbe sempre 
valutato anche sulla base della simulazione degli effetti che induce, che possono essere di qualche rilievo anche 
a fronte di modifiche delle informazioni o delle metodologie a priori di non rilevante entità. 
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4. Le risorse per il 2018 in attesa della riorganizzazione della fiscalità comunale 
 
I temi della perequazione si innestano su un assetto della fiscalità locale che stenta ad acquisire le necessarie 
caratteristiche di stabilità e certezza utili alla adozione di politiche fiscali consapevoli ed eque e a riattivare il 
circuito autonomia-responsabilità quale principio cardine della L. 42/2009. 

 

La straordinaria mutevolezza del prelievo immobiliare (inclusione ed esclusione dell’abitazione principale 
dall’IMU e poi dalla Tasi, tra il 2012 e il 2014, esclusione dall’IMU dei cd. “immobili-merce”, l’intricata 
vicenda dell’imponibilità dei territori montani e collinari tra il 2014 e il 2015, le agevolazioni sugli immobili 
agricoli e sui fabbricati industriali, più recentemente) ha determinato, oltre che un quadro disciplinare confuso 
ed esposto a contestazioni e contenziosi, l’istituzione di ingenti quote di trasferimenti statali compensativi (dal 
2016 circa 4,5 miliardi di euro) la cui collocazione ordinamentale resta atipica, trattandosi di quote che non 
hanno alcuna tipizzazione normativa e che dovrebbero costituire rimedi provvisori a fronte di una sollecita 
prospettiva di riassetto organico delle entrate proprie. 

 

Appare utile e facilmente realizzabile un intervento di prima istanza volto alla semplificazione del prelievo 
immobiliare, con l’abolizione della Tasi e l’inclusione nell’IMU del relativo gettito . Questo intervento 
potrebbe essere anche l’occasione per una razionalizzazione delle aliquote differenziate, con notevoli benefici 
in termini di semplificazione degli adempimenti a carico dei cittadini. 
 
Segnaliamo che il fondo IMU-Tasi  essenziale per i bilanci di molti enti (circa 1.800 beneficiari), continua ad 
essere assegnato anno per anno e deve invece essere stabilizzato. Il fondo, infatti, ristora il maggior gettito che 
i comuni incassavano con l’IMU 2013, poi abbattuto con i vincoli introdotti insieme alla Tasi. Dai 625 mln. 
del 2014 si è via via passati ad appena 300 mln. nel 2017, confermati per il 2018 dal ddl Bilancio. È necessario 
stabilizzare queste risorse rendendole inoltre valide ai fini dei saldi di pareggio di bilancio. 
 
ANCI chiede di riaprire la questione del ristoro dei debiti dello Stato verso i Comuni per le spese uffici 
giudiziari , tenendo conto dell’evidente insufficienza della soluzione normativa 2017 (300 mln. su 650 di 
debito accertato rateizzati in 30 anni) e delle pronunce del TAR e dei giudici di merito sul DPCM attuativo. 
ANCI propone di portare ad almeno 500 mln. la dotazione complessiva, ricomprendendo il periodo gennaio-
agosto 2015, con una rateizzazione di più breve periodo. 
 
Devono inoltre essere riviste le modalità di contabilizzazione in bilancio che, per effetto della nuova 
contabilità, rischia di produrre un “buco” di notev ole entità nei bilanci di molti degli oltre 800 Comuni 
coinvolti. 
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5. Ristrutturazione del debito 
 
Contestualmente è necessario riproporre il tema della flessibilizzazione del debito dei Comuni e delle Città 
metropolitane. Le rinegoziazioni dei mutui con la Cassa depositi e prestiti (che peraltro negli ultimi tempi 
vedevano esclusi i mutui Mef) sono solo un sollievo temporaneo, mentre altri strumenti di ristrutturazione del 
debito hanno coinvolto le sole Regioni. 
 
Il debito comunale resta molto contenuto (solo l’1,8% sul totale) e in costante diminuzione, ma incide 
fortemente sui bilanci di ampie fasce di enti in tutte le aree del Paese, essendo stato contratto in periodi di 
tassi molto più elevati dell’attuale e sottoposto a penali insostenibili in caso di estinzione. Per rilanciare la 
spesa per investimenti e disimpegnare ingenti risorse che incidono negativamente sul saldo di competenza è 
indispensabile alleggerire il peso attuale del debito, consentendo di avere nuove risorse con costi equi. 

 

Debito pubblico – Distribuzione percentuale per sottosettore della PA 

Anni 2011-2016 
  

   Peso di comparto (%)   

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Pubblica Amministrazione di 
cui: 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Amministrazioni centrali (*) 93,9% 94,3% 94,8% 95,4% 95,7% 96,0%

Regioni 2,1% 2,0% 1,8% 1,7% 1,5% 1,4%

Province 0,5% 0,4% 0,4% 0,4% 0,4% 0,3%

Comuni 2,5% 2,4% 2,2% 2,0% 1,9% 1,8%

Altre Amministrazioni locali 0,9% 0,9% 0,8% 0,6% 0,5% 0,4%
  

(*)  nelle Amministrazioni centrali sono inclusi gli 

Enti di previdenza Fonte: elaborazioni IFEL su dati 

Banca d'Italia (febbraio 2017) 

 
 

Incidenza del debito complessivo (restituzione e interessi) sulla spesa corrente 
 

Anno 2015, numero Enti e importi in milioni di euro 
 
 

Fasce N. Enti Fino 
all'8%  

8% - 
12% 

12% - 18% Oltre il 18% 

demografiche indagati N. Enti 
Costo 
debito N. Enti 

Costo 
debito  

        

0 - 1.000 1.740 448 423 516 42 353 42 

1.001 - 5.000 3.235 890 841 906 249 598 245 

5.001 - 10.000 1.088 468 303 207 135 110 98 

10.001 - 20.000 660 312 167 125 160 56 103 

20.001 - 60.000 392 181 101 76 242 34 199 

60.001 - 100.000 53 30 13 7 67 3 47 

101.001 - 
250.000 31 16 8 5 71 2 110 

Oltre 250.000 11 4 3 3 309 1 243 
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Nord senza RSS 3.807 1.144 955 1.003 555 705 669 

Centro 971 297 286 282 231 106 121 

Sud e Isole 2.432 908 618 560 490 346 297 

Totale 7.210 2.349 1.859 1.845 1.275 1.157 1.087 
 
 

Fonte: elaborazioni IFEL su dati Ministero dell'Interno (Campione: 7.210 enti su 7.431 - escluse RSS 
Nord) 

 
Le misure apprezzabilmente adottate con il dl 113/2016, volte a neutralizzare gli oneri da estinzione anticipata, 
vanno certamente nella giusta direzione ma sono del tutto insufficienti a soddisfare il reale fabbisogno, e vanno 
rafforzate da interventi più  incisivi di ristrutturazione del debito con distinto riferimento ai debiti di più 
grande entità unitaria e a quelli di piccolo taglio relativi ai comuni minori. In particolare appare opportuno 
prevedere l’estensione ai Comuni e alle Città metropolitane degli strumenti utilizzati per la 
ristrutturazione del debito regionale (dl 66/2014). 

 

 

6. Gli squilibri delle Città Metropolitane 
 
La dimensione complessiva dello squilibrio strutturale (tra i 200 e i 300 milioni di euro) riflette la situazione 
di fondo dei bilanci delle CM, fortemente provati dalla prolungata sofferenza finanziaria dell’intero 
comparto ex-province, dal 2013 in poi, nonostante la sostanziale sterilizzazione dei tagli incrementali 2016 e 
2017. 

 

Appare con sempre maggiore evidenza la dimensione contingente e parziale delle misure attivate dal 2016 
(limitazione dei tagli stabiliti dalla legge finanziaria 2015, minore impatto degli obiettivi di finanza pubblica, 
norme di “contabilità straordinaria”). L’assenza di misure strutturali impedisce di guardare ad un orizzonte più 
ampio del singolo esercizio finanziario ed ostacola il dispiegamento del ruolo delle CM, il cui perimetro di 
funzioni è più ampio di quello riservato alle Province. A questo proposito, l’ANCI ha più volte chiesto di 
rivedere i fabbisogni standard delle CM anche alla luce delle nuove funzioni previste dalla legge Delrio, 
richiesta che sarà ulteriormente rinnovata per il 2018. 

 

Nel complesso le CM delle Regioni a statuto ordinario (RSO) hanno subito tagli per quasi 1 miliardo di 
euro tra il 2010 e il 2016. In rapporto alla spesa corrente preesistente (media 2009-11), il taglio è del 39%, 
con punte che sfiorano il 60%. 
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Gli equilibri 2017 
 
Lo stato di crisi conclamato ha portato il Legislatore ad integrare in via straordinaria ed una tantum le risorse 
disponibili per il 2017, con l’attribuzione di ulteriori 40 milioni di euro. Una prima quota di 12 milioni (dl 
50/2017) è stata assegnata su proposta concorde di tutte le CM alla sola CM di Milano in considerazione delle 
particolari criticità ivi emerse. L’ulteriore quota di 28 milioni è stata ripartita sulla base di criteri di sbilancio 
finanziario, d’iniziativa del Governo che non ha concesso un ulteriore lasso temporale per la determinazione 
di un accordo tra le CM. 

 

Le responsabilità, anche penali, connesse alle mancate manutenzioni, costituiscono una pesante ipoteca sulla 
stessa continuità dei servizi. Inoltre, l’esigenza di un sostegno finanziario robusto e stabile è accentuata dalla 
necessità di programmare la spesa di investimento, fortemente intralciata dai ritardi nella formazione dei 
bilanci e, in diversi casi, dalla scelta – obbligata – di redigere bilancio limitati alla singola annualità. 

 

Infine, le ristrettezze dei limiti di sostituzione del personale di pregio limitano ulteriormente l’operatività di 
molte CM. 

 

Gli equilibri delle Città metropolitane delle Isole 
 
La situazione delle CM delle Isole – in particolare in Sicilia – appare ancor più critica, in quanto i tagli 
complessivamente previsti con la legge di stabilità per il triennio 2015-17 ammontavano a circa 46 milioni 
sulle quattro città, di cui 36,5 mln. per Palermo, Catania e Messina. Per il 2016, contrariamente a quanto 
accaduto per le CM delle regioni a statuto ordinario, non è stata prevista alcuna compensazione della quota 
incrementale annuale. Per quanto riguarda la quota 2017, nonostante gli impegni presi dalla Regione Siciliana 
a seguito dell’accordo in Conferenza unificata del 23 febbraio 2017, non sono state assicurate risorse 
equivalenti di natura compensativa: attualmente risultano erogati importi complessivi inferiori per oltre 9 
milioni di euro e le prospettive a regime non solo appaiono poco chiare quanto all’ammontare complessivo dei 
fondi, ma si prospetta l’adozione di criteri specifici che si scostano significativamente dall’obiettivo della 
sterilizzazione integrale del taglio 2017. 

 

La manovra per singola Città metropolitana in Sicila e Sardegna - anni 2010-2016 
 

Valori in milioni di euro, pro capite e percentuali 
 
 

Città 
Tagli 

trasferimenti 
Patto e nuova 

contabilità  Totale  

metropolitana  ( a )  ( b )  
( c ) = ( a + 

b )  

 

v.a. p.c. v.a. p.c. v.a. p.c. 

% su 
spesa 

 corrente 
*         

Catania 87,5 78,6 3,9 3,5 91,4 82,1 79,7% 

Messina 46,5 73,1 -1,5 -2,4 45,0 70,6 63,1% 

Palermo 89,2 70,4 8,2 6,5 97,4 76,8 82,6% 

Cagliari 51,6 92,1 3,6 6,4 55,2 98,5 69,4% 

Totale 274,9 76,8 14,1 3,9 289,0 80,7 75,3% 
 
 

* Media spesa corrente 2009-2011 
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Fonte: elaborazioni IFEL su dati Ministero dell'Interno e Ministero dell'economia e delle finanze 
 

Le riduzioni di risorse nelle Isole sono drammatiche, con un taglio complessivo di 289 mln. di euro, che in 
proporzione della spesa preesistente raggiunge in media il 75%, con livelli massimi intorno all’80% (PA e 
CT). La rappresentazione della manovra potrebbe non riflettere variazioni positive di taluni trasferimenti 
regionali, ma la dimensione complessiva appare inequivocabile. 

 

La situazione siciliana è ulteriormente aggravata dalle recenti decisioni regionali di revisione della 
governance delle Province e delle Città metropolitane che ha comportato un inaspettato 
commissariamento delle tre Città metropolitane. L’impugnazione governativa della recente legge regionale 
in materia non ha impedito l’insediamento dei commissari, con un conseguente grave attacco alle autonomie 
locali isolane. 

 

I rapporti finanziari con le Regioni 
 
Le condizioni dei rapporti finanziari con le Regioni aggravano in diversi casi il quadro di crisi delle CM, per 
via degli effetti negativi delle diverse modalità con le quali le Regioni hanno via via provveduto a regolare 
la riassunzione o la riassegnazione delle funzioni già delegate. È in corso la revisione delle relazioni 
finanziarie delle Regioni con le rispettive CM e Province, ai fini dell’attuazione dell’art. 39 del dl 50 
(penalizzazione delle Regioni in caso di inerzia nel dar corso agli accordi sulle funzioni delegate). Le verifiche 
sono estese, su richiesta dell’ANCI, anche alla situazione delle Regioni Siciliana e Sardegna. 

 

Le richieste per la legge di bilancio 2018 
 
Nella prima stesura del ddl bilancio è prevista un’assegnazione di 82 mln. di euro dei fondi destinati alle CM 
(+70 mln. rispetto ai 12 già disponibili per effetto del dl 50/2017), insufficienti ad assicurare una gestione 
finanziaria ordinata e stabile. L’ANCI, nelle  more di un auspicato riordino delle entrate proprie e della 
determinazione di nuovi fabbisogni standard, stima che le risorse aggiuntive necessarie ammontino ad 
almeno 200 mln di euro. 

 

Complessivamente le proposte dell’ANCI mirano ad estendere le norme straordinarie degli scorsi anni con 
alcuni provvedimenti di carattere più strutturale in una prospettiva di stabile riordino delle entrate 
metropolitane e delle condizioni di equilibrio dei bilanci: dalla costituzione di un tavolo permanente di 
confronto e proposta, alla nazionalizzazione dell’Imposta provinciale di trascrizione, ad assorbimento dei 
contributi che le CM e le Province sono tenute ad assicurare al bilancio dello Stato. 

 

Le proposte riguardano in sintesi: 

 

1. il rinnovo delle misure straordinarie di sostegno agli equilibri di bilancio già adottato nello scorso 
triennio;  

2. l’istituzione di un tavolo politico-tecnico di confronto con il Governo, per il coordinamento delle politiche 
urbane e delle esigenze espresse dalle CM, con formalizzazione del comparto autonomo delle Città 
metropolitane; 

3. istituzione dell’addizionale portuale/aeroportuale; 
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4. norme di facilitazione delle assunzioni;  
5. ampliamento alle CM del fondo di sostegno per le penali da estinzione totale o parziale di debiti;  
6. norme sulla gestione delle dismissioni societarie (valide per tutti gli enti locali);  
7. ristrutturazione dei debiti di dimensioni più rilevanti. 
 

 

7. Dissesto e predissesto 

 

La difficile situazione degli enti in condizioni deficitarie e le problematiche del dissesto e del pre-dissesto 
sono questioni tuttora irrisolte. Sono ancora molte le criticità che un numero – ancora esiguo, ma purtroppo 
crescente – di enti locali deve affrontare, in un quadro normativo insufficiente e disorganico. 

 

Il lavoro avviato nell’ambito dell'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali, istituito presso il 
Ministero dell’interno, relativamente alle proposte di modifica della procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale e dei parametri di deficitarietà strutturale appare un buon punto di partenza, in attesa di 
un’auspicata revisione organica del Titolo VIII del decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL), necessaria per 
disciplinare e regolare in maniera adeguata le procedure del pre-dissesto e del dissesto finanziario. 

 

Nell’immediato, è necessario rivedere ulteriormente la normativa ed in particolare individuare strumenti 
finanziari che consentano di mantenere gli impegni adottati con i piani di riequilibrio – spesso formulati nel 
mezzo della stagione dei tagli e quindi senza tener conto delle restrizioni poi intervenute – e allo stesso tempo 
garantire adempimenti legati alla contabilità (peso FCDE e debito). Il rischio da evitare è che saltino i piani 
di riequilibrio . Le norme che si sono succedute nel tempo proprio per assicurare una maggiore sostenibilità 
della nuova contabilità, in particolare per gli enti in crisi finanziaria, sono parziali e hanno dato luogo a difformi 
interpretazioni da parte delle diverse sezioni regionali della Corte dei Conti, con conseguenti e gravi disparità 
di trattamento cui è necessario porre urgente rimedio. Le proposte formulate dall’ANCI puntano a prendere 
atto del contesto di maggior aggravio in cui gli enti in riequilibrio hanno dovuto gestire i propri piani, 
assicurando una maggiore sostenibilità per il percorso di risanamento finanziario. 

 

ANCI chiede inoltre di istituire un fondo analogo a quello del 2013 per la liquidità per  pagamenti, con 
priorità per gli enti in riequilibrio finanziario . 

 

 

8. Criticità nell’affidamento del servizio di tesoreria  
Va affrontato il tema del servizio di tesoreria alla luce della difficoltà di molti Comuni di assegnare il servizio 
con gara. Come da ultimo rilevato dal monitoraggio del Ministero Interno, il problema è crescente. Le proposte 
(ancora non risolutive) presentate dall’ANCI riguardano: facoltà di aggiudicazione diretta del servizio per i 
piccoli comuni con presenza di un solo sportello bancario o a seguito di gara deserta; eliminazione dell’obbligo 
di controllo a carico del tesoriere sulla regolarità dei singoli pagamenti alla luce degli equilibri di cassa (art. 
216 TUEL, che duplica l’identico obbligo in capo al ragioniere dell’ente); eliminazione dalla massa passiva 
dell’ente che dichiara dissesto dell’anticipazione di tesoreria in essere al momento del dissesto (che aumenta 
il rischio del servizio, anche a fronte di una esposizione che può essere assorbita anche nel corso del riequilibrio 
dell’ente dissestato, senza soluzione di continuità). 
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A queste va aggiunta un’iniziativa per l’ampliamento dei soggetti in grado di sostenere il servizio, da 
Poste Italiane alla stessa Banca d’Italia. 

 

 

9. Semplificazione contabile ed amministrativa 
 
L’abbattimento di vincoli obsoleti e la semplificazione degli adempimenti, contabili e non, deve diventare 
un obiettivo comune con risultati tangibili. Il tema deve essere osservato tenendo conto dei processi di 
centralizzazione di alcune infrastrutture dedicate al monitoraggio dei dati, anche finanziari, delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP, SIOPE+) e ai dispositivi introdotti con l’armonizzazione contabile, che 
appaiono già sufficientemente idonei a restituire con elevato livello di dettaglio la condizione delle 
amministrazioni locali, sia sul piano finanziario che gestionale. 
 
La struttura e i tempi di attivazione della contabilità economico-patrimoniale devono essere profondamente 
rivisti, alla luce delle grandi difficoltà incontrate dai Comuni e dagli altri soggetti coinvolti – in particolare le 
software house del settore – nel corso del 2017. 
 
Anci ha predisposto un testo di proposte. Il tema delle semplificazioni è legato a quello dello sviluppo e come 
tale può trovare spazio nella legge di bilancio in quanto rappresenta una priorità sotto il profilo 
dell’economicità dell’attività amministrativa perché consente, da un lato di ridefinire le scelte locali in 
funzione di vincoli finanziari di carattere generale e non sulla base di un insieme scoordinato di divieti e 
permessi, dall’altro di orientare su attività di merito risorse umane e materiali oggi impiegate in rilevazioni, 
comunicazioni, verifiche ed elaborazione di documenti ripetitivi ed inessenziali. Si può stimare che ogni 
Comune è oggi obbligato a tenere aggiornate tra 100 e 150 informazioni e comunicazioni, a cadenze 
diverse. Per approvare un bilancio di previsione, occorrono oggi circa 50 verifiche e adempimenti contabili. 
Ai  Piccoli Comuni e loro forme associative, è dedicato un apposito titolo tenendo conto della minore utilità 
per la rappresentazione dei conti pubblici derivante dagli adempimenti in materia di DUP, contabilità 
economico-patrimoniale e di bilancio consolidato. 

 

 

10. Eventi sismici 2016 
 
Gli interventi sulle aree del terremoto Centro Italia rispondono in prevalenza ad esigenze, ancora molto sentite 
presso gli amministratori e le popolazioni colpite, di semplificazione procedurale e di accesso ai benefici già 
previsti dai precedenti provvedimenti. 

 

 

In particolare, si chiede di migliorare i criteri di agevolazione connessi alla Zona franca urbana che nell’attuale 
configurazione non rispondono adeguatamente ai bisogni di ripresa del tessuto economico locale; si ritiene 
altresì necessario allungare i termini di sospensione degli adempimenti tributari e di ripresa dei pagamenti, 
nonché prorogare il termine per gli adempimenti contabili a carico degli enti. Nello stesso senso vanno le 
richieste di ampliamento dei criteri di ammissibilità a contributo a favore di pertinenze e di unità immobiliari 
accessorie (“collabenti”), la cui esclusione genera ritardi ed inconvenienti nell’opera di ricostruzione pubblica 
e privata. 

 

Sono necessarie inoltre misure di semplificazione delle procedure di gara, con l’innalzamento di talune soglie 
del nuovo codice degli appalti, delle casistiche di spesa degli enti locali in regime di esercizio provvisorio di 
bilancio e di assunzione temporanea di personale. 
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Situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali 
anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico: 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento al 08/10/2011 34536 

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (2016) 35487 

  

                                      di cui:      maschi 16763 

                                                      femmine 18724 

                                       nuclei familiari 16082 

                                       comunità/convivenze 13 

1.1.3 - Popolazione al 1.1. 2016  35487 
            (penultimo anno precedente)  

1.1.4 - Nati nell'anno 238 
1.1.5 - Deceduti nell'anno 354 
                                           saldo naturale -116 
1.1.6 - Immigrati nell'anno 1335 
1.1.7 - Emigrati nell'anno 1219 
                                           saldo migratorio 116 
1.1.8 - Popolazione al 31.12. 2016 35487 
           (penultimo anno precedente)  

                   di cui  

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) 1905 
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) 2472 
1.1.11- In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) 4767 
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) 17819 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) 8524 

1.2.1 – Superficie in Kmq 17,45 

1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 2 

1.2.3 – STRADE 
* Statali km. 8,95 * Provinciali km. 3,04 * Comunali km. 209,87 

* Vicinali km. 0 * Autostrade km. 5,73  

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 Se Si data ed estremi del provvedimento di approvazione 

* Piano regolatore adottato Si  No        

* Piano regolatore approvato Si  No  PSC - Delibera di C.C. n. 34 del 23.04.2007 

RUE - Delibera di C.C. n n° 32 del 07.11.2016 

POC_2010 - Delibera di C.C. n. 5 del 16.02.2012 

POC_2013 - Delibera di C.C. n.20 del 07.04.2014 
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* Programma di fabbricazione Si  No        

* Piano edilizia economica e popolare Si  No        

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI  

* Industriali 

* Artigianali 

Si  No  
Si  No  

PIP 2° Variante " Area attrezzata per deposito di materiali edili ed insediamento 
industrie insalubri VIA PIEMONTE" - Approvazione Delibera di C.C. n. 25 del 
27.04.2010 

POC_2010 - Delibera di C.C. n. 5 del 16.02.2012  

* Commerciali Si  No        

Altri strumenti (specificare)  

      

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

  Si  No  
Se SI indicare l'area della superficie territoriale (in mq.) 

 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE1 

P.E.E.P. 0  ,00 mq 0  ,00 mq 

P.I.P. 233.168,00 mq 28.175 mq 

 

1Per Area Disponibile si intendono le superfici pianificate e in fase di attuazione. 

 
 

1.2. L’analisi delle condizioni interne  
 

1.2.1:L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati 
Per contratti di servizio (esclusi acqua, energia elettrica, 
gas e rifiuti): sp. 1020.00.01-1020.00.04-1022.00.01 € 
1.612.000,00 manutenz. Ord. GEAT spa, sp. 7185.00.01 
servizio viabilità GEAT € 356.606.00 GEAT spa, sp. 
7710.00.01 prest. Varie porto canale € 44.264,00 Geat 
spa, 6812.00.01 manutenz. verde € 1.588.196,00 Geat spa, 
sp. 6030.00.01 e 6055.00.01 lotta antiparassitaria € 
221.678,00 Geat spa 

 € 3.822.744,00 

Per concessione di crediti 

 

 

Per trasferimenti in conto esercizio: Sp. 7526.00.01 trasf. 
Agenzia mobilità € 319.000,00 

 € 319.000,00 

Per acquisizione di capitale: manutenz. Straord. 
Patrimonio, strade, ripascimento e porto (voci 
10110.00.04 60460.00.01 70250.00.03, 70425.00.02 € 2.852.500,00 

 

 

 

 



 

 27

 

 

 

1.2.2: Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
 

Società 
partecipata 

Capitale Sociale Patrimonio 
netto 

Quota in € 
al 31.12.2016 

Quota 
in % 

Valore 
Partecipaz. 

Utile/Perdita 
Bilancio 2016 

Geat S.p.a.  7.530.943,00 8.119.259,00 7.388.943,00  98,11 7.965.805,00 (161.465,00 da 
bozza di bilancio) 

Palariccione 
S.p.A. 
in Liquidazione 
(cessata il 
19.01.2016) 

3.563.028,00 294.312,00 3.384.876,60 95,00 374.596,40 355.789,00 
Dati da Bilancio di 

liquidazione al 
30.06.2015 

New 
Palariccione 
S.r.l. 

541.152,00 688.712,00 426.640,00 78,84 542.980,54 -38.785,00 

Romagna Acque 
–  
Società delle 
Fonti  Spa 

375.422.520,90 409.329.521,00 11.790.265,34 3,140 12.852.946,95 6.255.682,00 

S.I.S. S.p.A. 36.959.282,00 38.074.498,00 16.868.593,00 45,64% 17.377.200,00 365.397,00 

Amir S.p.A.  49.453.603,00 48.199.637,00 262.050,00 0,52989 255.458,07 594.550,00 

Start Romagna 
Spa  

29.000.000,00 27.649.921,00 180.446,00 0,62223 171.429,51 868.586,00 

Aeradria Spa 3.104.156 -17.043.224,86 141.549,52 4,56 -777.171,06 -21.516.580,86 
Dati riferiti al 
Bilancio 2012 

Itinera S.r.l. 
Consortile in 
Liquidazione 

20.000,00 26.645,00 1.680,00 8,40 2.238,18 -17.651,00 

Farmacie Com.li 
di Riccione 
S.p.A. 

9.500.000,00 9.910.450,00 1.707.000,00 17,96842 1.780.907,86 224.952,00 

UNI.RIMINI  
S.p.A. 

1.020.000,00 1.706.125,00 11.220,00 1,1 18.767,37 37.649,00 

APEA Raibano 
S.r.l. 
(deliberata la 
messa in 
liquidazione***) 

19.923,84 78.809,00 4.781,72 24,00 18.914,16 2.894,00 

Ag.per 
l’Innovazione 
nell’Amm.ne e 
nei 
Serv. 
Pubb.Locali Srl 
 

24.480,00 20.980,00 2.040,00 8,33 1.747,63 -9.197,00 

Lepida Spa 65.526.000,00 67.490.699,00 1.000,0 0,0015 1.079,85 457.200,00 

Agenzia 
Mobilità 
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Provincia di 
Rimini – A.M. 
Srl consortile 
(Società 
costituita in data 
12.05.2015 – già 
AM Provincia di 
Rimini – ORA 
P.M.R. S.R.L. 
Consortile 
Patrimonio 
Mobilità 
Provincia di 
Rimini 

10.833.606,53 12.373.034,00 581.276,86 5,365 664.431,92 749.903,00 

A.M.R. S.r.l. 
Consortile 
(a seguito di 
trasformazione 
di Agenzia 
Mobilità) 

100.000,00 1.331.228,00 1.663,30 1,6663% 22.138,32 -3.203,00 

Consorzio 
Strada dei Vini e 
dei Sapori dei 
Colli di Rimini 

5.061,00 170.044,18 51,65 1,021 1.736,15 1.002,87 
Dati al 31.12.2015 

Non pervenuti 
bilanci 

Fondazione 
Scuola 
Interregionale  
di Polizia Locale  

724.500,00 1.026.248,00 1.000,00 0,1386 1.434,69 7.128,00 
Dati al 31.12.2015 

Non pervenuti 
bilanci 

Fondazione 
I.T.S. (Istit. 
Tecnico Super. 
per le tecnologie 
Innovative per i 
beni e le attività 
culturali-turismo 
e benessere) 

78.600,00 75.115,00 5.000,00 6,36 4.777,31 - 6.121,00 
Dati al 31.12.2015 

Non pervenuti 
bilanci 
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1.3. Obiettivi Strategici ed Operativi  

 

INDIRIZZO STRATEGICO 1  

AMBIENTE: ECO-BELLEZZA COME MOTORE DELLO SVILUPPO, I LUOGHI ED I 
PERCORSI DELLA QUALITA’ URBANA 

La qualità urbana è per ogni Amministrazione locale una doverosa custodia e valorizzazione dei beni comuni. 

Per Riccione, città di grande vocazione turistica, si carica di valenze ulteriori qualificandosi come vero e 

proprio fattore di sviluppo e di competitività. Qualità urbana è cura dei diversi luoghi di vita comune e delle 

infrastrutture dei differenti tipi di mobilità. Per questo motivo intendiamo la riqualificazione urbana come 

un’azione diffusa su tutto il territorio comunale che vede in prima linea l’Amministrazione e gli enti dalla 

stessa controllati ma chiama anche ad una rinnovata responsabilizzazione il cittadino attraverso innovativi 

meccanismi d’incentivazione. Quindi un’azione sistemica di microinterventi avrà la stessa dignità 

dell’impegno sui macro interventi di riqualificazione. Per fare ciò andranno favoriti tutti quei sistemi di 

partecipazione strutturata, tradizionali o innovativi, che possono aiutare l’Amministrazione ad essere sempre 

più puntuale e tempestiva negli interventi nei quartieri e far emergere, per dirla con Calvino, quella ‘città 

invisibile’ di cui “non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua domanda.” 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.1 

Manutenzione diffusa e qualità dell’ambiente urbano (nuove infrastrutture, piazze, mobilità lenta, 

strade, piste ciclabili, marciapiedi, illuminazione, parchi) 

La vera grande sfida è la manutenzione diffusa e costante dell’ambiente urbano (strade, marciapiedi, verde, 

ecc.) nell’ambito di una programmazione attenta della mobilità, fattore strategico per il buon vivere della città.  

Il mandato amministrativo vedrà l’amministrazione impegnata nel garantire la manutenzione di ogni parte 

della città, sia con macrointerventi di riqualificazione urbana sia con microinterventi puntuali (strade, parchi, 

tappetini stradali, marciapiedi, abbattimento delle barriere architettoniche) che devono fare parte del 

quotidiano impegno per la città. 

La manutenzione dell’ambiente stradale perseguirà l’obiettivo di migliorare la fruibilità carrabile, ciclabile e 

pedonale di ogni piccola o grande arteria, secondo una precisa e qualificata progettazione del soprasuolo e del 

sottosuolo, capace di cogliere l’insieme ma anche il piccolo dettaglio. 

Forte impegno va profuso per perseguire una visione integrata del sistema della mobilità dolce che privilegi le 

piste ciclabili, il trasporto pubblico, la mobilità sostenibile in particolare elettrica, i sensi unici per ottimizzare 

gli spazi delle sedi stradali, la razionalizzazione degli accessi veicolari nella zona a mare della ferrovia, la 

fluidificazione del traffico della statale ed in particolare la diffusione di piccoli/medi parcheggi scambiatori ai 

primi margini della città. 

 

Obiettivo operativo 1.1.1 

Programmazione della mobilità urbana 

Tra gli impatti più significativi della modernità sul sistema città vi è sicuramente il ribaltamento funzionale di 

una strada urbana rispetto ai due fronti che la delimitano: da elemento di unione ad elemento di divisione.  I 

differenti tipi di mobilità, veloce, semiveloce, lenta, pedonale, sono i tentativi di recuperare l’originario senso 
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di tessuto cittadino ricucito dal sistema viario e non strappato dallo stesso come accade oggi. Quindi andranno 

sperimentati piani di forte limitazione del traffico ed andrà ripensato il rapporto tra sosta, percorrenza lenta e 

veloce, filari di alberature da salvaguardare e modalità di circolazione, che andranno sempre più verso i sensi 

unici per i necessari adeguamenti delle sedi stradali. 

Nel corso del 2018 sarà avviato il percorso amministrativo che porterà, nell’arco dei prossimi 2 anni, alla 

predisposizione di un nuovo Piano della mobilità cittadina.  

 

Obiettivo operativo 1.1.2 

Ricognizione e armonizzazione della segnaletica orizzontale e verticale 

Il nuovo piano della mobilità urbana di cui all’obiettivo operativo 1.1.1 sarà integrato da uno studio che, a 

partire da una ricognizione dello stato di fatto, disegni un sistema armonizzato di segnaletica orizzontale e 

verticale in grado di superare la disomogeneità attuale e di garantire un maggiore livello di sicurezza e 

funzionalità.  

Saranno inoltre sperimentati materiali plastici in grado di garantire una maggiore durata rispetto ai materiali 

tradizionali. 

 

Obiettivo operativo 1.1.3  

Miglioramento del servizio di trasporto pubblico 

In accordo con l’agenzia concessionaria del servizio, andrà rivisto il sistema del trasporto pubblico che dovrà 

essere reso di miglior accesso con sistemi di bigliettazione meno complicati, sino alla considerazione di un 

“biglietto di cortesia” per i turisti (in collaborazione con le strutture ricettive) che si potrebbe anche estendere 

alle fasce deboli della popolazione.  

Dal punto di vista infrastrutturale va perseguita una maggiore qualità di tutte le fermate del trasporto pubblico 

e completato il trasferimento del capolinea di piazzale Curiel nella zona delle Terme e richiesto all’ente gestore 

un miglior collegamento tra la stazione e la fascia ricettiva. 

 

Obiettivo operativo 1.1.4  

Riqualificazione dell’ambiente stradale (strade, piste ciclabili, marciapiedi, pubblica illuminazione) 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’amministrazione nel corso del 

2018:  

1. Incontri preliminari di confronto con gli operatori per un primo studio di fattibilità sulla riqualificazione, sia 

strutturale sia d’immagine, di viale Ceccarini mare, dell’area del porto, e della nuova ‘piazza allungata’ davanti 

al Palazzo del Turismo (cosiddetto “quadrilatero”).  

2. Fluidificazione del traffico sulla statale che vedrà nei prossimi anni l'eliminazione di tutti gli impianti 

semaforici attraverso la realizzazione di nuove rotonde. Nel 2018 è prevista la progettazione dei primi 

interventi. 

3. Lo sfondamento di Via XIX Ottobre, fortemente perseguito migliorando il progetto ed arrivando alla firma 

della Convenzione con le Ferrovie per la sua realizzazione, che fluidificherà in maniera significativa il traffico 

di tutta l'area sgravando in particolare Via Santorre di Santarosa oggi vicina al collasso. Nel 2018 è previsto 

l’inizio lavori. 
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4. Collegamento della rotonda delle maschere in fondo a Via Einaudi direttamente con il sottopasso ferroviario 

del porto. Nel 2018 è previsto l’avvio della progettazione. 

5. Sfondamento del sottopasso di Via Ceccarini con particolare attenzione al design dell'opera con particolare 

attenzione ai materiali e colori da utilizzare. Nel 2018 è previsto l’inizio lavori. 

6. Chiusura dell'anello delle piste ciclabili che consisterà nella realizzazione dei molti tratti mancanti per 

raggiungere l'obiettivo di rendere la città completamente attraversabile dalla mobilità lenta in totale  sicurezza 

(ad esempio il prolungamento verso monte della pista ciclopedonale di via Veneto, appena realizzata, sino ai 

confini comunali e verso mare sino al sottopasso della statale o il prolungamento della pista ciclabile attorno 

ad Acquafan, appena realizzata, oltre il sottopasso dell’autostrada, il collegamento del centro sportivo con la 

zona ricettiva ed il nuovo sottopasso di via Ceccarini). Nel 2018 è previsto l’approvazione del progetto 

esecutivo. 

7. La realizzazione del prolungamento della pista ciclabile su Via D’Annunzio verso piazzale Azzarita e la 

nuova passeggiata pedonale da Piazzale Azzarita al Marano (Lungomare 4) con forte caratterizzazione 

ambientale e naturalistica che, in sinergia con la nuova ciclabile di Via D’Annunzio ed in connessione con la 

pista ciclabile sul Marano, creerà un corridoio ciclopedonale. Nel 2018 è previsto l’inizio lavori. 

8. La progettazione esecutiva della ciclabile Riccione – Coriano – Rimini sul M;arano (progetto che ha vinto 

il primo premio Urbanpromo 2016) con interessamento dell'area della Polveriera che vedrà la realizzazione 

con un indirizzo di salvaguardia paesaggistica con creazione di zone verdi di sosta e  aggregazione, piste ciclo-

pedonali,  strutture sportive idonee con l’area , il tutto per realizzare un altro polmone verde fruibile da cittadini 

e turisti. 

9. La diffusa manutenzione delle Piazze cittadine (come recentemente realizzato a Spontricciolo) e dei punti 

di ritrovo dei cittadini nei quartieri (come i buon vicinato) quali luoghi qualificanti per la socializzazione e 

l'aggregazione, anche attraverso nuove acquisizioni al patrimonio pubblico come ad esempio i Giardini 

Mancini in Via Cantù nel quartiere di San Lorenzo o la copertura del campo da bocce in Via La Spezia. 

10. Per l’Ospedale Ceccarini si collaborerà strettamente con l’AUSL, oltre che per mantenere i livelli 

qualitativi della struttura anche per migliorare il sistema dei parcheggi, cercando di garantirne la facile 

accessibilità e la gratuità a tutta l’utenza che necessita di cure e servizi. 

11. Per la manutenzione del porto si sta lavorando per restituire la gestione al controllo diretto degli operatori. 

A tal fine è già stata costituita una Consulta per rispondere attentamente e prontamente alle esigenze 

quotidiane, ordinarie e straordinarie, soprattutto in relazione alla sua praticabilità ed accessibilità. 

L’Amministrazione intende proseguire in questa direzione, valorizzando il ruolo della Consulta come 

organismo unitario di rappresentanza degli operatori del Porto al fine di condividere le scelte progettuali, 

gestionali e di utilizzo anche a fini turistici di questa fondamentale infrastruttura. 

Nel corso del triennio l’amministrazione sarà anche impegnata nella realizzazione del grande parcheggio di 

piazzale 1° maggio per servire il centro turistico della città. Il sistema dei parcheggi andrà poi reso di più facile 

ed agevole utilizzo tramite l’utilizzo di innovative tecnologie che permettano di semplificare ed ottimizzare il 

pagamento della sosta. 

 

Obiettivo operativo 1.1.5  

Sviluppo e riqualificazione del verde urbano 
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La riqualificazione di tutti i parchi urbani sarà uno degli obiettivi primari di questa amministrazione con la 

messa a sistema di tutti i percorsi e le aree giochi per i bambini, delle panchine, delle aree per le attività sportive 

all’aria aperta e dell’illuminazione interna per fare in modo che diventino degli spazi con sempre maggiore 

frequentazione da parte delle famiglie riccionesi e dei turisti. 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’amministrazione nel corso del 

2018:  

1. La trasformazione  e rivalutazione dell'area dell'Arboreto Cicchetti in un centro di studio, ricerca e 

documentazione sull’arte del giardinaggio e dell’orticoltura, in sinergia con laboratori di Arti varie e 

Mestieri per la trasmissione alle nuove generazioni delle antiche pratiche di artigianato-artistico. Nel 

2018 è previsto il bando di gara. 

Tale obiettivo, che porterà alla creazione di un altro polmone verde all'interno del tessuto urbano con 

capacità di aggregazione e di sosta in un area verde curata ed attrezzata. si potrà realizzare, già a partire 

dal 2018, attraverso forme di collaborazione pubblico-privato con bandi ad evidenza pubblica.  

2. Un nuovo grande parco urbano detto ‘degli olivetani’, nell’area della ex fornace, con percorso 

archeologico all’aperto sino al ponte romano, in sinergia col nuovo museo, sarà il nuovo polmone verde 

della città. Nel 2018 è previsto il termine dei lavori. 

3. Riqualificazione del lago di via Murano, come nuovo polmone verde che deve diventare, 

opportunamente attrezzato e connesso, una meta naturalistica per la vita, lo sport e l’attività fisica e 

ricreativa all’aria aperta collegandosi alla nuova pista ciclabile su via Veneto.  

4. Un nuovo sistema di orti urbani da estendere anche in funzione didattica e, in via sperimentale, 

promuovere l’utilizzo convenzionato anche ai diversamente abili come già realizzato in alcune 

esperienze. 

5. Nel 2018 si lavorerà anche per estendere la realizzazione di parchi inclusivi (dopo quello già avviato 

al Parco della Resistenza) per bambini con disabilità. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.2 

Manutenzione diffusa del patrimonio edilizio pubblico 

Per il patrimonio edilizio pubblico si perseguirà il miglioramento delle condizioni di accessibilità, dei requisiti 

sismici ed energetici degli edifici con progetti compatibili sotto l’aspetto economico, estetico e funzionale. 

 

Obiettivo operativo 1.2.1  

Riqualificazione dell’edilizia scolastica 

Per l’edilizia scolastica sarà perseguito il completamento del vasto programma di riqualificazione iniziato. 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’amministrazione nel corso del 

2018:  

1) Riqualificazione sismica ed energetica della Scuola elementare di Riccione Paese e contestuale abbattimento 

delle barriere architettoniche attraverso l’inserimento dell’ascensore esterno adeguato all’importanza storica 

ed architettonica dell’edificio. I lavori sono già iniziati e nel 2018 proseguiranno con la realizzazione del 2°  

stralcio. 



 

 33

2) Ampliamento della scuola elementare di Fontanelle (Via Capri) che comprende una nuova grande palestra, 

la mensa, la biblioteca e 10 aule. E’ in corso la presentazione del progetto esecutivo e per il 2018 si prevede 

l’inizio lavori. 

3) Costruzione della nuova scuola elementare di Via Panoramica che vedrà la realizzazione di un istituto 

scolastico di certificata qualità sotto vari aspetti: architettonico, energetico e pedagogico. Nel corso del 2018 

si approverà il progetto esecutivo e l’uscita del bando.  

4) Costruzione della nuova Palestra di via Alghero di cui è già stato depositato il progetto esecutivo. Nel 2018 

è previsto l’inizio lavori; 

5) Avvio della progettazione per la realizzazione della nuova scuola elementare di via Catullo.  

 

Obiettivo operativo 1.2.2  

Riqualificazione dei luoghi di socialità 

1) Ristrutturazione dell’ex Mattatoio come Centro di alta socialità per il sostegno e l’aiuto alle persone con 

varie disabilità ed alle loro famiglie. Nel 2018 sarà effettuata l’analisi di fattibilità.   

2) Utilizzo della vecchia scuola di via Pavia nel quartiere di S. Lorenzo attraverso una rifunzionalizzazione 

per spazi di aggregazione giovanile. 

 

Obiettivo operativo 1.2.3  

Riqualificazione dei “luoghi” della cultura 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che riguardano i luoghi della cultura e che vedranno 

impegnata l’amministrazione nel corso del 2018:  

1. Messa a norma della ‘Casa del Settecento’ o villino Mattioli in piazzetta Igino Righetti. I lavori sono già 

stati avviati e si concluderanno con la realizzazione dei bagni e di piccole opere di manutenzione ordinaria 

come adeguamento del pano terra per renderlo più fruibile.  

2 La rifunzionalizzazione del Castello degli Agolanti come luogo da dedicare ai Bambini ed alle Bambine con 

spazi per attività ludiche, didattiche ed intrattenimento sia all’interno che all’esterno.  

Nel 2018 si verificheranno le problematiche riguardanti il reperimento di una adeguata area di parcheggio 

pubblico attraverso processi di compensazione urbanistica e l’accessibilità pubblica tramite navette e/o trenini. 
3) Realizzazione del Museo del Territorio negli spazi della Vecchia Fornace. E’ già stato affidato l’incarico 

di progettazione esecutiva. Per la costruzione del Museo è stato ottenuto un milione di euro dalla 

Comunità europea attraverso la Regione. Questo intervento, prevedendo lo spostamento del museo, permetterà 

l’ampliamento, al Centro della Pesa, degli spazi della Biblioteca per aule di consultazione o aule studio che 

degli orari di apertura all’utenza; 

Per la costruzione del Museo è stato ottenuto 1 milione di euro dalla Comunità Europea attraverso la Regione; 

 

Obiettivo operativo 1.2.4  

Sviluppo e riqualificazione degli impianti sportivi 
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1) Il piano triennale dei lavori pubblici prevede, per il 2018, vari interventi di manutenzione straordinaria per 

l’adeguamento normativo degli impianti sportivi (spogliatoi della Palestra presso il Centro I. Nicoletti, Circolo 

tennis di via Forlimpopoli, campi sportivi in Zona Marano, Stadio del Nuoto e Palestra di Viale Bergamo). 

2) Nel 2018 l’amministrazione comincerà a verificare la possibilità di realizzazione di un Centro Velico e 

Campus Federale nelle colonie dismesse al Marano quale luogo d’eccellenza nazionale ed internazionale della 

disciplina velica, con attrezzature e logistica adeguate sia dal punto di vista sportivo che ricettivo, anche 

attraverso processi di compensazione urbanistica. 

 

Obiettivo operativo 1.2.5  

Riqualificazione degli edifici istituzionali 

1) Il Piano triennale dei lavori pubblici prevede, per il 2018, la realizzazione di interventi di manutenzione 

straordinaria per adeguamento normativo di alcuni edifici comunali. 

2) Nuova Caserma dei Carabinieri. Sarà attuata con il determinante coinvolgimento dell’Amministrazione 

sia per il reperimento dell’area (anche pubblica) che per la realizzazione dell’opera (anche con risorse locali). 

Per il 2018 è previsto il piano di fattibilità tecnica-economica. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.3 

Interventi puntuali riqualificazione ambientale e di contenimento dell’utilizzo delle risorse 

L’ambiente deve divenire una opportunità per lo sviluppo ma anche rimanere un limite per le attività umane, 

attraverso l’elaborazione di strategie ed azioni da intraprendere sul territorio per rendere compatibili le attività 

antropiche con la tutela dell’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica).  

L’ambiente quale elemento per ridisegnare lo stile di vita, lo sviluppo, la progettazione della città e l’uso del 

territorio.  

La città ecosostenibile non può prescindere dal concetto di green economy. Il rispetto e la tutela del territorio 

e il potenziamento delle energie alternative possono essere il filo conduttore dello sviluppo “green” della città. 

Una corretta gestione dei rifiuti, facilitando il riutilizzo dei materiali e riducendone la produzione,  può invece 

costituire anche una opportunità per passare ad una tariffa puntuale che permetta di ridurre la tassazione per i 

cittadini virtuosi. 

 

Obiettivo operativo 1.3.1  

Difesa della costa 

Per la difesa della Costa andranno proseguiti, oltre ai necessari ripascimenti ordinari o di emergenza, i test 

sperimentali per la posa delle barriere soffolte, come scogliere capaci di creare un habitat sottomarino.  

Dovrà essere mantenuto in funzione il sabbiodotto cercando di migliorarne l’uso e l’efficienza. 

 

Obiettivo operativo 1.3.2  

Sviluppo della raccolta differenziata porta a porta e ricerche indipendenti sull’impatto ambientale 

dell’inceneritore 
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- Completamento degli studi e ricerche indipendenti (Università) sulle emissioni in aria, acqua e suolo 

dell’inceneritore. Per lo stesso inceneritore si sosterrà con forza la sostituzione in futuro con altri impianti, 

come il trattamento meccanico, che privilegiano il recupero della materia in luogo dell’incenerimento.  

- L’ottimizzazione del sistema di raccolta rifiuti porta a porta con frequenti incontri con i cittadini e gli 

operatori della raccolta che si prevede di estendere ad altre parti della città con l’obiettivo di arrivare alla tariffa 

riferita al solo rifiuto indifferenziato prodotto, e non, come oggi, alla dimensione degli alloggi che è un metodo 

spesso iniquo. 

L’obiettivo è di arrivare, come previsto dalla normativa, al 70% di raccolta differenziata entro il 2020, 

riducendo così drasticamente il rifiuto da incenerire o trattare diversamente. 

 

Obiettivo operativo 1.3.3  

Contenimento dei consumi delle risorse e  risparmio energetico 

Il nuovo piano dell’illuminazione pubblica, recentemente approvato, prevede che in ogni nuovo intervento le 

vecchie lampade energivore siano sostituite con innovativi impianti a led, come già si è iniziato a fare, 

garantendo così un forte risparmio (oltre il 50%) sulla “salata” bolletta energetica, con l’obiettivo di ridurla 

gradualmente con conseguente forte respiro per le casse pubbliche.  

 

Obiettivo operativo 1.3.4  

Riduzione dell’inquinamento dell’ambiente urbano e marino 

Su questa materia gli obiettivi dell’amministrazione per il 2018 sono: 

- Interramento elettrodotto del Parco di via Ortona secondo il nuovo studio di fattibilità redatto e concordato 

con Terna (Società elettrica proprietaria degli impianti). L’amministrazione continuerà ad impegnarsi per fare 

in modo che i tempi di realizzazione di tale opera siano i più brevi possibili, promuovendo anche incontri con 

le altre amministrazioni interessate al fine di accelerare i vari iter amministrativi legati a questo progetto.   

- Completamento della nuova vasca del depuratore, con verifica della possibilità di realizzazione del 

secondo stralcio, per minimizzare, fino ad azzerare, le aperture del by-pass sul Marano per il continuo 

miglioramento della qualità delle acque del nostro mare. 

- L’iter per la realizzazione del fosso scolmatore di Raibano nella zona artigianale, già nei piani di lavoro 

del Consorzio di Bonifica, opera assolutamente necessaria per mettere in sicurezza idraulica (evitare 

allagamenti in caso di forti piogge) un grande ambito dell’area interessata; 

- Completamento delle analisi sulle linee di scarico delle acque piovane e controlli e verifiche sui corsi 

d’acqua con i Comuni limitrofi per garantire sempre migliori livelli di qualità delle acque di balneazione; 

 

Obiettivo operativo 1.3.5  

Gestione associata intercomunale delle pratiche demaniali 

Per la gestione delle pratiche demaniali si perseguirà la costituzione di un ufficio unico tra Riccione e i Comuni 

limitrofi, sotto la direzione di una figura di alta professionalità. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 2   

URBANISTICA: DALL’ASFISSIA NORMATIVA ALLA QUALITA’ DEL PROGETTO, LA 

GESTIONE DEL TERRITORIO COME LEVA DI UN NUOVO SVILU PPO DELLA CITTA’ 

La forma della città - confine che delimita costruito e natura, densificato e rurale - è stato/sarà tra i nostri 

indirizzi alla stesura del nuovo piano regolatore impostato in ottemperanza alle linee della nuova legge 

regionale recentemente adottata e di prossima approvazione. Questa nuova normativa prende atto di una 

necessaria inversione di tendenza da tanti anni invocata: è finita l’epoca dell’espansione nel territorio rurale 

ed è iniziata l’era della rigenerazione urbana che comporta il ritorno al disegno della ‘forma’ della città che è 

stata alterata dagli insediamenti extraurbani che hanno rotto la sua unicità e la sua compattezza; la città si è 

sempre costruita per ‘densificazione’ e per parti, spontaneamente e lentamente, da una infinità di uomini senza 

nome e deve a questo la sua organica armonia. 

L’obiettivo è dunque la progressiva riduzione sino all’azzeramento del consumo di suolo, soprattutto quello 

agricolo di cintura, ed incentivare processi di rigenerazione controllata della città costruita. 

Fortemente incentivato, facilitato e premiato deve essere l’insediarsi di nuove sane imprese produttive con 

piani industriali capaci di produrre reddito ed occupazione nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente; mentre 

invece andranno disincentivate le pure rendite fondiarie che mirano a creare inutili scatole vuote. 

Viviamo in un periodo in cui anche consolidate dottrine urbanistiche mostrano i segni del tempo e emerge la 

consapevolezza che “l’urbanistica oggi rivela la sua povertà concettuale ed è incapace di rinnovarsi. E’ 

incapace perché ha perso il senso della realtà. Si barrica e si difende dietro statistiche, mappe, trend e flussi ed 

è incapace invece di entrare nella vita fisica delle persone rispetto ai luoghi fisici della città. C’è in questa 

caduta di strumenti, in questa povertà intellettuale, la fine di una disciplina che si è arroccata dietro a un 

tecnicismo miope e che non ha mai voluto diventare una scienza umana” (F.La Cecla, ‘Contro l’urbanistica’ 

Einaudi, Torino 2015). 

Siamo dunque in una fase di ricostruzione (rifondazione?) dei principi costitutivi ed è lì che va impiantato il 

codice genetico del bello, della radicale semplificazione normativa e della rapida risposta alle vitali energie 

delle città come stella polare del nuovo fare: una nuova urbanistica è possibile. 

Al fine di comunicare progettualità ed architetture ad un pubblico sempre più vasto verrà richiesta di norma la 

realizzazione di plastici dei diversi interventi proposti anche al fine di costruire nel tempo un modello un 

modello di città leggibile e comunicabile: la Domus della Città. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.1 

Revisione degli strumenti urbanistici 

L’obiettivo strategico nel corso del mandato amministrativo sarà quello di rivedere radicalmente gli strumenti 

di programmazione del territorio in applicazione della nuova legge urbanistica regionale, recentemente 

approvata dalla Giunta Regionale ed ora all’esame dell’Assemblea, a partire dall’adozione del nuovo Pug in 

forma associata con il Comune di Coriano. 

All’interno di questo nuovo strumento andrà dedicata particolare attenzione al disegno ambientale e normativo 

dell’arenile, partendo dallo studio redatto nella scorsa legislatura. Il tutto in dialogo e stretta collaborazione 

con l’Ente sovraordinato che è la Sovrintendenza preposta alla tutela dei beni culturali e paesaggistici con la 

quale si condivide l’obiettivo di fornire il miglior habitat ed i migliori servizi sia all’ospite che al cittadino 

residente. 
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Obiettivo operativo 2.1.1.  

Adozione del nuovo PUG 

L’adozione del nuovo PUG è subordinata all’approvazione ed entrata in vigore delle nuova legge regionale in 

materia. Ipotizzando l’approvazione della Legge entro l’anno, il 2018 sarà dedicato alla preparazione del nuovo 

strumento urbanistico comunale, in forma associata con il Comune di Coriano, per giungere all’adozione entro 

l’anno, e pervenire all’approvazione definitiva nel 2019. 

All’interno del nuovo strumento saranno pianificati ed integrati i diversi ambiti territoriali che potremmo 

definire con uno slogan: “dal mare alla collina”. 

In modo peculiare data la specifica particolarità della nostra economia nell’ambito dell’arenile si seguiranno 

linee di indirizzo che andranno verso un’ampia libertà d’inventiva e di progettazione delle nuove zone sia in 

forma singola che associata all’interno di pochi limiti dimensionali e funzionali; attenzione all’impiego di 

materiali ecologici ed utilizzo di tecniche di bioedilizia; incentivi all’utilizzo della spiaggia d’inverno anche 

per forme innovative per il divertimento; sperimentazione della classificazione di qualità degli stabilimenti 

associata ad incentivi prestazionali; incentivi per la realizzazione di ambientazioni naturalistiche attraverso 

l’uso di verde ed attrezzature tipo le bio - piscine a basso impatto ambientale.  

Non di meno, grazie alla pianificazione integrata, i paesaggi collinari diventeranno risorsa strutturale 

dell’offerta turistica per cui competerà agli studi sulla trasformazione del territorio individuare gli assetti di 

accessibilità compatibile a perseguire lo scopo. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.2 

Semplificazione degli strumenti normativi e procedurali  

La semplificazione e la leggibilità degli strumenti e soprattutto delle regole è un elemento chiave per favorire 

la trasparenza e la partecipazione dei cittadini al governo del territorio. Parallelamente forti dosi di 

liberalizzazioni degli usi dovranno tendere a dare ossigeno alla piccola e media impresa che unitamente al 

sistema familiare è l’asse portante del tessuto sociale ed economico della città che deve crescere in armonia 

tra le sue vocazioni e le sue innovazioni. Inoltre, nei limiti di procedure spesso dettate da una dettagliatissima 

normativa nazionale e regionale (non di rado confliggente) si cercherà di semplificare l’iter dei vari 

procedimenti in materia sia urbanistica che di edilizia privata. 

Nei limiti delle procedure ammesse dalla nuova legge regionale potranno rendersi necessari dei 

perfezionamenti dello strumento vigente sempre nell’ottica di indirizzare lo sviluppo e la rigenerazione su 

piani di verificata fattibilità economica ed ambientale. 

 

Obiettivo operativo 2.2.1  

Ampliamento delle abitazioni e delle imprese ed efficientamento energetico e sismico 

L’obiettivo per i primi anni di mandato è di gestire al meglio le grandi opportunità che la corposa variante al 

regolamento – RUE ha offerto alle famiglie ed alle imprese di ampliare la propria casa o la propria attività con 

un sguardo sempre attento all’efficentamento energetico e sismico. 

Un forte incentivo andrà attribuito allo strumento del Permesso Convenzionato che permetterà di stabilire un 

piano di lavoro comune tra pubblico e privato con al centro la qualità del progetto urbano. 
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In alternativa, secondo la nuova disciplina di prossima realizzazione, andranno perseguiti gli ‘Accordi 

Operativi’ in attuazione della normativa previgente. 

Nella logica di favorire il lavoro contro la rendita i nuovi insediamenti produttivi o i loro ampliamenti saranno 

verificati anche alla luce dell’art. 8 del DPR 160/2010 se ed in quanto necessario come snellimento delle 

procedure urbanistiche. 

A tale scopo andranno individuate forme organizzative che fungano da supporto agli operatori ed ottimizzino  

le procedure degli uffici. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.3 

Una nuova pianificazione strategica  

La città dell’accoglienza, la città del mare, la città dello sport, la città del turismo all’aria aperta, la città della 

storia, la città dei percorsi, la città dei saperi….sono tante piccole cittadelle che dovranno strutturarsi con una 

propria identità da valorizzare in sinergia ed armonia con la città nel suo complesso. 

 

Obiettivo operativo 2.3.1  

Interventi guida nella parte storica della città: la strada della memoria e la città della Storia 

Il nostro territorio è stato per secoli e secoli incluso nella grande ed importante città romana di Ariminum (la 

colonia Flaminia) come terminale della via Flaminia ed aggancio alla via Emilia. E’ dunque sul tracciato 

dell’antica Flaminia che taglia oggi il centro storico (Corso F.lli Cervi), che si possono ricostruire relazioni di 

senso ed identità perdute ma mai sopite: il nuovo museo del territorio all’interno delle vecchia fornace e nei 

pressi dell’antico ponte romano nel contesto del nuovo parco degli Olivetani sono i primi abbozzi di un parco 

archeologico all’aperto. Questo metodo ci permetterà di riconnettere in un unico disegno tutta l’area di 

Riccione Paese ponendo in sinergia il centro storico, la nuova piazza Unità, l’Arboreto, il nuovo parco degli 

Olivetani, il polo scolastico - museale ed attraverso un nuovo ponte l’altra sponda con tutto il grande polo 

scolastico e religioso che fa accedere alla cittadella dello sport. 

Per il 2018 si intenderà procedere alla relazione dei masterplan (linee guida progettuali di pianificazione in 

ambiti circoscritti) delle varie micro-città da realizzarsi con il metodo della partecipazione ed a cui seguiranno 

le progettazioni puntali delle singole parti. 

 

Obiettivo operativo 2.3.2 

Interventi guida nella parte turistica della città: la strada della green-economy 

Le grandi linee di indirizzo che guideranno le politiche urbane della fascia litoranea saranno la drastica 

riduzione del traffico veicolare privato (nuovo piano del traffico) ed il recupero del rapporto con l’acqua, il 

mare ed i Torrenti, attraverso il Masterplan dell’area centrale. 

Per le aree centrali si studierà un progetto organico (un masterplan condiviso e da realizzare per stralci 

funzionali) che parte dall’idea guida di conformare tre grandi piazze lineari al fine di recuperare in modo 

importante il rapporto della città col mare: l’asta di viale Ceccarini mare sino alla spiaggia, lo sfondamento 

della visuale antistante il Palazzo del Turismo, il settore urbano del porto canale (per riqualificare questo 

settore si procederà alla vendita delle residue azioni Hera) dal ponte della ferrovia ai moli in cui andrà risolto 

con un nuovo ponte il collegamento tra i due lungomari e rivista completamente la circolazione carrabile che 
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grazie allo sfondamento di via Bellini, fortemente voluto dalla nostra amministrazione, si arricchisce di nuove 

opportunità. 

Se per le aree Nord si immagina uno sviluppo legato alle attività sportive ed al divertimento senza escludere 

l’eventuale insediamento di poli scolastici (accordi con i privati possono portare da subito all’abbattimento 

convenzionato dei ruderi in modo da garantirne i diritti edificatori), per le aree Sud si prevede la valorizzazione 

delle attività del turismo all’aria aperta incentivando e sostenendo la realizzazione di nuovi e moderni villaggi 

turistici a forte valenza ambientale quale volano per la riqualificazione dell’intero quartiere ed un polo termale 

di livello internazionale. 

Obiettivi per il 2018: Redazione dei relativi masterplan. Per l’area Sud: approvazione degli accordi operativi. 

 

Obiettivo operativo 2.3.3  

Masterplan del parco sportivo 

Il Masterplan del parco sportivo rappresenta una sorta di piano regolatore che metta in comunicazione ed in 

sinergia i diversi impianti con la creazione di percorsi interni pedonali e ciclabili, di aree verdi pubbliche 

attrezzate, di un nuovo sistema di accesso, nonché studio ed analisi, di nuovi sistemi di fruizione degli impianti. 

Nel 2018 si prevede l’approvazione del Masterplan. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 3 

TURISMO: DESIDERARE RICCIONE, VOGLIA DI VIVERE UN S OGNO 

 

Grazie alla capacità di innovazione dei nostri operatori il turismo riccionese si è emancipato da tempo dalla 

cosiddetta “monocultura balneare”. I turismi congressuale, sportivo, culturale, termale o le presenze indotte 

dalla organizzazione di grandi eventi di attrazione hanno consentito a questo settore di crescere e gli 

consentono oggi di vivere ben oltre la stagione estiva. 

L’attività amministrativa avrà quindi come fine quello di dare nuove opportunità al rilancio economico dei 

‘turismi’ della città – balneare, congressuale, termale, ludico-ricreativo, sportivo, culturale - e di rinforzare 

l’orgoglio di essere riccionesi con la connaturata fiducia in un futuro di crescita, di sviluppo e di una sempre 

migliore qualità di vita. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.1 

La Qualità Urbana 

La qualità urbana deve tendere a creare per tutta la fascia ricettiva una sorta di grande parco urbano, dalla 

battigia alla ferrovia, a basso impatto ecologico, mobilità lenta, aree pedonali, piste ciclabili, grande eccellenza 

ambientale: una sorta di contenitore reale e concettuale che veicoli un messaggio di benessere diffuso ed 

integrato con le strutture pubbliche e private. 

Riqualificare l’offerta ricettiva attraverso un utilizzo mirato e combinato urbanistici, finanziari e fiscali di 

sostegno a chi riqualifica, unita alla mappatura e riconoscimento delle strutture non più remunerative, molte 

già da tempo uscite dal mercato, ed incentivazione all’insediamento di nuove realtà ricettive. 

 

Con riguardo alla riqualificazione delle zone della città a particolare rilevanza turistica si rimanda all’obiettivo 

operativo 2.3.2 “Interventi guida nella parte turistica della città: la strada della green-economy” 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.2 

Gli eventi, la comunicazione e la formazione 

Sviluppare una efficace politica degli eventi al fine di aumentare la permanenza media del turista, la sua 

fidelizzazione, consolidare e rafforzare l’avvenuta destagionalizzazione del nostro principale motore 

economico. La politica degli eventi avrà un’unica regia in modo da raccordare e coordinare intrattenimento, 

sport e cultura con proposte di alto livello qualitativo con particolare attenzione alla programmazione ed alla 

comunicazione a tutti gli attori della scena turistica. 

Andrà poi sviluppato, sostenuto ed ove necessario aggiornato il sito Riccione.it come piattaforma specifica ed 

innovativa per gli operatori turistici utile alla prenotazione alberghiera ed alla promozione del prodotto 

Riccione. 

Come ogni altra industria, anche il turismo può avere un futuro solo se investe sulla formazione e la qualità 

del lavoro, sulla ricerca e l’innovazione. Riccione può candidarsi ad essere un punto di eccellenza per quanto 

riguarda tutto ciò. Questo obiettivo sarà costruito a partire da ciò che già c’è, cioè sostenendo le scuole di 
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management alberghiero e della ristorazione, cercando di radicare a Riccione programmi di ricerca e 

innovazione in campo turistico ed attirando ricercatori e persone qualificate da tutto il mondo. 

 

Obiettivo operativo 3.2.1  

Studio per il riposizionamento di Riccione sui mercati internazionali 

Nel primo anno del mandato amministrativo, il lavoro di organizzazione e di promozione dell’offerta turistica 

della Città sarà accompagnato da una riflessione strategica, che l’amministrazione intende sviluppare assieme 

a tutti i protagonisti dell’economia turistica, che miri a disegnare i nuovi tracciati dello sviluppo turistico della 

nostra città. 

Si tratta di potenziare i tanti prodotti turistici che Riccione già offre (dal turismo sportivo a quello congressuale, 

dall’intrattenimento ai bike hotels, all’offerta legata al nostro entroterra, ecc.), di pensare ai prodotti nuovi che 

potrebbe offrire, di studiare l’evoluzione dei mercati turistici nazionali ed esteri, di approfondire i nuovi modi 

di ‘consumare’ la vacanza e i nuovi strumenti di comunicazione applicati alla promozione turistica. 

Ciò al fine di disegnare una strategia in grado di rendere Riccione protagonista, anche nei prossimi anni, in un 

mercato turistico sempre più competitivo. 

Tutto ciò muovendosi all’interno di una strategia di area vasta (destinazione Romagna), facendo sinergia con 

il sistema territoriale provinciale e regionale e spendendo al meglio, all’interno di questo, la specificità e la 

forza del “prodotto Riccione”. 

 

 

Obiettivo operativo 3.2.2 

Sviluppo della comunicazione turistica 

Sulla base di quello che è il “brand identity” della Città, l’obiettivo è di sviluppare un sistema di comunicazione 

efficace nel raggiungere anche nuovi segmenti di mercato, sia tematici che territoriali, verso i quali orientare 

le politiche di marketing della Città. 

A tal fine nel 2018 sarà dato nuovo impulso allo sviluppo del portale turistico Riccione.it, in stretta relazione 

con la comunicazione della città e degli eventi sui social network, che in questi anni si è rivelato uno strumento 

innovativo ed efficace. 

 

Obiettivo operativo 3.2.3 

Un layout come racconto degli eventi 

L’organizzazione degli eventi, siano essi turistici, culturali o sportivi, rappresenta da tempo una componente 

importante dell’offerta turistica della Città. 

La scelta di accorpare a livello gestionale il turismo, la cultura e lo sport, compiuta con l’ultima macro 

organizzazione dell’ente, è il presupposto per promuovere un approccio integrato a queste materie, garantendo 

una ottimizzazione a livello organizzativo e gestionale, una migliore programmazione, un maggiore impatto 

in termini di comunicazione della città. 

Nel 2018 tutto ciò si tradurrà da un lato in una programmazione unitaria ed in un layout applicato a tutti gli 

eventi, dall’altro in un grande Manifesto della città di Riccione che già dalla Pasqua “racconterà” gli eventi 



 

 42

mettendoli in relazione ai luoghi riccionesi più significativi e raccogliendoli sotto un unico titolo, capace di 

promuovere l’estate che verrà. 

 

Obiettivo operativo 3.2.4 

Formazione in campo turistico 

Una Città che ha nel turismo la sua principale vocazione economica non può prescindere dalla formazione in 

campo turistico come investimento sul futuro. 

In questo senso l’amministrazione intende utilizzare al massimo (anche attraverso apposite convenzioni) il 

capitale rappresentato dai tanti Istituti tecnici e professionali presenti sul territorio, non solo in ambito 

alberghiero. Un capitale di formazione e creatività che può trovare, attraverso l’incontro con le attività 

promosse in ambito turistico, culturale e sportivo, un occasione di formazione “sul campo” applicata 

all’economia reale della città. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.3 

Accessibilità 

I diversi sistemi di accessibilità, da quelli tradizionali, macchina, treno, aereo a quelli più innovativi come 

quelli marittimi - eventuale ‘scalo’ a Riccione delle navi Costa Crociere - devono esser tutti sempre più 

coordinati e connessi con le strutture ricettive attraverso varie forme d’incentivi e promozioni. 

Saranno sviluppati ed ottimizzati tutti i sistemi d’accesso alla città, per cielo, per terra e per mare. In questo 

spirito acquistano particolare rilievo le grandi opportunità fornite dai servizi ferroviari – anche in sinergia 

con i sistemi aereoportuali - in particolare ora che il determinato impegno della nostra amministrazione ha 

portato ad una significativa e profonda riqualificazione delle Stazione Ferroviaria che avrà finalmente la 

funzionalità e l’immagine che merita una grande meta turistica come Riccione. Pertanto la stazione ferroviaria, 

dove tutto partì essendo stata la prima porta d’accesso alla città turistica (memorabili le battaglie di Don Tonini 

a fine ottocento per ottenere la fermata del treno) si candida ad essere il simbolo di un rinnovato slancio verso 

il futuro coniugando tradizione ed innovazione che è sempre stato il segreto del nostro successo. 

Vanno ripresi e sviluppati i progetti di Co-marketing anche con incentivi e finanziamenti al fine di rendere 

visibile la destinazione Riccione nelle città e nei grandi nostri bacini di potenziale domanda in Italia ed 

all’estero. 

Riccione è già una città aperta tutto l’anno grazie ad una molteplicità di eventi ed iniziative che andranno 

ulteriormente sviluppate e sostenute con una continua tensione ad una sempre maggiore qualità. Percorsi 

enogastronomici, valorizzazione dell’entroterra e delle eccellenze locali devono sempre più entrare nella 

‘ricetta’ del nostro fare turismo. 

 

 

Obiettivo 3.3.1  

Sviluppare l’accessibilità 

Per essere attraente Riccione deve essere anche facilmente raggiungibile.  
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Terminati i lavori di ristrutturazione della stazione ferroviaria anche per il 2018 l’attenzione si concentrerà  su 

politiche tese ad incentivare l’utilizzo del treno come mezzo per raggiungere la nostra città e sulla fermata a 

Riccione dei treni veloci, difendendo e possibilmente ampliando le fermate di Intercity ed Eurostar. 

Riguardo ai collegamenti aerei, oltre al collegamento puntuale con l’aeroporto di Miramare, l’attenzione si 

concentrerà  anche sui possibili collegamenti con altri aeroporti di interesse per la nostra città.  

  

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.4 

Sport, fattore turistico ed impegno educativo 

Vanno ripresi e sviluppati i rapporti con le Federazioni sportive al fine di elaborare un programma di eventi 

importanti e di qualità durante tutto l’anno individuando anche nuovi canali di incoming attraverso stretti 

rapporti con le federazioni sportive nazionali o, ad esempio, il progetto di attirare le competizioni dei grandi 

CRAL nazionali. 

Andranno sviluppati rapporti con le federazioni anche per interventi più strutturali e definitivi come ad esempio 

la possibilità, già sondata, di candidare Riccione a sede di un centro velico federale nell’area del Marano. 

Questo progetto di levatura nazionale ed internazionale porterebbe grande impulso al turismo sportivo 

andandosi a costituire una sede organizzativa di regate a grande livello e location per campus ed allenamenti 

di squadre e team con il relativo indotto per l’area e tutta la città. 

Lo Sport è un veicolo educativo e formativo fondamentale per la crescita civile della città e l’Amministrazione 

Pubblica sarà impegnata a sussidiare la libera iniziativa della società e delle società sportive mettendo a 

disposizione impianti ed opportunità privilegiando la sana partecipazione all’agonismo. 

 

Obiettivo operativo 3.4.1  

Sviluppare lo Sport e il turismo sportivo 

Il 2018 vedrà l’amministrazione impegnata su tre versanti principali; 

1) Continuare a garantire una programmazione di eventi sportivi di livello nazionale ed internazionale 

riguardo alle diverse discipline (nuoto, triathlon, podismo, ciclismo, ecc.) anche in funzione di un 

allungamento della stagione turistica; 

2) Accanto a ciò sarà sviluppato il programma di interventi di manutenzione sugli impianti sportivi, come 

risulta anche dal Piano delle opere pubbliche, con lo scopo di mettere a sistema i tanti impianti sportivi 

di cui la città è fornita, rendendoli funzionali ad una strategia di marketing territoriale rivolta ad 

associazioni, federazioni e gruppi sportivi italiani ed esteri; 

3) Le azioni di cui sopra saranno pensate e sviluppate mettendo a sistema l’azione del Comune con quella 

del mondo che ruota attorno allo sport, sia con le associazioni e le società sportive cittadine che con 

realtà come i Bike Hotels e il Consorzio Riccione Sport che possono svolgere un ruolo fondamentale 

in azioni di marketing sportivo e di promo-commercializzazione. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.5 

Cultura, fattore turistico ed educazione al bello 
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Anche la cultura deve entrare a pieno titolo nell’offerta turistica della città spaziando dalle mostre d’arte, alle 

rassegne di musica (dal Blues al grande Jazz) e canto sino al grande e fascinoso mondo del cinema. Oltre al 

consolidato rapporto con l’importante rassegna cinematografica ‘Ciné’ Riccione può anche diventare per 

tradizione, predisposizione e vocazione, una vetrina per l’arte cinematografica ed attirare investimenti delle 

case produttrici per allestimenti diffusi come una sorta di ‘Parco del Cinema’ con equilibrio tra investimenti 

pubblici e privati. 

Strategica è la comunicazione nei mercati più prossimi del continente europeo sino alla ricerca di nuove 

potenziali aree di domanda turistica sempre più in crescita nel mercato globale. In questa ottica la promozione 

andrà sostenuta anche con un concreto impegno delle risorse pubbliche da indirizzarsi alla costruzione di 

contatti con le emittenti televisive e la creazione di programmi dedicati alla città. In questa linea andrà 

perseguito il progetto di riportare a Riccione il fortunato e popolare evento ludico-sportivo “Giochi senza 

frontiere” da aggiornarsi anche in chiave di competizione tra CRAL aziendali a livello nazionale ed 

internazionale. 

Andranno proseguiti e migliorati gli appuntamenti culturali tipo DIG (Documentari Indagine Giornalistica) a 

cui si potrà richiedere di creare un Premio Riccione per valorizzare la città ospitante e non ultimo il prestigioso 

Premio Riccione Teatro gloriosa ‘istituzione culturale’ della nostra città. 

Tutto questo dovrà avvenire con il diretto coinvolgimento delle associazioni di categoria ed i comitati d’area 

che in sinergia con l’ente pubblico saranno protagonisti delle politiche turistiche della città. 

La “rivoluzione del bello” avrà nelle proposte culturali una mission strategica tesa ad offrire un sapiente mix 

di intrattenimento e sapere di cui siamo sempre più assetati. Villa Franceschi, Villa Mussolini, Nuovo Museo 

del Territorio, Castello degli Agolanti, Palazzo del Turismo, Palacongressi, Arboreto e Biblioteca saranno i 

luoghi della città da valorizzare in un itinerario programmato della conoscenza, della memoria e dei saperi a 

cui ancorare proposte di qualità. Al grande tema del Teatro non sfugge la considerazione sul successo dello 

Spazio Tondelli, che ha ancora molti margini di miglioramento ed ottimizzazione, sfruttando la sua posizione 

centrale e l’ormai consolidato ruolo di contenitore teatrale e culturale nell’immaginario collettivo della città. 

 

Obiettivo operativo 3.5.1  

Potenziamento dell’offerta dei servizi della biblioteca 

Riguardo ai servizi offerti dalla biblioteca comunale per il 2018 si propone un potenziamento del servizio 

rivolto agli utenti in due direzioni: 

- da un lato una espansione delle fasce di apertura al pubblico, per dare più continuità al servizio in 

termini di orari rispondendo ad una esigenza avvertita da una parte dell’utenza; 

- dall’altra il potenziamento dell’offerta di libri e pubblicazioni in genere, in particolar modo per la 

fascia di età 0-3 anni.  

 

Obiettivo operativo  3.5.2 

Ristrutturazione ed allestimento della ex sala Videoteca 

Dopo avere ottenuto, nel 2017,  il finanziamento da parte della Regione Emilia Romagna per il tramite dell’IBC 

nel  2018 si procederà alla realizzazione dell’intervento presso la ex sala Videoteca e locali accessori per 

renderla fruibili come ulteriore spazio di lettura per gli utenti. 
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Obiettivo operativo  3.5.3  

Organizzazione rassegna di incontri con scrittori 

Già da anni la biblioteca propone, in collaborazione con le case editrici, incontri per la presentazione di libri. 

L’intento per il 2018 è di sviluppare questa iniziativa in modo organico e sistematico attraverso la definizione 

di un calendario di incontri con l’autore su varie tematiche (anche con riferimento alla storia locale e al dialetto) 

con l’obiettivo di promuovere la frequentazione della biblioteca ed incentivare la lettura nelle varie fasce di 

età. 

  

Obiettivo operativo 3.5.4  

Sviluppo dell’offerta del Museo del Territorio 

Il 2018 vedrà il completamento di un progetto, avviato nel 2017, consistente nella creazione di un percorso di 

visita del Museo del territorio e di Villa Franceschi attraverso l’utilizzo di audio guide in più lingue, con 

l’obiettivo di promuovere le visite e la fruizione di questi luoghi  ai visitatori anche non italiani.  

Questa azione rientra in un quadro più ampio di iniziative e progetti volti ad aprire il Museo alla città con 

modalità innovative (eventi ad hoc come spettacoli teatrali, concerti, ecc.) ed ampliare l’utenza del Museo. 

 

Obiettivo operativo 3.5.5 

Archeologia sperimentale 

L’amministrazione si propone di avviare una prima verifica in ordine alla possibilità di realizzare un progetto 

in collaborazione con l’Università egli Studi di Bologna, volto a valorizzare il periodo storico dell’età del 

bronzo attraverso la ricostruzione di una capanna di quel periodo utilizzando materiali e tecniche costruttive 

dell’epoca. 

 

Obiettivo operativo 3.5.6  

Potenziare l’offerta di eventi culturali 

Anche le tante iniziative (festival, rassegne, premi) che Riccione organizza in campo culturale possono 

costituire, oltre ad una occasione di crescita per i residenti, un fattore importante di rafforzamento dell’offerta 

turistica, considerata l’attenzione che una fascia sempre più larga di turisti dedica alla identità, alla storia e 

all’offerta culturale delle città. 

Si tratta di consolidare rassegne ormai storiche (come il Premio Riccione Teatro) e di fare crescere iniziative 

più recenti come DIG, che in pochi anni ha già conquistato un prestigio notevole anche oltre i confini nazionali. 

Per queste iniziative lo sviluppo dovrà avvenire all’insegna di una sinergia sempre più stretta con la città, 

coinvolgendo il tessuto economico, associativo, il mondo della scuola e legando in maniera forte il marchio di 

queste iniziative con quello della città.    

 

Obiettivo operativo 3.5.7 

Sviluppo delle realtà musicali della città 

La nostra città possiede una straordinaria ricchezza legata al mondo canoro (associazioni, scuole, cori). Anche 

in questo caso l’obiettivo è di utilizzare al meglio questo patrimonio di competenze e di partecipazione, per 
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rafforzare l’offerta culturale e turistica della città, unendo in un unico progetto i tanti cori cittadini e le diverse 

associazioni musicali. 

Già nel calendario delle iniziative per il Natale 2017 è stato proposto alla città un palinsesto di iniziative 

musicali coordinate che avranno come protagoniste queste realtà,  come primo passo di un percorso che si 

intende proseguire nei prossimi anni. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.6 

Divertimento e sicurezza 

Il divertimento deve essere vissuto da tutti e non subìto da alcuno ed in questa ottica il sano rispetto delle 

regole, diventato ormai patrimonio condiviso degli operatori e dei turisti giovani e meno giovani, sarà il faro 

con cui scrivere il nuovo patto di convivenza. Questo patto deve comprendere forme di collaborazione e 

programmazione che permettano di comunicare alla stampa nazionale ed internazionale le iniziative e gli 

eventi che respirano del fascino di Riccione. 

La sicurezza reale e percepita è uno dei fattori che contribuiscono a determinare il tasso di attrattività di una 

destinazione turistica. Per questo verrà mantenuta la costante collaborazione con le forze dell’ordine che si 

concretizzerà anche con l’installazione temporanea di presidi nella zona turistica e l’attivazione di tutte quelle 

iniziative utili ed efficaci per assicurare protezione e vivibilità ai cittadini ed ai turisti. 

A livello di sicurezza sanitaria un’ulteriore attività sarà finalizzata all’implementazione di una guardia medica 

pediatrica operativa durante tutto il periodo festivo a compimento della delibera presentata dai gruppi di 

maggioranza il 31 marzo 2016 e già approvata dall’intero Consiglio Comunale. 

 

Obiettivo operativo 3.6.1 

Coniugare la Città del divertimento con le esigenze di decoro e sicurezza 

Riccione non intende rinunciare alla immagine di città del turismo giovanile che l’ha sempre contraddistinta.  

Il mondo della notte e del divertimento deve tuttavia essere coniugato con le esigenze di sicurezza e di decoro 

che una città turistica deve saper offrire. 

Saranno quindi riproposti, nell’estate 2018, i due presidii di Polizia e Carabinieri nella zona turistica della città, 

che già nell’estate 2017 hanno riscontrato un elevato gradimento da parte di turisti e residenti. 

Saranno inoltre ottimizzate le attività di promozione di discoteche, feste, ecc. che avvengono sulle principali 

vie della zona mare per assicurare che non si trasformino in attività fastidiose per i turisti. 

 



 

 47

INDIRIZZO STRATEGICO 4 

SOCIALE: PASSARE DALL’INDIVIDUO ALLE PICCOLE COMUNI TA’ 

 

Il settore comunemente detto ai ‘Servizi Sociali’ si occuperà di tutti membri della società cittadina come 

un’unica grande famiglia e in tale spirito l’Ente deve essere presente in forma discreta sostenendo, oltre al 

bisogno diretto ed immediato, le varie forme di mutuo-sostegno, dagli ambiti familiari a quelli delle piccole 

comunità (come anche le social-street), dal volontariato al no-profit. E’ una rivoluzione culturale basata sui 

principi di libertà e comunità che può aiutare tutte le persone a raggiungere la felicità ed a tutelare le fasce più 

deboli. 

In questo contesto è significativo prendersi l’impegno di modificare il trend demografico di Riccione così 

negativo che sta mettendo a rischio la memoria e l’identità culturale della nostra comunità. 

Pertanto sviluppare un buon welfare significa fare in modo che nessuno venga lasciato solo. 

La scuola avrà un’attenzione fondamentale perché la scuola primaria e secondaria inferiore rappresentano il 

circuito virtuoso di rigenerazione, di sviluppo della storia, della memoria, delle tradizioni, delle radici della 

nostra comunità. Essa è la più importante agenzia educativa, insieme con la famiglia, di una comunità. 

La giustizia sociale, una volta tramontate le ideologie ed affermatasi la “globalizzazione dell’indifferenza”, è 

un principio da riproporre oggi nel modo più deciso. Dal punto di vista soggettivo essa si traduce anzitutto nel 

riconoscimento dell’altro, concepito, malato, disabile o profugo che sia, come persona pienamente umana, 

dotata degli stessi diritti e doveri di ogni uomo sano ed efficiente. La povertà, il rischio d'impoverimento e 

l’esclusione sociale sono fenomeni in continuo cambiamento, con i quali la politica deve confrontarsi e di cui 

deve occuparsi per evitare assolutamente che le persone imbocchino il vicolo cieco dell’assistenzialismo. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1 

Politiche abitative 

L’attività amministrativa sarà rivolta ad individuare i meccanismi per addivenire ad una gestione diretta da 

parte dell’Ente degli alloggi comunali affinché si possa essere sempre più vicini ai bisogni abitativi e 

rispondere prontamente in caso di piccoli o grandi disservizi come ad esempio manutenzioni o abusi degli 

spazi e locali condominiali. Si proseguirà con il monitoraggio del bando di assegnazione, il cui aggiornamento 

è già stato reso annuale, affinché si dia risposta prioritaria a coloro che presentano requisiti di anzianità di 

residenza. 

Per quanto concerne le emergenze abitative si procederà al monitoraggio della attuale gestione al fine di 

reperire gli alloggi per le situazioni di emergenza anche mediante la realizzazione di un albergo sociale. 

Al fine di favorire il ritorno dei riccionesi dai comuni limitrofi dell’entroterra si proseguirà con gli incentivi 

mirati alla riqualificazione del tessuto edilizio esistente, che potranno facilitare la costruzione di spazi per i 

figli, e contenuti volumi di edilizia convenzionata in espansione o frutto di rigenerazione urbana che permetta 

di calmierare il canone locativo o i prezzi di acquisto. 

Ulteriore obiettivo sarà una politica fiscale complessiva e coordinata volta a ridurre il numero di case vuote 

ed il coinvolgimento di tutti gli incentivi possibili perché aumentino le residenze effettive. Favoriremo ogni 

possibile volontà per arrivare ad offrire garanzie e/o tutela ai proprietari che affittino a giovani coppie residenti 

con il ricorso ad incentivazioni coordinate su recupero, ristrutturazioni ed adeguamento del patrimonio 
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immobiliare esistente favorendo ipotesi di contratti di affitto definiti a priori od anche interventi diretti nei 

costi delle ristrutturazioni sostenute dagli affittuari. Si potrebbe anche attivare un fondo di garanzia comunale 

per i mutui e per gli affitti. 

 

Obiettivo operativo 4.1.1  

Istituzione di un fondo di garanzia per gli affitti rivolti alle giovani coppie 

E’ intenzione dell’amministrazione sviluppare, già nella prima parte del mandato, politiche efficaci che 

agevolino la permanenza nella città delle giovani coppie. Il 2018 sarà dedicato all’analisi del contesto socio 

demografico e ad uno studio di compatibilità economico finanziaria propedeutico alla stesura di linee guida 

che definiranno i criteri di accesso al fondo di garanzia. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2 

Sviluppo dei servizi educativi 

A partire dagli asili nido e dalle scuole dell’infanzia, andrà perseguita una logica di maggiore disponibilità ad 

una sensibile riduzione delle rette (in parte già realizzata) e a riservare e destinare maggiori risorse per il 

recupero e l’ammodernamento delle strutture scolastiche esistenti e dei relativi arredi. I plessi in cui si 

prevedono interventi di ristrutturazione e riqualificazione più profondi sono: via Panoramica, Paese, via 

Alghero, via Carpi, via Catullo, A. Brandi. Le nuove palestre previste in questi plessi potranno essere utilizzate 

non unicamente a fini sportivi, ma anche trasformate in modo polivalente in spazi di socializzazione per eventi 

di quartiere o di città. 

Cura e attenzione saranno poste affinché gli edifici scolastici del ciclo primario e secondario siano all’altezza 

degli obiettivi didattici, con l’impegno di ridurre i costi di manutenzione aumentando conseguentemente le 

risorse in offerte formative, perseguendo la strada dei corsi di educazione civica, stradale e rispetto ambientale. 

Verrà continuata la politica di gestione diretta delle scuole dell’infanzia e asili nido, valorizzando il personale 

interno anche attraverso la sua stabilizzazione contrattuale con nuovi servizi, frutto dell’ascolto e delle 

necessità delle famiglie, che comunque avranno un ruolo primario e fondamentale nell’educazione dei propri 

figli. 

Nel contempo si aprirà alla sperimentazione della nascita di nuovi servizi di sostegno alla genitorialità come 

ad esempio la nascita di piccoli gruppi educativi o la creazione di consulenza pedagogica anche rivolta alle 

famiglie dei bambini che non frequentano le scuole dell’infanzia. 

Nella fascia educativa da zero a tre anni verranno proposte forme di sostegno e premialità che permettano alle 

famiglie la libertà di poter scegliere la cura e la crescita del piccolo in famiglia. 

 

Obiettivo operativo 4.2.1 

Revisione del regolamento delle istituzioni comunali dell’infanzia e scuola primaria 

Dopo avere revisionato, nel 2015, il sistema delle rette dei nidi d’infanzia comunali come importi, come 

articolazione in fasce e come modalità di applicazione della nuova ISEE, si è proceduto ad una riduzione 

dell’importo delle rette di frequenza. 
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Il 2018 sarà dedicato alla modifica del regolamento di accesso ai servizi educativi per l’infanzia e accesso alle 

mense delle scuole primarie. L’aggiornamento avverrà all’insegna dello snellimento e della semplificazione 

dei criteri di accesso anche al fine di assicurare una maggiore trasparenza. 

 

Obiettivo operativo 4.2.2  

Potenziamento del servizio di consulenza pedagogica 

Nel 2018 si continuerà a promuovere il servizio di consulenza pedagogica rivolto anche alle famiglie dei 

bambini che non frequentano le istituzioni per l’infanzia, oltre a progetti di sostegno alla genitorialità. 

Le attività saranno organizzate dal Centro per le famiglie in sinergia con il servizio pedagogico comunale. 

 

Obiettivo operativo 4.2.3  

Innovazione nelle attività didattico educative realizzate nella scuola dell’infanzia comunale 

I cambiamenti nelle condizioni dell’infanzia portano a sottolineare alcuni obiettivi di qualificazione 

dell’offerta educativa che vanno prioritariamente perseguiti nella fascia di età 3-6 anni, tra cui è possibile 

enucleare: 

- il multilinguismo; 

- l’educazione all’aperto e il contatto con la natura; 

- le esperienze di movimento e la crescita della pratica motoria; 

- le attività di supporto ai processi evolutivi dell’infanzia.  

L’anno scolastico 2017-2018, vedrà un potenziamento delle attività sopra indicate con particolare attenzione 

all’outdoor education, alla psicomotricità e all’apprendimento della lingua inglese. 

 

Obiettivo operativo 4.2.4  

Riqualificazione degli edifici scolastici 

Nel corso del 2018 si proseguirà con il programma di ristrutturazione (ammodernamento, ampliamento e messa 

in sicurezza) degli edifici scolastici come previsto nel Programma triennale del Lavori Pubblici 2018-2020, 

con particolare riferimento al completamento della scuola elementare di Via capri ed alla messa in sicurezza 

della scuola elementare di Riccione Paese.  

(vedi Obiettivo operativo 1.2.1 Riqualificazione dell’edilizia scolastica) 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.3 

Contrasto alle dipendenze 

Particolare impegno andrà posto nel contrasto alla diffusione delle droghe soprattutto tra i giovani e contrasto 

ad una mentalità che cerca di relativizzare il fenomeno, anche mediante incontri con comunità di recupero 

capaci di forti testimonianze e riflessioni da proporre ai nostri giovani fin dalla scuola media come da 

esperienze di progetti già realizzati.  
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Uguale impegno andrà posto al contrasto dei giochi d’azzardo, casinò e scommesse, con il sostegno alla cura 

delle ludopatie nonché sostegno a tutti i locali pubblici che faranno la scelta di eliminare le slot-machine, 

anche attraverso riduzioni fiscali e comunicazione o pubblicità gratuita sui siti istituzionali.  

La “cultura jackpot” si oppone all’etica della responsabilità ed aliena la persona e la famiglia privandole di ciò 

che è loro necessario per vivere. I danni sociali causati affliggono soprattutto gli strati più emarginati e poveri 

della popolazione, coinvolti nel vizio del gioco e quindi poco propensi a cercare un proprio riscatto sociale 

attraverso il lavoro. La dipendenza che scaturisce dal gioco d’azzardo (ludopatia) si traduce in una grave forma 

di schiavitù personale e in un impoverimento complessivo per la società. 

 

Obiettivo operativo 4.3.1  

Prevenzione dei rischi correlati alle dipendenze 

Il 2018 vedrà, sulla base e in coerenza con le linee tracciate dal PSSR 2017-2019, la messa a punto, attraverso 

un percorso partecipato con il territorio, del nuovo Piano di zona, che conterrà l’analisi del contesto socio 

demografico e l’individuazione degli obiettivi territoriali prioritari.  

All’interno del Piano saranno definiti gli interventi operativi che il Comune di Riccione intende mettere in 

campo, già dal 2018, per quanto riguarda la promozione della salute, declinata in contesti di prossimità e  

attraverso azioni integrate, orientate in particolare a promuovere la consapevolezza dei rischi correlati alle 

dipendenze. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.4 

Servizi alle persone e alle famiglie 

La richiesta di servizi alla persona è in costante crescita, anche per effetto di una perdurante situazione di 

difficoltà economica del ceto medio. In una città sana e dal tessuto sociale coeso, nessuno deve essere lasciato 

solo. 

 In un periodo storico di tagli alla spesa pubblica, l’unica voce del bilancio comunale che non solo dovrebbe 

rimanere stabile, ma aumentare, è quella per i servizi sociali. E’ doveroso pensare a incisive e 

profonde politiche di contrasto alle nuove povertà e alla marginalità, attraverso strategie strutturali e una fitta 

rete di servizi di protezione sociale che garantiscano inclusione ed equità, pensare a nuove modalità di 

erogazione dei servizi di assistenza ai disabili, agli anziani e ai non-autosufficienti, partendo, innanzitutto, dal 

pieno rispetto dell’auto-determinazione dell’assistito nello scegliere il servizio.  

Il Comune, se pur oggettivamente ne stia presidiando già efficacemente l’area, dovrà maggiormente 

riappropriarsi della propria funzione di responsabile della salute pubblica, promuovendo la presa in carico dei 

problemi di assistenza. In questo contesto particolare rilievo hanno la prevenzione e la tutela dei minori per gli 

aspetti di salute fisica e psichica.  

Una delle priorità è quella di riqualificare l’offerta dei Consultori familiari con riferimento anche all’esigenza 

di una politica attiva di prevenzione e ascolto dei problemi di disagio e salute dell’età adolescenziale, in 

rapporto anche con le istituzioni scolastiche. Così come sarà affrontata con maggior determinazione la 

questione delle donne che si trovano in una continua condizione di precarietà sostanziale e di fragilità sociale: 
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donne in difficoltà, cioè che vivono situazioni di violenza o conflitto extra o intra familiare e/o che reggono 

nuclei monoparentali (donne sole e donne capo famiglia, separate, abbandonate, madri nubili, ecc.). 

Si proseguiremo verso la realizzazione dell’Emporio solidale in collaborazione con il Tribunale che ha reso 

la disponibilità a concedere un immobile sequestrato, all’interno del quale sarà posto il negozio nel quale sarà 

possibile far la spesa con le social-card distribuite dal Comune. Il tutto da passare in gestione alla associazioni 

di volontariato. In questo modo si raggiunge la finalità di recuperare immobili sottratti all’illegalità e destinarli 

alla comunità, replicando l’esperienza positiva di Yellow Factory (ex dancing ‘La Perla’) all’interno del quale 

si continuerà ad investire come sano contenitore di attività e band giovanili. 

Si devono confermare e sviluppare tutte quelle attività sociali, ricreative e sportive, volte a rafforzare la salute 

psicofisica degli anziani e ad evitare la solitudine. Durante il mandato l’attenzione si concentrerà non solo al 

reperimento delle risorse ma anche nella messa a punto o nell’affinamento dei ‘circuiti d’intervento’ nei 

confronti degli utenti, che vanno dalla lettura del bisogno alla creazione della rete dei servizi e degli operatori, 

fino al controllo finale dell’efficienza ed efficacia dell’intervento. 

In quest’azione dell’Amministrazione deve essere favorito ed incentivato il volontariato , mediante la messa 

a disposizione anche in condivisione di spazi pubblici, la nascita di associazioni che possano essere in grado 

di rispondere alle esigenze espresse da situazioni specifiche e capaci di intercettare i disagi e le difficoltà di 

cui soffre la società. 

Attraverso il Comitato di Distretto Riccione è l’ente capofila di 13 comuni nella gestione associata del sociale 

e dei portatori di handicap. E’ necessario proseguire e valorizzare il lavoro già avviato di reciproca 

collaborazione, promuovendo il ruolo di ogni comune per rendersi protagonisti nell’affrontare le specifiche 

problematiche ed elaborare le risposte migliori, il tutto in una sana collaborazione con l’ente gestore AUSL. 

 

Obiettivo operativo 4.4.1  

Predisposizione del nuovo Piano di zona distrettuale per il benessere e la salute 

Il 2018 vedrà, sulla base e in coerenza con le linee tracciate dal PSSR 2017-2019, la messa a punto, attraverso 

un percorso partecipato con il territorio, del nuovo Piano di zona, che conterrà l’analisi del contesto socio 

demografico e l’individuazione degli obiettivi territoriali prioritari.  

All’interno del Piano saranno definiti gli interventi operativi che il Comune di Riccione intende mettere in 

campo, già dal 2018, per quanto riguarda la lotta all’esclusione, alla fragilità e alla povertà.   

 

Obiettivo operativo 4.4.2  

Realizzazione dell’Emporio solidale 

Nell’ambito delle politiche di sostegno alla povertà il 2018 vedrà l’organizzazione del servizio Emporio 

solidale, pensato per le famiglie e persone in difficoltà economica, consistente nella messa a disposizione 

gratuita di beni di consumo primario. 

L’emporio si caratterizzerà come luogo di solidarietà concreta e di accompagnamento a percorsi di autonomia 

personale.  

Nel 2018 si procederà alla realizzazione di tutto l’iter amministrativo necessario: dalla individuazione dei 

locali, alla adesione al protocollo provinciale e regionale, alla co-progettazione con il terzo settore, fino alla 

definizione degli aspetti operativi e gestionali. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 4.5 

Giovani: costruttori della Riccione del futuro 

Sviluppare il senso civico nelle nuove generazioni favorendo una partecipazione attiva e una migliore 

conoscenza delle istituzioni. Proporre iniziative che coinvolgano attivamente gli alunni delle scuole nella 

esperienza di gestione della città, come ad esempio il “Consiglio Comunale dei Ragazzi” sensibilizzando i 

giovani ad un divertimento sano, consapevole e responsabile. 

 

Obiettivo operativo 4.5.1  

Sviluppo della partecipazione attiva 

Il 2018 vedrà, sulla base e in coerenza con le linee tracciate dal PSSR 2017-2019, la messa a punto, attraverso 

un percorso partecipato con il territorio, del nuovo Piano di zona, che conterrà l’analisi del contesto socio 

demografico e l’individuazione degli obiettivi territoriali prioritari.  

All’interno del Piano saranno definiti gli interventi operativi che il Comune di Riccione intende mettere in 

campo, già dal 2018, per quanto riguarda l’ampliamento della partecipazione di adolescenti e giovani alle 

istituzioni e alle loro attività, promuovendo esperienze di partecipazione e rappresentanza. 

 

Obiettivo operativo 4.5.2  

Consolidamento dell’offerta formativa rivolta ai ragazzi 

Nel corso del 2018 saranno promossi alcuni progetti di educazione civica rivolti ai bambini/ragazzi, di concerto 

con le dirigenze scolastiche ed i settori interessati (Ambiente, Polizia Municipale...): Consiglio Comunale dei 

Ragazzi, educazione alla sicurezza stradale, educazione ambientale, ecc.). 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.6 

CASTELLO DEGLI AGOLANTI: IL CASTELLO DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE 

Perseguire la sua trasformazione in un luogo di socializzazione, di intrattenimento ludico ed educativo 

interamente dedicato a tutti bambini sia con attività permanenti sia con eventi. Gli spazi saranno attrezzati allo 

scopo con ludoteche, biblioteche e spazi lettura dedicati, piccoli spazi per attività teatrali e di divertimento e 

tutto quanto il crescere del progetto in forma partecipata dagli utenti e dalle famiglie suggerirà. La suggestione 

del luogo potrà aiutare a respirare il senso della nostra tradizione, della nostra storia e della nostra memoria 

così importante nella formazione di ogni uomo. In questa ottica la piccola biblioteca interna dedicata alle 

letture dei ragazzi potrà intitolarsi alla Regina Cristina di Svezia che in questo luogo soggiornò nei sui viaggi 

verso Roma (metà del XVII secolo, oggi sepolta nelle grotte vaticane). Particolare sinergia andrà sviluppata 

con il parco circostante in cui estendere le attività svolte all’interno del castello. La gestione che avrà la regia 

pubblica si potrà avvalere anche di particolari forme di convenzione con le realtà sociali ed educative del 

territorio. 
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Vedi obiettivo operativo 1.2.3 

Il progetto di rifunzionalizzazione del Castello degli Agolanti come luogo da dedicare ai Bambini ed alle 

Bambine con spazi per attività ludiche, didattiche ed intrattenimento sia all’interno che all’esterno. 

Nel 2018 si verificheranno le problematiche riguardanti il reperimento di una adeguata area di parcheggio 

pubblico attraverso processi di compensazione urbanistica e l’accessibilità pubblica tramite navette e/o trenini. 
 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.7 

Costruire nuovi luoghi di socialità  

Programmare la progettazione e la realizzazione di nuovi luoghi di socialità, accoglienza ed assistenza a tutte 

quelle forme di fragilità e disagio sociale a cui poter dare sollievo, in particolare ai ragazzi ed alle famiglie.  

In collaborazione con le associazioni del territorio impegnate nel sociale andranno individuate le aree e le 

modalità di intervento più appropriate per la nostra realtà. In via non esaustiva le tematiche legate all’autismo, 

ai disturbi alimentari, alle tossicodipendenze, alle ludopatie, alle varie forme di disabilità sono tutti ambiti in 

cui focalizzare l’attenzione. L’approccio sarà di tipo partecipativo ed interdisciplinare per creare un centro 

d’eccellenza anche orientato allo studio ed alla ricerca nonché integrato con il quartiere, sia offrendo servizi 

(dai poliambulatori a un piccolo pronto soccorso), sia offrendo l’opportunità di esperienze formative e di 

volontariato così utili alla maturazione civica ed umana delle giovani generazioni. La gestione che avrà la regia 

pubblica si potrà avvalere anche di particolari forme di convenzione con le realtà sociali ed assistenziali del 

territorio. 

All’interno dell’area potranno trovare spazio anche laboratori didattici di formazione professionale di mestieri 

artigianali utili ma oggi poco tramandati. In questa ottica si possono creare forme di relazione tra nuove e 

vecchie generazioni nonché utili sinergie con le attività sociali del centro che possono mitigare l’effetto 

isolamento. 

 

Obiettivo operativo 4.7.1  

Riqualificazione dell’ex Mattatoio come luogo di socialità 

Nell’ambito dell’intervento di recupero e riqualificazione dell’area dismessa dell’ex Mattatoio (vedi obiettivo 

operativo 1.2.2)  nel corso del 2018 sarà messo a punto un percorso di co-progettazione con il terzo settore che 

definirà l’utilizzo degli spazi e delle attività che troveranno sede nel nuovo contenitore. 

Il nuovo mattatoio dovrà rispondere ad una trasversalità di politiche sociali volte all’inclusione, 

all’empowerment e a promuovere percorsi personalizzati di autonomia. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 5  

LAVORO: IL COMUNE COME ALLEATO DELLA LIBERTA’ D’IMP RESA 

 

Nel settore delle Attività Economiche, nevralgico per lo sviluppo della città, l’imprenditoria deve trovare un 

alleato fedele e concorde. L’amministrazione pubblica deve favorire lo sviluppo della libera impresa ed il 

coinvolgimento di beni e capitali privati nella creazione della ricchezza da ridistribuire equamente. 

Una delle espressioni della soggettività creativa del cittadino è l’esercizio del diritto di iniziativa economica. 

La piccola impresa e l’impresa familiare, in particolare, sono frutto di relazioni, di fiducia reciproca e di 

solidarietà perché vi si fanno tanti mestieri contemporaneamente e si imparano anche tante professioni. Nasce 

da qua il dovere delle autonomie locali di favorire le piccole e medie imprese e l’impresa familiare attraverso, 

per esempio, l’unione del capitale del piccolo risparmio con il credito alla piccola impresa. All’impresa è 

richiesto il rispetto delle persone subordinate nella pari consapevolezza che il lavoro è per l’uomo, non 

l’uomo per il lavoro. 

Questo settore deve specializzarsi con uno staff specificatamente formato per fornire servizi di snellimento 

delle procedure burocratiche in modo da rendere agevole il cammino di chi voglia sviluppare un’iniziativa 

imprenditoriale, mobilitando tutti i mezzi pubblici necessari per rimuovere ostacoli e aprire strade verso i 

traguardi prefissati e per proteggere al contempo le risorse culturali, ambientali ed antropiche che si vogliono 

tutelare. Si deve combattere la cultura amministrativa che considera più importante la norma rispetto al 

risultato, per cui il privato a volte è visto come un nemico da cui difendersi. Occorre ribaltare il rapporto 

sostituendo alle tante indicazioni dove non si può andare, poche linee che diano la direzione che si può prendere 

e attivando, poi, su queste, la massima collaborazione pubblico/privato. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.1 

Agenzia delle idee 

Sempre nell’ottica del superamento delle logiche vincolistiche e delle paludi della burocrazia è indispensabile 

la costituzione di una Agenzia delle Idee che sappia snellire e coordinare le procedure per tutti i progetti e le 

azioni che l’Amministrazione Comunale porterà avanti in accordo con i soggetti privati per il raggiungimento 

degli obiettivi strategici della città ed accresce le opportunità di buon lavoro per i nostri giovani. Occorre 

necessariamente tutelare consumatori ed imprese commerciali contrastando l’abusivismo e la contraffazione, 

salvaguardare le piccole imprese del commercio e semplificare gli oneri amministrativi. Particolare attenzione 

la dedicheremo per trovare un nuovo sistema di controllo e di moderazione alle politiche degli affitti 

commerciali, al decoro dell’offerta e alla salvaguardia della competitività. Valorizzeremo le aree commerciali 

naturali e storiche con progetti di tutela e sviluppo. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.2 

Centri commerciali naturali all’aperto 

Studieremo in sinergia con gli operatori un grande piano di valorizzazione dei centri commerciali naturali 

all’aperto di cui è così ricca la nostra città. Ogni centro commerciale naturale avrà incentivi da parte 

dell’Amministrazione per auto-dotarsi di una direzione artistica che sappia coordinare i singoli interventi in 
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un disegno armonico e nello stesso tempo valorizzare il prodotto di ognuno. Lo stesso Direttore Artistico potrà 

interfacciarsi con l’Amministrazione sugli interventi più strutturali di manutenzione urbana che dovranno 

privilegiare l’inserimento del verde e la creazione di punti di sosta, piccole agorà, che come nel caso del grande 

Decumano della città, viale Dante, contribuiscano a rendere più piacevole e fruibile la passeggiata. Per quanto 

riguarda il mercato settimanale, è necessario ripensare con gli operatori la riorganizzazione perché risulti 

compatto, gradevole, sicuro e maggiormente fruibile. In questa ottica è pensabile prolungarlo verso via Diaz 

con un avamposto sperimentale nel periodo estivo in piazzale Vittorio Veneto a mare della Stazione che con 

il restyling estetico e funzionale in corso d’opera, fortemente voluto dalla nostra Amministrazione, offre una 

nuova strategica possibilità di mitigare l’effetto barriera della linea ferroviaria. In un’ottica di ampliamento dei 

servizi commerciali e di nuove opportunità per gli operatori, studieremo la possibilità di realizzare un mercato 

settimanale nel quartiere di Fontanelle e come prima ipotesi nella piazza tra la Chiesa ed il Buon Vicinato. 

 

Obiettivo operativo 5.2.1  

Riorganizzazione del mercato settimanale di Riccione Paese 

Nel 2018 l’amministrazione avvierà il confronto con gli ambulanti, i residenti, le associazioni di categoria e 

gli operatori dell’area,  per ripensare e ridisegnare la dislocazione del mercato ambulante settimanale, al fine 

di renderlo compatto, gradevole, sicuro e maggiormente fruibile. 

 

Obiettivo operativo 5.2.2  

Tutela e valorizzazione degli assi commerciali 

Nel 2018 sarà effettuata uno studio che fotografi lo stato dell’arte di tutte le attività ricomprese nei principali 

assi commerciali naturali.  

Lo studio  sarà finalizzato a verificare le possibilità applicative del DLg 25.11.2016 n. 222 che prevede per i 

Comuni la possibilità di delimitare zone od aree di valore storico, artistico o paesaggistico in cui vietare o 

subordinare ad espressa autorizzazione l’esercizio di una o più attività commerciali individuate con riferimento 

al tipo o alla categoria merceologica in quanto non compatibile con le esigenze di tutela e valorizzazione del 

patrimonio. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.3 

Attività di spiaggia 

La regolamentazione delle attività di spiaggia sarà sempre volta alla qualità e alla varietà del servizio, avendo 

al centro la soddisfazione del turista e la ricerca dell’innovazione in un clima di grande confronto, dialogo e 

sana contaminazione di idee. 

Oltre alla fredda regolamentazione occorre costituire un luogo di costante dialogo e confronto con gli operatori, 

al fine di individuare anche strumenti nuovi e sperimentali capaci di trovare occasioni economiche e turistiche 

per la città. Ad esempio andranno ricercate e sperimentate soluzioni belle e funzionali per le attività invernali 

temporanee anche sfruttando a pieno le nuove opportunità offerte dalla redigenda legge urbanistica regionale. 

Nell’ottica di una ottimizzazione e specializzazione dei servizi e delle procedure legate al Demanio Marittimo 

verrà perseguita la possibilità di accorpare le funzioni con altri comuni della costa 
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Obiettivo operativo 5.3.1 

Qualificazione delle attività e dei servizi sulla spiaggia 

La qualificazione  della spiaggia come asset fondamentale dell’offerta turistica sarà perseguita attraverso due 

linee di intervento: il potenziamento dei servizi da offrire al turista quando si trova in spiaggia e lo sviluppo 

delle attività (sportive, culturali, di intrattenimento) da organizzare sulla spiaggia perché diventi sempre più  

un grande contenitore attrattivo lungo tutto l’anno. 

L’amministrazione svilupperà gli interventi di potenziamento dei servizi e di sviluppo delle attività in stretta 

sinergia con gli operatori di spiaggia ed in un confronto continuo con le altri componenti del mondo economico 

cittadino. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.4 

Corretto funzionamento delle attività commerciali 

I regolamenti che disciplinano il corretto funzionamento delle attività commerciali come l’occupazione di 

suolo pubblico, la musica di sottofondo e dal vivo, la distribuzione in spiaggia di bevande, alimenti ed 

oggettistica, dovranno perseguire gli obiettivi di sana convivenza tra imprenditori e tra i diversi turismi e 

l’incessante ricerca di servizi sempre più innovativi ed accattivanti per i nostri ospiti. 

E’ obiettivo dell’amministrazione anche sviluppare una sinergia sempre più stretta tra le banche dati 

riguardanti le attività produttive in materia tributaria, autorizzatoria ed urbanistico-edilizia, al fine di garantire 

una maggiore efficienza nella gestione amministrativa ed un controllo più efficace per quanto riguarda il 

rispetto delle regole. 

 

Obiettivo operativo 5.4.1 

Revisione dei Regolamenti 

Nel corso del 2018 l’amministrazione intende avviare un percorso che porti alla revisione dei principali 

regolamenti comunali riguardanti lo svolgimento delle attività economiche nella città attraverso il confronto e 

la condivisione con gli operatori economici e le associazioni di categoria. 

 

Obiettivo operativo 5.4.2 

Integrazione delle banche dati 

Nel corso del 2018 troverà un significativo sviluppo il progetto, avviato nel 2017, di sviluppo del sistema 

informativo integrato Sue, Suap, Edilizia, Urbanistica, Ambiente, Demanio. 

Si tratta di un progetto trasversale teso a promuovere l’efficienza e la semplificazione procedimentale con 

l'obiettivo di migliorare l'integrazione fra i procedimenti di natura edilizia e amministrativa riconducibili 

principalmente alle competenze procedimentali di SUE e SUAP, e fra questi e gli sportelli on-line. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.5 
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Tutela dei consumatori 

Tutelare consumatori ed imprese commerciali contrastando l’abusivismo e la contraffazione, salvaguardare 

le piccole imprese del commercio, semplificare gli oneri amministrativi a carico delle imprese. Particolare 

attenzione la dedicheremo per trovare un nuovo sistema di controllo e di moderazione alle politiche degli affitti 

commerciali, al decoro dell’offerta e alla salvaguardia della competitività. Valorizzeremo le aree commerciali 

naturali e storiche con progetti di tutela e sviluppo. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 6  

BILANCIO: UNA FINANZA PUBBLICA EQUA, TRASPARENTE E SOLIDALE 

 

L’obiettivo verso cui tende la fiscalità è di essere strumento di sviluppo e di solidarietà. Una finanza pubblica 

equa ed efficace produce effetti virtuosi sull’economia perché riesce a favorire la convivenza civile, a sostenere 

le attività imprenditoriali e le iniziative senza scopo di lucro, e contribuisce ad accrescere la credibilità del 

Comune quale garante dei sistemi di protezione sociale, destinati in particolare a proteggere i più deboli. 

La finanza pubblica si orienta così al bene comune attenendosi ad alcuni fondamentali principi: le tasse vanno 

pagate, ma devono essere eque, razionali, non esose e proporzionate alle capacità retributive; la spesa pubblica 

va amministrata con rigore e integrità in quanto le risorse pubbliche non vanno sperperate. 

Crediamo che non sia più possibile aggravare le condizioni economiche delle famiglie riccionesi con ulteriori 

aumenti d’imposte, tasse e/o tariffe che non siano quelle già stabilite dalle politiche del Governo. Per questo 

devono essere attivate tutte le possibilità di finanziamento d’opere e/o progetti di riforma da parte degli enti 

sovraordinati, come lo Stato Italiano, la Regione Emilia Romagna ed in particolare l’Unione Europea, al fine 

di reperire fondi per l’innovazione anche in sinergie con il privato. Rafforzare l’azione di recupero 

dell’evasione fiscale anche potenziando l’ufficio attualmente preposto, attraverso corsi di formazione specifici 

e dotandolo di personale trasferendolo, se necessario, da altri uffici, per accrescere e valorizzare le competenze. 

Introdurre, attraverso l’istituzione di un passaggio di verifica trimestrale del Bilancio Comunale, il controllo 

di gestione delle attività del Comune al fine di realizzare il migliore rapporto fra le risorse consumate ed i 

bisogni soddisfatti. Il controllo di gestione è, infatti, un importantissimo strumento operativo che consente il 

perseguimento dell’economicità nello svolgimento dell’azione pubblica. In linea di massima e di principio, 

riteniamo, comunque, che l'imposizione fiscale, è ormai una delle poche soluzioni per fare quadrare i bilanci 

– dopo le ripetute e costanti riduzioni di trasferimenti regionali e nazionali – e le Amministrazioni sono 

costrette ad usarla, ma in una fase di crisi come quella attuale non si può pensare soltanto di far quadrare i 

conti e di fermarsi di fronte alle regole del patto di stabilità interno. Occorre, fin d'ora, dire che il carico fiscale 

può essere spalmato in modo diverso. L’imposizione fiscale può essere articolata favorendo le fasce di 

popolazione più debole e le famiglie numerose e sostenendo gli sforzi delle imprese: è quello che intendiamo  

fare. Non consideriamo la leva fiscale una mannaia da abbattere sulla testa di tutti e su tutto, ma un sistema di 

reperimento di risorse che può avere una sua organicità ed un suo equilibrio soltanto se indica le sue priorità. 

Costruiremo un Fisco solidale ed attento realmente alle attività produttive (è necessario ripensare al ribasso 

l’applicazione della TOSAP) con l’obiettivo di detassare il più possibile le categorie deboli e le attività 

imprenditoriali, artigianali e commerciali. E’ possibile diminuire le tasse agendo in modo assai drastico sugli 

sprechi e sulle spese improduttive e creando un vero sistema consortile fra tutti i Comuni del comprensorio, 

che si ponga soprattutto l’obiettivo di risparmiare sui costi di gestione di alcuni e specifici servizi e dunque di 

alleviare la fiscalità locale, elevandone la qualità e i benefici per la cittadinanza. Intendiamo intervenire per 

ridefinire a maggior beneficio dei cittadini e delle imprese le politiche tariffarie con Hera con cui ci 

appresteremo anche ad un serrato tavolo di confronto per migliorare i servizi di igiene che competono a Hera 

ed avere una città più pulita e sempre in ordine. 

Continueremo nelle progressiva riduzione del debito complessivo dell’Ente già diminuito rispetto ai 79.5 

milioni del 31/12/2013. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 6.1 

Bilancio trasparente e sportello del cittadino 

Il bilancio deve essere semplice e di facile lettura, cioè deve risultare semplice capire dove, come e per quale 

ammontare le somme prelevate vengano impiegate nei vari settori (per esempio la tassa di soggiorno alle 

attività specifiche del settore, gli oneri di urbanizzazione da destinarsi alla manutenzione della città, ecc.). 

Sempre in una ottica di trasparenza sarà attivato uno Sportello del Cittadino, capace di essere ascolto per le 

piccole e grandi esigenze del cittadino, delle famiglie e delle imprese. 

 

Obiettivo operativo 6.1.2 

Bilancio digitale 

L’obiettivo di rendere il bilancio dell’ente più leggibile e comprensibile per i cittadini, è entrato nello scorso 

anno in una fase più operativa, con l’esame delle informazioni utili e rilevanti per i cittadini, estraendole dalla 

enorme mole di dati finanziari riguardanti il Comune e, con l’adozione di soluzioni informatiche idonee, a 

renderle più accessibili e comprensibili al cittadino. Nel 2018 si proseguirà in questa direzione consolidando 

questo approccio nella presentazione dei dati finanziari riguardanti il Comune e prevedendo l’invio, ai cittadini 

e ai principali portatori di interesse, dei principali documenti di bilancio in formato digitale. 

 

Obiettivo operativo 6.1.2 

Apertura il sabato dello Sportello Anagrafe 

Nell’ambito del potenziamento dei servizi di sportello al cittadino, il 2018 vedrà un consolidamento 

dell’esperienza, già avviata dal 2016, di riapertura al sabato dell’Ufficio anagrafe, per rispondere ad una 

esigenza avvertita da diverse fasce di cittadini. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.2 

Il personale, prima risorsa dell’amministrazione 

La politica del personale deve essere improntata alla creazione di un buon clima di lavoro nella comune 

corresponsabilità di essere al servizio dei cittadini. E’ doveroso ricercare per tutti e per ognuno la migliore 

collocazione lavorativa e valorizzazione delle attitudini personali passando attraverso la condivisione di 

percorsi virtuosi che possano anche portare a nuove forme collaborazione, sempre nello spirito di erogare i 

migliori servizi al cittadino contribuente. 

La politica del personale pubblico sarà improntata su principi di valorizzazione e creazione del giusto 

ambiente di lavoro. Il lavoro impegna una parte importante del tempo delle persone, e l’amministrazione 

intende assecondare le propensioni dei dipendenti affinché la soddisfazione personale si traduca in maggior 

qualità del lavoro. Andranno praticati con frequenza ambiti di confronto dove far confluire la fisiologica 

dialettica, che deve servire a tutti di stimolo al miglioramento del proprio contributo a favore della comunità. 

 

6.2.1 Obiettivo operativo  

Formazione, stabilizzazioni e percorsi di crescita 



 

 60

Il Piano del Fabbisogno del personale 2018-2020, unitamente al Piano della formazione, che l’amministrazione 

intende approvare entro gennaio del 2018, a partire da una approfondita analisi organizzativa dei fabbisogni 

di professionalità necessari a seguito dei pensionamenti e dei processi di riorganizzazione intervenuti, 

disegnerà in maniera più organica che in passato i percorsi crescita e professionalizzazione del personale 

interno e di quello di nuova assunzione.  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.3 

Il patrimonio, rigenerazione e valorizzazione 

Nella gestione del patrimonio devono essere dismesse tutte quelle proprietà che non sono più funzionali 

all’attività dell’Ente, in modo anche da limitare il ricorso all’indebitamento per la realizzazione delle opere 

pubbliche e nello stesso tempo individuare gli investimenti che possono arricchire di potenzialità le strutture 

comunali. 

A tale proposito se ne individuano due per importanza e posizione strategica: la sottostazione elettrica con 

fabbricati annessi, ora di proprietà delle FS, e la Colonia Enel, esempio di architettura moderna tutelata dallo 

Stato che necessità un recupero. 

All’interno di questo obiettivo strategico rientra anche il controllo e la gestione di tutti i consumi e tutte le 

utenze che a vario titolo assorbono risorse pubbliche e che possono essere ottimizzate in un piano di rigoroso 

di controllo dei consumi e di risparmio. 

 

Obiettivo operativo 6.3.1  

Valorizzazione del Patrimonio comunale 

La valorizzazione e l’utilizzo efficace del patrimonio comunale è importante non solo come leva per favorire 

gli investimenti ma anche per le entrate correnti che ne possono derivare. Annualmente sarà effettuata una 

ricognizione degli immobili esistenti e saranno individuati quelli non produttivi e che potranno essere inseriti 

nel piano delle alienazioni o in alternativa essere utilizzati quale parziale corrispettivo in sede di bando di gara. 

Nel 2018 si procederà con gli interventi previsti nel Piano triennale delle alienazioni. Nel corso del 2018 si 

esplorerà la possibilità di acquisizione della sottostazione elettrica con fabbricati annessi e della Colonia Enel. 

 

Obiettivo operativo 6.3.2  

Controllo di gestione di tutti i consumi e delle utenze a carico del comune ai fini di una loro 

ottimizzazione 

L’amministrazione intende ottimizzare la gestione di tutti i consumi attraverso la creazione di una mappatura 

dei diversi contratti di fornitura e delle singole utenze. In seguito si verificheranno le anomalie e le criticità e 

verranno individuate le azioni di efficientemento. L’obiettivo richiede una collaborazione fra il Servizio 

Bilancio ed i Servizi Tecnici per l’esame sia degli aspetti contabili che delle reti e dei contatori. 

Per il 2018 si continuerà l’esame dei consumi idrici estendendolo ai consumi elettrici e di gas naturale. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 6.4 

Ricerca fondi 

La riduzione progressiva dei trasferimenti diretti da parte dello Stato, con cui devono fare i conti ogni anno le 

amministrazioni locali, impone di affinare sempre di più la capacità dell’ente di intercettare finanziamenti 

disponibili su leggi regionali, statali o su linee di finanziamento europee (fondi strutturali o programmi di 

iniziativa comunitaria). 

L’obiettivo strategico che si pone questa amministrazione è quello di affinare tale capacità da un lato 

stimolando la capacità progettuale interna ed esterna all’ente (uffici comunali ma anche associazioni di 

categoria, culturali, di volontariato) dall’altro creando uno staff dedicato, appositamente formato e 

specializzato nell’informazione e animazione territoriale su tali opportunità e nella ricerca fondi regionali, 

nazionali ed europei.  

 

Obiettivo operativo 6.4.1  

Ricerca di fondi regionali, nazionali ed europei 

L’amministrazione sta predisponendo un bando per l’individuazione di una società specializzata nel 

reperimento di fondi che possa affiancare gli uffici interni per quanto riguarda alcune attività fondamentali 

molto specialistiche (progettazione, ricerca del partenariato su progetti europei, ecc.). Nel 2018 l’attenzione si 

concentrerà sull’analisi di leggi nazionali o regionali che finanziano materie o progetti di interesse per 

l’amministrazione nonché dei bandi su fondi o programmi europei che l’amministrazione ritiene  ugualmente 

interessanti, con l’obiettivo di partecipare già in corso d’anno ad alcuni bandi.  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.5 

Ottimizzazione dei rapporti con le società partecipate 

Per quanto riguarda le società partecipate, anche in linea con quelli che sono gli indirizzi governativi, occorrerà 

procedere alla dismissione di quelle che non perseguono più le finalità dell’Ente Pubblico, destinandone i 

proventi alla riduzione del debito o alla realizzazione di opere pubbliche. 

Geat deve essere salvaguardata con un piano di ottimizzazione delle azioni di marketing, delle lavorazioni e 

dei contratti, anche ampliando e diversificando lo spettro d’attività che riportino ‘in house’ settori strategici 

per il decoro e la funzionalità della città, dalla raccolta rifiuti allo spazzamento sino alla manutenzione delle 

caditoie stradali. La eventuale patrimonializzazione delle azioni Hera deve essere indirizzata alla realizzazione 

di importanti infrastrutture per la città come la riqualificazione del porto. 

 

Obiettivo operativo 6.5.1  

Piano di dismissioni delle partecipate che non perseguono le finalità dell’Ente pubblico 

L’amministrazione ha approvato il piano di razionalizzazione delle partecipate nei termini di legge nel 2017. 

Per il 2018 si proseguirà con l’attuazione del piano. 

 

Obiettivo operativo 6.5.2  
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Piano di ottimizzazione di GEAT 

L’amministrazione ha approvato a fine 2017 un nuovo statuto di GEAT che amplia l’oggetto sociale 

consentendo l’avvio di nuove attività originariamente non previste tra cui lo spazzamento delle strade, la 

raccolta di rifiuti, la realizzazione di opere pubbliche e la realizzazione e gestione di alloggi di edilizia 

popolare. 

Nel 2018 si prevede l’analisi e stesura di un piano di fattibilità per riportare ‘in house’ settori strategici per il 

decoro e la funzionalità della città. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.6 

Lo sviluppo tecnologico per aumentare l’efficienza dell’amministrazione  

Per un Comune che aspira ad essere facile, efficiente, e orientato al cittadino lo sviluppo tecnologico, 

l’integrazione delle banche dati e l’implementazione di servizi online costituiscono ormai un presupposto 

irrinunciabile. 

Integrare e rendere dialoganti le tante banche dati esistenti nel comune significa poter disporre in tempi più 

rapidi e in modo più completo di tutte le informazioni riguardanti le persone, le aziende e il territorio, utili sia 

ad orientare le decisioni sia a controllarne gli effetti. 

Sviluppare le piattaforme online rappresenta invece la nuova frontiera di una amministrazione efficace nel 

rispondere alle esigenze dei cittadini. 

L’obiettivo si articolerà in obiettivi annuali di sviluppo, a partire da dalle banche dati e dalle esperienze già 

esistenti di servizi erogati online. 

 

Obiettivo operativo 6.6.1 

Sviluppo di un’applicazione per il pagamento online dei tributi 

Per rendere più semplice e veloce il pagamento dei tributi l’amministrazione intende sviluppare 

un’applicazione che permetta al cittadino il pagamento attraverso smartphone, tablet, ed altri dispositivi 

tecnologici. Per il 2018 si verificheranno le soluzioni tecnicamente ottimali per raggiungere l’obiettivo 

prefissato. 

 

Obiettivo operativo 6.6.2 

Creazione e sviluppo di un’applicazione per gli eventi e notizie che riguardano la città di Riccione 

L’amministrazione intende sviluppare un’applicazione che permetta ai cittadini e turisti di essere sempre 

informati su tutti gli eventi e le notizie che riguardano la Città di Riccione. 

Per il 2018 si verificheranno le soluzioni tecnicamente ottimali per raggiungere l’obiettivo prefissato. 

 

Obiettivo operativo 6.6.3 

Estensione  di sistemi innovativi per il pagamento delle soste 
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Negli anni precedenti è stato  introdotto un sistema tecnologicamente innovativo di pagamento delle soste 

attraverso  smartphone.  La sperimentazione ha avuto un buon successo e nel 2018 si continuerà ad estendere 

questa soluzione a buona parte dei parcheggi  della città. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.7  

Sviluppo sostenibile della spesa e contenimento della pressione fiscale e tributaria sui cittadini e sulle 

imprese  

La politica fiscale e tributaria del Comune deve essere una leva importante sia per affermare un principio di 

solidarietà verso le persone in difficoltà, sia per sostenere l’impresa e favorire così una nuova fase di sviluppo.  

L’obiettivo di ridurre la pressione fiscale e tributaria sulle persone e sulle imprese sarà costruita attraverso 

obiettivi annuali di contenimento dei costi del Comune, sia nella parte di spesa corrente (ridurre i costi della 

macchina comunale attraverso una riorganizzazione dei servizi), sia per la parte straordinaria (investimenti), 

riducendo gradualmente il debito complessivo del Comune e liberando così risorse oggi destinate al pagamento 

degli interessi e al rimborso della quota capitale. 

Le riduzioni fiscali e tributarie saranno modulate ogni anno sia verso le fasce di popolazione più deboli sia 

verso le imprese. 

 

Obiettivo operativo 6.7.1  

Recupero dell'evasione e riduzione della pressione fiscale 

In materia di tributi comunali il 2018 vedrà la continuazione della revisione di tutti gli strumenti regolamentari, 

con il duplice scopo di adeguarli organicamente ai cambiamenti normativi intervenuti negli ultimi anni e di 

ridurre le sperequazioni, rendendo più equo il sistema e la distribuzione delle agevolazioni. 

Sul tema dell’equità e della lotta all’evasione si continuerà con l’aggiornamento della banca dati di tutti i tributi 

comunali per aumentare l’efficacia dei controlli.  

 

Obiettivo operativo 6.7.2  

Introduzione del DURT 

Il recupero dell'evasione  fiscale rappresenta uno degli obiettivi strategici dell'Amministrazione. Al fine di 

prevenire i meccanismi finalizzati all'elusione ed evasione nel 2018 verrà effettuato uno studio di fattibilità per 

l' introduzione dello strumento del DURT  (Documento Unico di Regolarità Tributaria)  riferito alle imposte e 

tasse  comunali,  in modo tale che  gli atti aventi natura concessoria ed autorizzatoria afferenti le materie di 

competenza comunale non potranno essere validamente rilasciati nel caso in cui il richiedente ed i soggetti 

coobbligati, nonché i componenti del nucleo familiare, non siano in regola con i pagamenti dei tributi 

comunali. Inoltre non  verranno concesse riduzioni di aliquote IMU ai soggetti proprietari di immobili  qualora 

risultasse non assolta la TARI dell'immobile stesso da parte del detentore. Il progetto prevede la collaborazione 

fra il Servizio Tributi e il Servizio Attività Economiche. 

 

Obiettivo operativo 6.7.3  
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Introduzione del controllo di gestione delle attività del Comune 

L’amministrazione intende rafforzare il controllo di gestione delle attività svolte dal Comune al fine di 

perseguire il migliore rapporto fra le risorse consumate ed i bisogni soddisfatti nello svolgimento dell’azione 

pubblica. 

Per il 2018 si intende individuare un servizio su cui sviluppare in modo sperimentale il controllo di gestione 

per monitorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità di gestione. 

 

Obiettivo operativo 6.7.4  

Gestione associata dei servizi fra Comuni 

L’amministrazione intende implementare le attuali forme di gestione associata dei servizi, che ad oggi 

riguardano il Comando intercomunale di Polizia Municipale, la Centrale Unica di Committenza e la Segreteria 

comunale associata. Alle attività già in essere per il 2018 si potrà aggiungere l’Ufficio associato per la gestione 

delle pratiche sismiche. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 7 

SICUREZZA E CONVIVENZA SOCIALE: DAL CONFLITTO ALLA SOCIALITA’ 

 

I cittadini permanenti e temporanei hanno il diritto di sentirsi protetti e sicuri. 

Oltre le pur necessarie sinergie tra le diverse forze dell’ordine da sviluppare e sostenere con ogni sforzo, il 

concetto di sicurezza deve essere esteso come responsabilità civile e sociale. La forza di una comunità è la 

capacità di sviluppare in modo autonomo gli anticorpi alle varie forme di degrado sociale. Il decoro urbano, la 

sana vita sociale diffusa, la positività delle relazioni di quartiere e di vicinato, sono tutti elementi primari che 

devono concorrere a farci sentire tutti più sicuri e protetti. Ognuno è responsabile dell’altro, la società viene 

prima dello Stato, bisogna abitare i conflitti per stemperarli senza negarli ma portandoli a composizione perché 

la pace che facciamo tra noi ha qualcosa a che fare con la pace nel mondo: è una rivoluzione culturale. 

La Pubblica Amministrazione ha il compito di piantare quei semi di Convivenza Civile per cui la eventuale 

multa/sanzione/repressione deve essere l’estrema ratio a cui ricorrere quando il patto di convivenza viene 

violato. Chiunque voglia vivere o soggiornare è il benvenuto e deve sentirsi parte di una comunità con una sua 

identità precisa e consolidata e con sue norme di comportamento etico e civile. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.1 

Azioni di contrasto alla criminalità organizzata 

Contrastare la preoccupante infiltrazione della criminalità organizzata nelle maglie del tessuto produttivo, 

finanziario, commerciale e sociale dell’intera riviera, anche attraverso il riutilizzo per fini sociali dei vari 

immobili sequestrati alla criminalità. Dobbiamo essere segno di una città reattiva e impegnata in prima linea: 

il progetto Yellow Factory, concordato con l’Amministrazione Comunale per riconvertire un luogo di degrado 

sociale e morale (Dancing la Perla al Marano) in luogo di socialità giovanile aperto alle band musicali della 

città è un chiaro esempio in tal senso. Questa attività di contrasto e collaborazione che deve essere perseguita, 

ha ottenuto anche la disponibilità di un capannone sequestrato dall’Autorità Giudiziaria per essere destinato 

ad Emporio Sociale. In questo campo andranno sviluppate le sinergie e collaborazione con le agenzie regionali 

che si occupano del fenomeno. 

 

Obiettivo operativo 7.1.1 

Contrasto alla criminalità organizzata 

L’attività di sensibilizzazione e contrasto alla penetrazione  della criminalità organizzata nel 2018 seguirà 3 

linee direttrici principali: 

- Collaborazione con la Prefettura, con la Camera di commercio e con altre istituzioni su tutte le 

iniziative che riguardano il controllo del tessuto produttivo locale con riguardo particolare ad alcuni 

indicatori “sensibili” (compravendita degli immobili, passaggi di proprietà delle imprese,  locazioni, 

ecc.); 

- Utilizzo a fini sociali degli immobili sequestrati alla criminalità  organizzata. Nel 2018 si presterà 

particolare attenzione al progetto di realizzazione di un Emporio solidale in un capannone sequestrato 

alla criminalità (vedi anche obiettivo operativo 4.2.1); 
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- Sostegno alle iniziative organizzate sul territorio, rivolte alla scuola ma anche al mondo delle imprese 

e ai cittadini in generale, di sensibilizzazione riguardo al tema della criminalità mafiosa nel nord Italia. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.2 

Equilibrate politiche d’immigrazione 

In merito alla realtà dell’immigrazione compito della politica è quello di promuovere processi di accoglienza 

responsabile e aprire sentieri di confronto in grado di sollecitare e accrescere la conoscenza e la reciprocità tra 

cittadini diversi per “provenienza”, ma appartenenti all’unica radice umana. 

Siamo per un’immigrazione controllata che sia una vera risposta di accoglienza e integrazione di coloro che 

fuggono dalla guerra o che rientrano in programmi di protezione internazionale. 

La sfida va giocata con sapienza e intelligenza e senza accedere a facili scorciatoie magari “politicamente 

corrette”, ma in realtà penalizzanti per le comunità locali e gli stessi eventuali profughi. 

Particolare attenzione andrà posta al reperimento di locali e strutture che le varie Forze dell’Ordine dovessero 

richiedere per l’espletamento delle funzioni istituzionali e di servizio. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.3 

Gli amici di quartiere 

Una nuova figura che si intende introdurre è quella degli “Amici di Quartiere ”, che si caratterizza come 

piccolo gruppo di persone che funge da punto di riferimento del vicinato inteso come famiglia di famiglie e 

che si può rapportare ed interfacciare con il Sindaco ed avere a disposizione anche risorse autonome, nonché 

organizzare forme di sostegno alle micro-necessità degli abitanti soprattutto delle fasce deboli, in primis gli 

anziani. In questa ottica possono svolgere un lavoro di sinergia con i centri di Buon Vicinato che si stanno 

strutturando sempre più come piccoli centri civici di quartiere. 

 

Obiettivo operativo 7.3.1  

Controllo di vicinato 

Una delle modalità di promozione del rapporto diretto e qualificato tra polizie locali e cittadini attivi è quella 

della formazione di gruppi spontanei di comunità, equiparabili a quelli del controllo di comunità diffuso in 

prevalenza nel mondo anglosassone nella formula del “neighbourhood watch”.  

Nel 2018 saranno organizzati incontri pubblici di vicinato allo scopo di dare vita, anche attraverso l’utilizzo 

dei social, a forme di aggregazione finalizzate al controllo dei quartieri per quanto riguarda il decoro, la 

sicurezza e la piccola manutenzione, realizzando anche forme di consultazione periodica con 

l’amministrazione.  
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OBIETTIVO STRATEGICO 7.4 

Potenziare il controllo del territorio 

L’obiettivo di rendere sempre più efficace il controllo del territorio contro i tanti e diversificati fenomeni di 

disordine sociale e microcriminalità (commercio abusivo, prostituzione, spaccio di stupefacenti, alcolismo, 

problemi collegati al turismo della notte, ecc.) non può che partire da una rigorosa applicazione delle regole e 

da una analisi puntuale delle situazioni esistenti nelle diverse parti della città. 

A partire da ciò si devono predisporre, anche in collaborazione con le forze dell’ordine, piano annuali di 

intervento basati sulla vigilanza (fisica o con telecamere) del territorio e su azioni di prevenzione, dissuasione 

e di repressione. 

 

Obiettivo operativo 7.4.1 

Programmi e interventi di video sorveglianza della città 

Nel corso del 2017 si è proceduto all’impostazione, in collaborazione con le Forze dell’Ordine, di un 

programma di vigilanza e controllo dei fenomeni di disordine sociale e microcriminalità e al potenziamento 

del sistema di videosorveglianza.  

Nel 2018 si provvederà all’analisi dei risultati derivanti dall’applicazione di questo nuovo sistema al fine di 

ottimizzare e aumentare gli interventi finalizzati a garantire lo sviluppo del modello di Polizia di “comunità”, 

capace di creare un collegamento forte ed efficace tra la polizia municipale e i cittadini.  

Sempre nel 2018 si provvederà all’implementazione del sistema di videosorveglianza con particolare 

attenzione alle piazze e a tutti quei luoghi di aggregazione ritenuti sensibili.  

 

Obiettivo operativo 7.4.2  

Consolidamento della gestione associata del Corpo di Polizia Municipale 

 

Nel 2017 è diventato operativo il Corpo Intercomunale di Polizia Municipale che oggi comprende i Comuni 

di Riccione (ente capofila) Coriano e Misano Adriatico. E’ stata una operazione complessa e molto importante, 

che va decisamente nella direzione di ottimizzare la gestione dei servizi organizzandoli su scala 

sovracomunale.  

Il 2018 vedrà il consolidamento della riorganizzazione del Corpo Intercomunale in forza del Regolamento 

approvato.   

 

Obiettivo operativo 7.4.3  

Dotazione di una unità cinofila 

Nel 2018 il Comando avvierà uno studio per verificare la possibilità di dotarsi di una unità cinofila di ausilio 

all’attività di presidio e controllo del territorio. 
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2. DUP-Sezione Operativa (SeO) – parte prima 
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione operativa dell'ente: 

2.1. Quadro riassuntivo delle risorse disponibili 

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  
Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 
(Previsioni 
definitive)  

Previsione del 
bilancio 2018 

Previsione del 
bilancio 2019 

Previsione del 
bilancio 2020 

. Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 2.274.280,48 2.554.970,80    

. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 47.385.136,04 46.342.182,09 46.888.700,00 46.988.700,00 47.038.700,00 

. Contributi e trasferimenti correnti 5.318.402,10 4.856.458,61 4.265.903,88 4.515.903,88 4.015.903,88 

. Extratributarie 15.378.371,30 15.454.603,68 14.701.437,15 13.575.859,92 13.625.859,92 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 70.356.189,92 69.208.215,18 65.856.041,03 65.080.463,80 64.680.463,80 

 Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione 
ordinaria patrimonio 

1.470.000,00 1.019.106,38 800.000,00 800.000,00 800.000,00 

. Avanzo di amministrazione applicato per parte corrente 450.429,34 799.374,92 850.000,00 0,00 0,00 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 765.717,20 9.244,05 1.200.077,23 0,00 0,00 

  spese correnti al netto di FPV 59.065.154,25 62.886.407,63 60.409.851,80 59.984.351,80 59.584.351,80 

  spese per rimborso prestiti 5.297.632,66 5.576.074,00 5.896.112,00 5.896.112,00 5.896.112,00 

FPV di parte corrente 2.554.970,80 2.554.970,80 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale 122.231,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E 
RIMBORSO PRESTITI (A) 

71.510.902,06 71.017.452,43 66.305.963,80 65.880.463,80 65.480.463,80 

.  Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale 

3.388.049,59 3.686.482,91 1.777.500,00 888.750,00 0,00 

.  Alienazione e trasferimenti capitale 2.390.126,71 6.288.223,97 7.946.508,27 15.296.937,07 544.400,00 

.  Proventi oneri di urbanizzazione destinati a investimenti 0,00 818.485,62 1.050.000,00 1.037.000,00 1.000.000,00 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 765.717,20 9.244,05 1.200.077,23 0,00 0,00 

. Accensione mutui passivi 3.348.965,3 4.982.116,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

. Altri trasferimenti in conto capitale 122.231,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

. Avanzo di amministrazione applicato per finanziamento 
investimenti 

815.530,38 359.061,64 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE AD 
INVESTIMENTI (B) 

10.830.620,18 16.143.614,19 16.974.085,50 22.222.687,07 6.544.400,00 
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. Riscossione crediti 4.854.492,04 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

-Alienazione di partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 14.666.596,65 

. Anticipazioni di cassa 24.751.959,03 25.000.000,00 25.000000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 29.606.451,07 29.000.000,00 29.000.000,00 29.000.000,00 43.666.596,65 

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 111.947.973,31 116.161.066,62 112.280.049,30 117.103.150,87 115.691.460,45 

 

2.2. Entrate correnti di natura tributaria, contrib utiva e perequativa (Titolo 1.00) 

  

ENTRATE 

Trend storico  Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 
2016 (acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsione 
definitiva)  

Previsione del 
bilancio 2018 

Previsione del 
bilancio 2019 

Previsione del 
bilancio 2020 

Tipologia 1:      

1. Imposte, tasse e proventi assimilati  47.381.205,53 45.427.699,09 46.283.700,00 46.383.700,00 46.433.700,00 

2. Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3. Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4. Compartecipazioni di tributi  3.527,23 72.483,00 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

Tipologia 3:      

1. Fondi perequativi da Amministrazioni centrali 403,28 842.000,00 550.000,00 550.000,00 550.000,00 

2. Fondi perequativi della Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  47.385.136,04 46.342.182,09 46.888.700,00 46.988.700,00 47.038.700,00 
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2.2.1. Imposta municipale propria 
€ 21.916.787,00…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2.2. Addizionale  comunale   Irpef 
Abolita  dal 1° gennaio 2018 come da delibera di C.C. n. 14 del 31/07/2017…………………………………………………………… 

 

2.2.3. Imposta di  soggiorno 
€ 3.950.000,00…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

All’incasso previsto vengono attribuite le seguenti destinazioni: 

 

 

Destinazioni 2018  

Turismo ed eventi € 2.561.736,00 

Cultura € 100.000,00 

Manutenzione porto € 44.264,00 

Manutenz. verde e 
parco giochi 

€ 794.000,00 

Manutenz. strade € 450.000,00 
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2.2.4. Tari: 
€ 14.829.913,00.  

 

(PEF provvisorio) 

Pef 2017 elaborato da Atersir 10.297.718,70 

Incremento previsto 2%       205.954,00 

Tot     10.503.672,70 

IVA su PEF   1.050.367,27 

CARC 927.308,37 

Crediti inesigibili previsti in riscossione coattiva 846.715,17 

Fondo svalutazione crediti (D.Lgs. 118/2011) 916.849,49 

Addizionale ex eca (non imponibile) 585.000,00 

Totale costi 14.829.913,00 

 

 

2.2.5. Tasi: 
€ 2.110.000,00……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Principali servizi indivisibili (importi stimati) 

 

SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZIONE DEI BENI DISPONIBILI E INDISPONIBILI 

 

a) Manutenzione programmata     € 2.362.000,00 iva compresa. 

b) Manutenzione a richiesta     “a misura” 

c) Impianti fotovoltaici (utenze)     € 42.954,00 + I.V.A. 

 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZI ONE DEL VERDE  
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a) Manutenzione 50%                   €    650.900,00 + I.V.A. 

b) Lotta antiparassitaria      €    221.678,00  I.V.A. compresa 

 

 

 

LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTE NZIONE DELLE STRUTTURE PORTUALI  

 

a) Manutenzione      €    175.764,00 I.V.A. COMPRESA  

 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZI ONE DELLE STRADE  

 

a) Manutenzione ordinaria     €    150.606,00 I.V.A. COMPRESA 

b) Manutenzione straordinaria      € 1.712.500,00 I.V.A. COMPRESA 
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2.3. Trasferimenti correnti (Titolo 2.00) 
 

ENTRATE 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni definitive)  

Previsione del bilancio 
2018 

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

 Tipologia 1:            

1. Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbl. 4.375.354,89 4.038.465,35 3.706.354,92 3.956.354,92 3.456.354,92 

2. Trasferimenti correnti da Famiglie  900,00 1.543,00 1.343,00 1.343,00 1.343,00 

3. Trasferimenti correnti da imprese 292.500,81 151.636,87 82.215,96 82.215,96 82.215,96 

4. Trasferimento correnti da Istituzioni Sociali 
Private 

649.646,40 576.754,06 384.210,00 384.210,00 384.210,00 

5. Trasferimenti correnti dall’UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 88.059,33 91.780,00 91.780,00 91.780,00 

TOTALE  5.318.402,10 4.856.458,61 4.265.903,88 4.515.903,88 4.015.903,88 
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2.4. Entrate extratributarie (Titolo 3.00) 
 

 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni 
definitive)  

Previsione del 
bilancio 2018 

Previsione del 
bilancio 2019 

Previsione del 
bilancio 2020 

Tipologia 1:            

 Vendita di beni e proventi derivanti dalla gest. dei beni 9.380.507,53 9.516.520,74 8.464.010,92 8.658.510,92 8.708.510,92 

Tipologia 2:      

 Proventi derivanti dall’attività di controllo 1.846.578,46 2.972.837,03 2.896.600,00 2.896.600,00 2.896.600,00 

Tipologia 3:      

Interessi attivi 1.925,36 21.049,97 21.000,00 21.000,00 21.000,00 

Tipologia 4:      

Altre entrate da redditi da capitale 3.557.874,09 335.714,00 1.535.791,23 335.714,00 335.714,00 

Tipologia 5:      

Rimborsi e altre entrate correnti 591.485,86 2.608.481,94 1.784.035,00 1.664.035,00 1.664.035,00 

TOTALE  15.378.371,30 15.454.603,68 14.701.437,15 13.575.859,92 13.625.859,92 
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DESTINAZIONE PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE  PECUNIARIE PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA B ILANCIO DI 
PREVISIONE ARMONIZZATO 2018-2020 (ART. 208  COMMA 5 DEL D.LGS. 258/1992) 

 

I proventi relativi all'entrata 3120.00.02 (Sanzioni amministrative violazioni codice della strada) al netto del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione pari ad € 
175.994,02, sono fissati in complessivi € 1.924.005,98, di cui le somme vincolate pari ad € 673.793,25 ripartiti secondo le finalità fissate dall'art. 208, 142 e 7 del Codice 
della strada (D.Lgs. n. 285/1992) come specificato nella seguente tabella; 

 

 

Capitolo PEG       Descrizione   Spesa 2017 

             

   
QUOTA VINCOLATA "B" 

(art.208)  

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera a) almeno 25%   

7139.00.01 Segnaletica stradale nuova installazione   24.000,00 

7139.00.05 Segnaletica verticale: sostituzione e ammodernamento   7.000,00 

7140.00.01 Segnaletica verticale: messa a norma e manut.straordinaria 88.000,00 

7140.00.02 Costruzione barriere e passaggi pedonali rialzati  

  Impianti semaforici nuovi e manutenzione straordinaria  5.000,00 

              

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera b) almeno 25%   

30100.03.00 + 
30100.05.00 Acquisto automezzi e attrezzature per la polizia stradale 135.00,00 

3039.06.00 + 
30100.06.00 + 
3039.00.02 

 

Acquisto prontuari, armi buffetteria radio, e divise della PM 

 

 

 

  75.500,00 
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3040.00.02 Corsi di formazione del Cds e delle armi   15.000,00 

       

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera c) e c.5 bis   

70250.00.04 Sistemazione del manto stradale - manut.ne straordinaria    183.097,99 

3040.00.14 Fondo assistenza e previdenza della PM      80.000,00 

3011.01.01 + 
3011.02.01 Assunzione di stagionali      296.005,00 

3002.01.01 + 

3001.02.01 + 

7166.01.02 

 
Progetto di sicurezza urbana “Città Sicura” (Peg 02 PM 03) - art.15 c.5 ccnl 
1.04.1999 

          40.000,00 + 

 ctrb (10.000,00) +   
Irap (3.400,00) = 
Tot. €. 53.400,00 

  Interventi a favore della Mobilità Ciclistica   0 

         

      
TOTALE QUOTA VINCOLATA 
B (art.208 Cds.) 962.002,99 
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2.5. Entrate in conto capitale (Titolo 4.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni definitive)  

Previsione del bilancio 
2018 

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Tipologia 1:          

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 800.000,00 500.000,00 

Tipologia 2:      

Contributi agli investimenti 706.396,32 1.535.835,02 1.764.070,77 44.400,00 44.400,00 

Tipologia 3:      

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 4:      

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 1.217.800,31 4.362.944,90 5.882.437,50 14.452.537,07 0,00 

Tipologia 5:      

Altre entrate in conto capitale 2.058.161,08 2.217.792,00 2.150.000,00 1.837.000,00 1.800.000,00 

TOTALE  3.982.357,71 8.116.571,92 9.796.508,27 17.133.937,07 2.344.400,00 

 

 

2.5.1 Imposta di scopo  
Si ipotizza per gli anni 2019 e 2020 l’introduzione dell’imposta di scopo pari rispettivamente ad € 800.000,00 ed € 500.000,00 da destinarsi al finanziamento di 
opere pubbliche contenute nel piano triennale degli investimenti. 
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2.6. Entrate da riduzioni di attività finanziarie ( Titolo 5.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni definitive)  

Previsione del bilancio 
2018 

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Tipologia 1:           

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 14.666.596,65 

Tipologia 2:      

Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 3:      

Riscossione crediti di medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 4:      

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 4.854.492,04 5.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

TOTALE  4.854.492,04 5.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 18.666.596,65 
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2.7. Accensioni di prestiti (Titolo 6.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni definitive)  

Previsione del bilancio 
2018 

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Tipologia 1:           

Emissione titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 2:      

Accensioni prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 3:      

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo t. 3.348.965,30 4.982.116,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

Tipologia 4:      

Altre forme di indebitamento  0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE 3.348.965,30 4.982.116,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 
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2.8. Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7. 00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2016 
(acc. comp) 

Esercizio 2017 

(Previsioni definitive)  

Previsione del bilancio 
2018 

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Tipologia 1:           

Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 24.751.959,03 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

       

TOTALE  24.751.959,03 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

 
……………………………………………………………………..........................................................................…………………………………………
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2.9 Risultato di amministrazione presunto e Prospet to utilizzo avanzo presunto  
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Tra le entrate del Bilancio di Previsione viene iscritta anche una quota del risultato di amministrazione 
presunto relativo all’anno 2017 pari ad € 850.000,00. 

Tale quota risulta subordinata e vincolata all’approvazione del Rendiconto di Gestione ed è rivolta 
alla copertura delle seguenti spese correnti: 

 

 

VOCE DESCRIZIONE  IMPORTO 

1221.06.00 1221.07.00 
1221.08.00 

Prestazioni di natura 
contabile, amministrativa e 
tributaria 

112.220,00 

6858.00.01 6860.03.01 
6863.00.01 6863.00.03 
6866.00.01 6880.00.01 
6880.00.04 

Spese per manifestazioni ed 
impianti sportivi 

152.657,08 

4941.00.01 4974.00.01 
4975.00.01 4934.00.01 
4573.00.01 4830.00.01 
4831.00.05 4849.00.01 
4850.00.07 4850.00.08 
4955.00.01              
4976.00.01  

 

Spese per iniziativi culturali, 
museo e biblioteca 

160.000,00 

1086.00.17 Spese condominiali (quota) 35.926,92 

9075.00.01  Fondo contenzioso 33.196,00 

7140.00.01 Spese per la segnaletica 88.000,00 

3040.15.03             3040.15.04 Spese per servizi ausiliari 
PM 

88.000,00 

3039.00.01              
3040.00.01  

Spese per acq. beni e 
manutenzione automezzi 
PM 

110.000,00 

3039.00.02 Spese per vestiario PM 50.000,00 

729.00.01 Manutenzione ordinaria 
fognario rete bianca 

20.000,00 

TOTALE   850.000,00 
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2.10. La spesa corrente con specifico riferimento alla  gestione delle 
funzioni fondamentali anche con riferimento alla qu alità dei servizi resi e 
agli obiettivi di servizio: 

 

2.10.1. PER MACROAGGREGATI: 

 

 

 
 

 

 

2017 
(Previsioni 
definitive) 2018 2019 2020 

1. Redditi da lavoro dip. 16.265.207,92 16.438.516,00 16.634.341,00 16.134.344,00 

2. Imposte e tasse 821.793,91 795.397,62 786.858,92 789.858,92 

3. Acq. Beni e Servizi 27.835.406,04 26.867.049,41 26.357.317,72 26.336.941,06 

4. Trasferimenti correnti 11.791.788,23 10.470.185,23 10.272.665,82 10.276.239,02 

5. Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

7. Interessi passivi 1.387.160,00 1.386.929,64 1.335.264,64 1.276.935,00 

8. Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

9. Rimb. poste correttive delle entrate 341.454,35 367.233,00 367.233,00 367.233,00 

10. Altre spese correnti 4.443.597,48 4.084.540,60 4.230.670,70 4.402.800,80 

TOTALE 62.886.407,63* 60.409.851,80 59.984.351,80 59.584.351,80 

* al netto del fondo pluriennale vincolato pari ad € 2.554.970,80 
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2.10.2 PER MISSIONE: 

 

 

2017 
(Previsioni 
definitive) 2018 2019 2020 

1. Servizi Istituz., generali e di gestione 18.583.207,83 18.521.314,69 18.770.882,69 18.261.050,69 

2. Giustizia 783,00 783,00 783,00 783,00 

3. Ordine pubblico e sicurezza 4.069.082,00 3.995.976,00 3.933.278,00 3.933.281,00 

4. Istruzione e diritto allo studio 6.086.521,99 5.935.695,04 5.871.016,04 5.850.363,04 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e delle att. 
culturali 1.768.844,70 945.563,00 901.677,00 900.440,00 

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.048.457,72 993.376,49 964.606,49 961.713,49 

7. Turismo 2.471.590,10 2.218.075,06 2.038.138,01 2.018.054,21 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 729.095,29 420.237,00 418.655,00 418.481,00 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 14.536.700,74 14.166.753,96 13.995.142,25 13.986.915,25 

10. Trasporti e diritto alla mobilità 3.861.841,00 4.103.001,00 4.007.483,00 3.994.712,00 

11. Soccorso civile 137.305,01 112.200,01 112.200,01 110.200,01 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.865.611,83 6.580.601,12 6.391.897,78 6.401.904,12** 

13. Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14. Sviluppo economico e competitività 183.547,00 277.682,00 277.682,00 277.682,00 

15. Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 16.223,94 19.980,19 19.980,19 19.980,19 

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 

17. Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 89.286,00 88.650,00 87.776,00 86.860,00 

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 0,00 0,00 0,00 0,00 

19. Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20. Fondi e accantonamenti 2.382.147,48 1.997.128,60 2.169.258,70 2.341.388,80 

50. Debito pubblico 56.162,00 32.834,64 23.895,64 20.543,00 

60. Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 62.886.407,63* 60.409.851,80 59.984.351,80 59.584.351,80 

* al netto del fondo pluriennale vincolato pari ad € 2.554.970,80 

** l’importo relativo alla missione 12 diminuisce in considerazione del fatto che i fondi 
regionali verranno previsti in corso d’anno con apposite variazioni di bilancio. 
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2.11. L’indebitamento con analisi della relativa so stenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
 

2.11.1. Evoluzione del debito   

Anno 2017 2018 2019 2020

Residuo debito (+) 74.103.114,89 73.509.156,89 72.613.044,89 71.716.932,89

Nuovi prestiti (+) 4.982.116,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00

Prestiti rimborsati (-) 5.576.074,00 5.896.112,00 5.896.112,00 5.896.112,00

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specif icare)

Totale fine anno 73.509.156,89 72.613.044,89 71.716.932,89 70.820.820,89  

2.11.2. Oneri finanziari 

 

 

 

 

2.11.3. Tasso medio di indebitamento 
Indebitamento inizio esercizio 
(2018) 

    73.509.156,89 

Oneri finanziari     1.386.929,64 

Tasso medio (oneri fin. / indebitamento iniziale) 1,89% 

  

2.11.4. Incidenza interessi passivi, al netto dei contributi erariali in c/interessi sui mutui, su entrate correnti 

 
 2018 2019 2020

Interessi passivi 1.386.929,64 1.335.264,64 1.276.935,00

entrate correnti 65.856.041,03 65.080.463,80 64.680.463,80

% su entrate
correnti 2,11% 2,06% 1,98%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%  
 
 
 
 
 

Anno 2018 2019 2020

Oneri finanziari 1.386.929,64 1.335.264,64 1.276.935,00

Quota capitale 5.896.112,00 5.896.112,00 5.896.112,00

Totale 7.283.041,64 7.231.376,64 7.173.047,00
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2.12. Contenzioso in essere 
 

 

Premessa l’estrema difficoltà a prevedere con certezza il momento di definizione di un giudizio civile 
o di un giudizio amministrativo e soprattutto l’esito di detti giudizi, si è a rilevare che dal 1 novembre 
2015, data del collocamento a riposo dell’Avv. Enzo Castellani, sostituito dall’Avv. Nicoletta 
Flamigni, ad oggi, sono state avviate nei confronti del Comune di Riccione azioni risarcitorie o azioni 
di pagamento di somme significative da un punto di vista economico, che potranno giustificare la 
previsione di somme da accantonare per gli esercizi successivi, ma non nel breve periodo. 

  

Il riferimento va alle esose richieste per risarcimento danni nelle controversie relative alle 
convenzioni e ai project financing del Lungomare e di San Martino, del Palazzetto dello Sport, nelle 
quali  il Comune si è costituito in giudizio e dette cause risultano essere ancora nella primissima fase 
istruttoria, per cui è prematuro stimare eventuali risarcimenti. 

Si ritiene, perciò, che possano non essere prese in considerazione al momento. 

 

Da ultimo, in data 5 ottobre u.s., Agenzia Mobilità della Provincia di Rimini ha proposto ricorso 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna avverso il Comune di Riccione 
al fine di ottenere il risarcimento per i presunti danni, stimati in € 2.060.953,80, derivanti, a detta del 
ricorrente, da inadempimento da parte dell’ente comunale agli obblighi contrattuali di cui all’accordo 
di programma del Luglio 2008 per la realizzazione dell’opera pubblica “Trasporto Rapido Costiero”.
  

Anche per questa posizione è prematuro, stante la recentissima proposizione dell’azione, stimare l’an 
ed il quantum dell’esito della controversia. 

Il Comune di Riccione si è costituito formalmente nel giudizio innanzi al TAR con il patrocinio 
dell’avvocato assegnato all’Ufficio Legale interno congiunto a quello di un avvocato esterno scelto 
nell’elenco di professionisti selezionati, giusta procedura approvata con determinazione dirigenziale 
n. 827/30.08.2016. 

 

Per quanto riguarda la proposizione di azioni da parte dell’Ente, si segnala  l’avvio di tutta una serie 
di azioni nei confronti di Icos srl di Pesaro, volte al recupero dall’ultima rata del prezzo della 
compravendita dell’immobile ex-scuola Manfroni; rata  di importo superiore ad un milione di euro, 
comprensiva di interessi e spese varie. 

In dettaglio: il Comune ha avviato una causa ordinaria per ottenere una sentenza di condanna 
all’adempimento contrattuale e, in via subordinata, una sentenza dichiarativa della risoluzione del 
contratto di compravendita. 

Il Comune, inoltre, ha promosso un procedimento monitorio contro la società inadempiente ed ha 
ottenuto l’emanazione di un decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo, che è stato posto 
immediatamente in esecuzione, mediante pignoramento immobiliare. In data 22.09.2017 si terrà 
l’udienza di fissazione della vendita dei beni pignorati. 

Il decreto ingiuntivo è stato tempestivamente opposto dalla società ed è ora in corso la causa ordinaria 
di cognizione. 

A seguito della proposizione delle suddette azioni, il debitore ha fatto pervenire una proposta 



 

 88

transattiva –non ancora definitiva- che l’ente si è riservato di valutare. 

 

Si segnala che il processo penale a carico di un ex-Dirigente del Servizio Urbanistica – Edilizia 
Privata per abuso d’ufficio, nel quale il Comune di Riccione si era costituito parte civile, si è concluso 
con l’assoluzione dell’imputato perché il fatto non costituisce reato, mentre si aprirà la fase 
dibattimentale del procedimento penale che vede tra gli imputati un ex-Sindaco per il reato di abuso 
d’ufficio, nei confronti del quale il Comune si è costituito parte civile. 

Il Comune di Riccione si è altresì costituito parte civile nel processo penale a carico di un ex 
dipendente comunale e di due alti funzionari prefettizi per il reato di abuso d’ufficio. 

La difesa dell’Ente nei summenzionati procedimenti penali era stata affidata in prima battuta 
all’avvocato assegnato all’Ufficio Legale interno, ma per la specificità della materia e l’importante 
carico di lavoro dell’Ufficio, l’Ente si è di recente affidato alla difesa di un legale esterno scelto 
nell’elenco di professionisti selezionati, giusta procedura approvata con determinazione dirigenziale 
n. 827/30.08.2016. 

 

Per le cause di risarcimento danni per le quali il Comune è coperto dall’Assicurazione, la polizza 
prevede che l’avvocato venga nominato dall’Assicurazione stessa e che tutte le spese legali siano a 
carico della stessa. 
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2.13 Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 

 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 
amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 
all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel 
bilancio di previsione un’ apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai 
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata). 

 

Il fondo e’ pertanto cosi calcolato: 

Tipologia/Voce 
% media 
incasso 

% 
accantonamento 

Previsione/ 
Accantonamento  

% minima 
accantonamento 
(75% nel 2018) 

% minima 
accantonamento 
(85% nel 2019) 

% minima 
accantonamento 
(95% nel 2020) 

1076.00.01 
RECUPERO IMPOSTA 

COM.LE SUGLI IMMOBILI- 
ART.4 L. 23/10/92 N. 421 

    1.200.000,00       

88,12% 11,88% 142.558,51 106.918,88 121.174,73 135.430,58 

1078.00.01 
TARI - Tributi comunali sui 

rifiuti e sui servizi 

    14.829.913,00       

93,75% 6,25% 926.465,98 694.849,49 787.496,09 880.142,69 

1218.00.01 
RECUPERO TASSA 

RACCOLTA RIFIUTI 

    800.000,00      

62,97% 37,03% 296.239,66 222.179,74 251.803,71 281.427,67 

3100.01.03 
ENTRATE DI GESTIONE  

CENTRO DIURNO - RETTE 
DA PRIVATI E DA ENTI 

    94.000,00      

98,83% 1,17% 1.101,94 826,45 936,65 1.046,84 

3221.00.01 

 PROVENTI RETTE SCUOLE 
MATERNE COM.LI 

  500.000,00    

 97,34% 2,66% 13.284,21 9.963,16 11.291,58 12.620,00 

3222.00.01 

PROVENTI RETTIE ASILI 
NIDO 

  460.000,00    

 97,54% 2,46% 11.295,71 8.471,78 9.601,35 10.730,93 

3225.00.01  

PROVENTI RETTE SCUOLA 
MATERNA CECCARINI 

  108.000,00    

 97,00% 3,00% 3.241,50 2.431,13 2.755,28 3.079,43 
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3226.00.01  

PROVENTI RETTE MENSA 
SCUOLE ELEMENTARI 

  572.000,00    

 96,76% 3,24% 18.517,82 13.888,36 15.740,14 17.591,93 

3120.00.01 
Sanzioni amministrative per 

violazioni comunali, 
ordinanze, norme di legge 

    400.000,00      

99,40% 0,60% 2.404,23 1.803,17 2.043,59 2.284,02 

3120.00.02 
Sanzioni amministrative 
violazioni al codice della 

strada 

    2.100.000,00      

88,83% 11,17% 234.658,70 175.994,02 199.459,89 222.925,76 

 

3121.00.01 

Recupero evasione – sanzioni 
arretrate 

 

  350.000,00    

 95,50% 4,50% 15.754,74 11.816,06 13.394,53 14.967,00 

 

3250.00.01 
PROVENTI PARCHEGGIO 

XIX OTTOBRE E 
PARCHEGGIO VOLTA (IVA) 

    320.000,00      

98,44% 1,56% 5.007,82 3.755,86 4.256,65 4.757,43 

3255.00.01 
PROVENTI DEI 
PARCOMETRI 

    1.800.000,00      

99,74% 0,26% 4.768,34 3.576,26 4.053,09 4.529,93 

3400.00.01 
Fitti attivi di immobili/ aree/ 

fabbricati - concessioni 
diverse 

    155.000,00      

94,30% 5,70% 8.839,60 6.629,70 7.513,66 8.397,62 

3400.00.04 

Fitti attivi di 
immobili/aree/fabbricati – 

locazioni diverse 

  71.000,00    

 88,55% 11,45% 8.126,54 6.094,91 6.907,56 7.720,21 

3400.02.00 

Canone di locazione 
immobile “Palacongressi” 

  174.214,00    

 83,33% 16,67% 29.035,67 21.776,75 24.680,32 27.583,88 

3400.03.00 

Canone di locazione 
magazzino “Block 60” 

  6.500,00    

 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 

  
         

Ammontare Fondo 1.721.300,97 1.290.975,72 1.463.105,82 1.635.235,92 
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2.14 Prospetto degli equilibri; 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2018 

COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio           

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  65.856.041,03 65.080.463,80 64.680.463,80 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  60.409.851,80 59.984.351,80 59.584.351,80 

     di cui:       

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     1.290.975,72 1.463.105,82 1.635.235,92 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-)  5.896.112,00 5.896.112,00 5.896.112,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    -449.922,77 -800.000,00 -800.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  850,000,00  0,00  0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti         

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+)  800.000,00 800.000,00 800.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    

                                     

-   

                                     

-    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-)  1.200.077,23 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+)  

                                     

-   

     

-    

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)     O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2018 

COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)     

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  1.777.500,00 888.750,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  18.796.508,27 26.133.937,07 26.010.996,65 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)  800.000,00 800.000,00 800.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-)  4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+)  1.200.077,23 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  16.974.085,50 22.222.687,07 21.210.996,65 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    888.750,00 0,00  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)     

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)     

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  4.000.000,00 4.000.000,00  4.000.000,00 

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00  0,00  0,00 
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ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
f inanziata da entrate f inali)

(+) -                                 -                                -                                

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote 
f inanziate da debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)

(+) -                                 -                                -                                

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali)

(+) -                                 -                                -                                

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) -                    -                    -                    

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e 
perequativa

(+) 46.888.700,00  46.988.700,00  47.038.700,00  

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza 
pubblica 

(+) 4.265.903,88    4 .515.903,88     4 .015.903,88     

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 14.701.437,15    13.575.859,92   13.625.859,92   

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 9.796.508,27    17.133.937,07   2 .344.400,00    

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 4.000.000,00    4 .000.000,00    18.666.596,65   

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) -                    -                    

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 60.409.851,80   59.984.351,80   59.584.351,80   

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota f inanziata da 
entrate f inali)

(+) -                    -                    -                    

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 1.290.975,72     1.463.105,82     1.635.235,92     

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 33.196,00          33.196,00          33.196,00          

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3)

(-) 500.956,88       500.956,88       500.956,88       

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5)

(-) 58.584.723,20  57.987.093,10   57.414.963,00   

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 16.085.335,50   22.222.687,07  21.210.996,65   

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote f inanziate da 
debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)

(+) -                    -                    -                    

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) -                    -                    -                    

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) -                    -                    -                    

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  
(I=I1+I2-I3-I4)

(-) 16.085.335,50   22.222.687,07  21.210.996,65   

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato

(+) 4.000.000,00    4 .000.000,00    4 .000.000,00    

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota 
f inanziata da entrate f inali)

(+) -                    -                    -                    

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (L=L1 + L2) (-) 4.000.000,00    4 .000.000,00    4 .000.000,00    

(-) 657.000,00       -                    -                    

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 
243/2012 (4)

325.490,60       2 .004.620,70    3 .065.500,80    

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati 
dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del 
prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se 
presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

BILANCIO DI PREVISIONE (Allegato 9)
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al 
modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede 
di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 
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3. DUP-Sezione Operativa (SeO) – parte seconda 
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3.1.  Programmazione del fabbisogno di personale a livello trienna le e 
annuale (da aggiornare) 

 

3.1.1 –  Programmazione piano dei fabbisogni 

 

DUP-2018-2020-DATI SPESA PERSONALE 

Voce Trend storico  Previsione  

Anno 2015  Anno 
2016 

Anno 
2017 

1° anno -
2018 

2° anno -
2019 

3° anno -
2020 

Dipendenti al 1/1 (1) 440 423 417 412 419 422 

Cessazioni (1) 17 14 29 14     

Assunzioni (1) (3) 0 8 24 21 3   

Dipendenti al 31/12 (1) 423 417 412 419 422 422 

Personale esterno comandato o 
in convenzione  al 1.1 

8 5 5 6 6 6 

Personale dell'Ente comandato o 
in convenzione in uscita al 1.1 

3 3 5 4 4 4 

Verifica limite spesa (art.1 c.557 Legge 296/2006 e  s.m.i.)  

Spesa di personale aggregata (2) 16.776.503 16.751.283 17.404.856 17.946.287 18.130.623 17.630.626 

Voci escluse (-) (2) 3.084.855 3.393.105 3.738.991 4.157.574 4.375.386 3.875.386 

Spesa di personale depurata 
delle voci escluse per verifica 
rispetto limite spesa (2) 

13.691.648 13.358.177 13.665.865 13.788.713 13.755.237 13.755.240 

Limite di spesa di personale (dal 
2014 pari alla  media del triennio 
2011-2013 (2) 14.023.912 

(1) Dinamica unità  dipendenti a tempo indeterminato  ( ricomprende il personale a tempo 
determinato assunto ex art. 90 e 110 c.1 e c.2  Tue l) 
 Il numero dei dipendenti al 31.12  è corrispondente al dato della tabella 1 del Conto annuale per gli anni 
2015 e 2016,  rettificato in presenza di cessazioni per mobilità esterna  con decorrenza 1.1 anno 
successivo. 
Assunzioni 2017-2018-2019:E'  riportato il numero di assunzioni  previste in applicazione degli atti 
programmatori del fabbisogno del personale ( Del.G.C.78/2016 , Del.G.C.311/2016 e successive 
integrazioni con Del. G.C. 34/2017, Del. Comm. 54/2017 , Del. G.C. 63/2017 , Del.G.C.102/2017 e 
Del.G.C.119/2017 ) nonchè della programmazione indicata nella sezione operativa del presente Dup (vedi 
nota 3) 
Cessazioni 2017-2018:  Sono indicate le cessazioni di personale previste  a tutto il 31.12.2018 
comprensive  del personale che maturerà i requisiti di accesso al pensionamento sulla base della vigente 
normativa (n.16 unità nel 2017 e n.14 unità nel 2018 ). 
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2) La spesa di personale indicata   ricomprende la spesa del macroaggregato 1 -Redditi lavoro 
dipendente , 2- Irap retributiva, 3-Spese per trasferte e Formazione, 9- Spesa per personale in comando e 
10- Accantonamenti  Fondi per Ccnl del Bpf 2017 per il triennio 2017-2019 (per 2017 escluso Fpv da 
esercizio precedente) nei valori da rendiconto per gli anni 2015 e 2016, nel dato assestato per l'anno 2017 
(rettificato per comparazione omogenea con la decurtazione della spesa per Fpv da esercizio precedente 
per € 813.323,62)  e nei dati previsionali per il triennio 2018-2020. 
Nel triennio 2018-2020 è iscrtitta una spesa per personale utilizzato in consultazioni elettorali con oneri a 
carico dello Stato pari a 450.000, 700.000 e 200. 000 secondo le previsioni formulate dall'Ufficio 
Elettorale.La spesa (al lordo oneri riflessi ed Irap , con esclusione oneri per rinnovi contrattuali, calcolata 
con le componenti di spesa individuate ex art. comma 557, legge 296/2006 come precisate con delibera 
Corte 
 Conti sez. autonomie n.13/2015)  , è contenuta entro il valore medio del triennio 2011-2013 (limite previsto  
dall'art.1 c.557-quater, legge n.296/2006 e s.m.i.) 

3) Piano triennale del fabbisogno del person ale 
Le assunzioni indicate per gli anni 2017-2018-2019 sono relative all'attuazione della programmazione del 
fabbisogno del personale adottata  con delibera di G.C. n.311/2016 e  delle successive integrazioni 
adottate con delibera di G.C.34/2017 , con Delibera del Commissario straordinario dell'Ente 54/2017 con 
delibera di G.C.63 del 27.7.2017, con delibera di G.C. 102 del 21.09.2017 e con delibera di G.c. 119 del 
12.10.2017. 
Il dato per gli anni 2018 e 2019 risulta comprensivo  altresì delle assunzioni programmate dettagliate nalla 
sezione operativa del  presente Dup. (n.18 assunzioni per l'anno 2018 e n.3 per l'anno 2019).  
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Attualmente sono in via di compimento i Piani del fabbisogno di personale autorizzati con l’atto deliberativo 

di Giunta n. 311 del 3.11.2016 e le successive integrazioni, apportate con: 

- delibera  di G.C  n. 34 del 06.02.2017,  

- atto del Commissario Straordinario n. 54 del 13.04.2017 assunto con i poteri della Giunta Comunale,   

- delibera  di G.C. n. 63 del 27.07.2017,  

- delibera GC n. 102 del 21.09.2017,  

- delibera di G.C. n. 119 del 12.10.2017. 

 

Il Piano del fabbisogno di personale 2018 – 2020, oltre a quanto già previsto nei precedenti documenti di 

programmazione sopra richiamati, la cui realizzazione è appunto in via di completamento, prevede n. 18 

assunzioni nel 2018, di cui n. 9 per concorso,  n. 5 per mobilità esterna da altri enti, n. 2 con procedura selettiva 

ex art. 110 del Tuel. n. 1 ex. L. 68/1999 e n. 1 per ricostituzione del rapporto ex art. 26 ccnl 14.09.2000. 

 

Nel 2019 sono invece previste n. 3 assunzioni per concorso, di cui n. 2 Part time verticali di 8 mesi all’anno, 

n. 1 a tempo pieno e n. 11 espansioni di Part time verticali di un mese ciascuno per 11 mesi complessivi.  

 

Il costo del Piano a regime ammonta ad €. 577.627,94 annui nel 2018 e ad €.  96.392,63 nel 2019. Le risorse 

necessarie sono inserite in bilancio. 

 

Riguardo alle facoltà assunzionali occorre rilevare che per il 2018 l’ente potrà contare su facoltà assunzionali 

maturate nel triennio precedente e non ancora utilizzate per €. 331.005,57. Il Piano del fabbisogno 

“consumerà”, nel 2018, facoltà assunzionali per complessivi €.  310.007,49, per cui rispetta il limite dettato 

dalla normativa. 

 

Riguardo al 2019 il Piano del fabbisogno ad oggi previsto consumerà facoltà assunzionali per €. 79.639,83 a 

fronte di una disponibilità che sarà notevolmente superiore (€. 409.635,58), a causa dell’effetto combinato 

prodotto dal numero di cessazioni dal servizio e dal venire meno del vincolo di turn over al 25% anche per il 

personale cessato non appartenente all’organico di insegnanti/educatori e di Polizia Municipale. 

 

La tabella di seguito riporta le assunzioni già programmabili per il prossimo biennio.   
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FABBISOGNO DI PERSONALE ANNO 2018 - 2020 

N.UNITà Assunzioni previste Categoria  Modalità Decorrenza  Importo a 
regime €. 

      

1 Istruttore Direttivo Polizia Municipale - Ispettore D concorso 01.03.2018 33.688,92 

1 Istruttore Polizia Municipale C 
Ricostituzione rapporto ex art. 26 
ccnl 14.09.2000 01.02.2018 31.209,55 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario D concorso 01.07.2018 32.173,82 

1 Collaboratore professionale amministrativo B3G concorso 01.07.2018 27.623,91 

1 Istruttore amministrativo contabile C concorso  01.07.2018 29.540,45 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario D concorso  01.02.2018 32.173,82 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario D concorso 01.02.2018 32.173,82 

1 Funzionario Amm.vo Finanziario D3G Mobilità esterna 01.07.2018 36.870,57 

1 Collaboratore professionale amministrativo B3G 
Assunzione ex. L. 12.03.1999, n. 
68 - Conv. con Centro per 
I'impiego 

01.04.2018 27.623,91 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario D Mobilità esterna 01.01.2018 32.173,82 

1 Istruttore amministrativo contabile C Mobilità esterna 01.07.2018 29.540,45 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario  D3G Proc. Selettiva ex art. 110 Tuel 01.04.2018 36.870,57 

1 Istruttore Direttivo amministrativo Finanziario  D3G Proc. Selettiva ex art. 110 Tuel 01.04.2018 36.870,57 

1 Istruttore Direttivo Socio Assistenziale D concorso 01.01.2018 32.173,82 

1 Esecutore Socio Assistenziale B Mobilità esterna 01.01.2018 30.800,00 

2 Istr.re Didattico Educatore Asilo Nido C Concorso 01.01.2018 59.249,38 

1 Funzionario Tecnico D3g Mobilità esterna 01.01.2018 36.870,57 

3 Espansione part time di 3 unità Collab.re Prof.le 
Ausiliare del Traffico da 10 a 11 mesi  B3G Espansione PTV 01.01.2019 6.905,98 

1 
Espansione part time di 1 unità da 10 a 11 mesi - 
Istruttore amministrativo contabile C Espansione PTV 01.01.2019 2.461,70 

4 Trasformazione in tempo pieno di 4 Istruttori di 
Polizia Municipale p.t. 11 mesi 

C Espansione PTV 01.01.2019 10.403,18 

2 Istruttore di Polizia Municipale PTV 8 M C Concorso 01.03.2019 41.612,74 

1 Collaboratore professionale amministrativo B3G Concorso 01.03.2019 27.623,91 

3 Espansione part time di 3 unità Istruttore 
amministrativo contabile da 10 a 11 mesi 

C Espansione PTV 01.01.2019 7.385,11 
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3.2. Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei b eni patrimoniali 
 

N.D. 
Descrizione del bene 
immobile e relativa 

ubicazione 
Attuale destinazione RUE Fg. P.lla 

Sup/ 
Vani 

Valore presunto 
Alienazione o 

Valorizzazione 
Anno  Variante Note 

1 Parcheggi San Martino Parcheggi 

CT 
12  

2387     

Alienazione 2018 NO 

Trattativa diretta       
Cespite previsto in 

affidamento nel 
servizio di 

intermediazione 
immobiliare 

CF 
12 

2387     

  Sub     

  118 15 18.525,00 

  119 15 18.525,00 

  120 13 16.625,00 

  121 13 16.625,00 

  122 15 18.525,00 

  123 14 17.575,00 

  124 14 17.575,00 

  126 15 18.525,00 

      142.500,00 

2 Lotti di Via Veneto  

Art. 4.2.3 – Interventi ammessi 
negli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali    

Zona Acr5 – Riconferma 
allineamenti, tipologie edilizie,  

interventi ammissibili ex art. 1.3.23 

CT 
15 

585, 
584, 
583, 
582, 
607, 
608, 
609 

SUE   Mq. 
540 

625.100,00                        
Valore comprensivo 

del 25% in più rispetto 
alla valutazione del 
tecnico comunale 
(valore di stima € 
500.000,00 ca)  a 

seguito 
dell'approvazione 

dell'emendamento in 
Consiglio Comunale 

Alienazione 2018 NO 

Trattativa diretta               
Cespite previsto in 

affidamento nel 
servizio di 

intermediazione 
immobiliare 
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3 
Box/Posti auto Palazzo 

dei Congressi Piano meno 
2 interrato 

Parcheggi 11 3080 Vari sub € 541.500,00 Alienazione 2018 NO 

Trattativa diretta               
Cespite previsto in 

affidamento nel 
servizio di 

intermediazione 
immobiliare 

4 
Immobile Viale Ceccarini                 

(già sede Camera del 
Lavoro) 

Art. 4.2.1 comma 1 lett. c – Acr 3   
Zone residenziali e miste Art. 4.2.1 
comma 3 lett. b – b1 unità edilizie 

ospitanti attività produttive second. 
o terziarie Art. 4.2.1 comma 3 lett. a 

– FRON   Fronti commerciali 

CT e 
CF 
10 

131        
sub 1 

Vani     14   
Mq. 500 

ca. 
€ 1.710.000,00                       Alienazione  2018 NO 

Immobile rilasciato 
in data 19.04.2016 – 

Asta Pubblica 
18.10.2017 Deserta 
– Gara Informale 

29.11.2017 Deserta 
– Trrattativa diretta  

5 

Aree edificabili con 
sovrastante manufatto in 

Comune di Misano 
Adriatico 

G/18 Unità edilizie non classificate 
in base agli usi esistenti della Zona 

T1 SC Max Mq. 1100                                 
Usi Ammessi: A1, B2.1, B2.7, B4.1, 
B4.2, B4.3, B5 e E1 (Residenziale, 

Commerciale, Pubblici esercizi, 
Uffici, Attività ricreative - no sale 

ballo, Servizi sociali di base, 
Ricettivo/Alberghiero) 

CT 
11 

53 409 
198 

2458  
1100 SC 

€ 900.000,00  perizia 
in corso di 

perfezionamento                    
Alienazione 2018 NO 

Asta Pubblica                      
Cespite in corso di 

valutazione                        
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6 
Ex Passeggiata Goethe 
Aree limitrofe zone di 

spiaggia da Federalismo 
Da Piano di spiaggia vigente 

CT 3 
e 6 

Varie 
Mq. 3874 

ca. 

€ 536.644,25 ca. 
perizia in corso di 

perfezionamento per 
congruità Agenzia 

Demanio Valore NON 
DEFINITIVO                       

Alienazione 2018 NO 

Asta Pubblica con 
riconoscimento 

diritto di prelazione 
in favore degli 

operatori di spiaggia              
25% del ricavato al 
Fondo Ammortam. 
Titoli di Stato (art. 

56-bis L.n. 98/2013) 

7 
BAR KATIA                                

Lungomare della Libertà               

CAPO 4.3 – Ambiti urbani 
consolidati prevalentemente 

turistici 
Art. 4.3.6 – Art. 4.3.1 comma 1 lett. 

A 
Act1C 

Unità edilizie a prevalente 
destinazione commerciale ed a 

pubblici servizi 

11 1058   

€ 400.000,00                     
Da piano alienazioni 

2012/2014   
valutazione in corso di 

aggiornamento        

Alienazione 
Valorizzazione 

2018   

Occupazione senza 
titolo Intimazione al 

rilascio già 
notificata -                       

Documentazione 
trasmessa all'ufficio 
Legale per il rilascio 

immobile 

8 
Bar/Risp.Oberdan                         
Via Michelangelo                        

AUR - Art.4.4.1. - Ambiti Urbani da 
Riqualificare: interventi ammessi 

fino al loro inserimento nelle 
previsioni del POC, in assenza di 

P.U.A. e/o al di fuori della 
programmazione del POC. Numero 
5  Sugli edifici diversi dalle “colonie 

marine” sono ammessi 
esclusivamente interventi di  (MO) 
senza cambio d’uso ed interventi di 

tipo AR 

CF e 
CT 
13 

1638 
Cop. 260 
Scop. 50 

€ 500.000,00                     
Da piano alienazioni 

2012/2014    
valutazione in corso di 

aggiornamento       

Alienazione 
Valorizzazione 

2018   

Procedura in corso a 
trattativa diretta per 

la cessione in 
proprietà 

superficiaria anni 99 
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9 

Rost. Kiosquito di Via 
Michelangelo (già in 

locazione)                               
******* 

 Art.4.4.1. - Ambiti Urbani da 
Riqualificare                                      

Ambiti specializzati per attività 
produttive e polifunzionali            

Cambi d’uso ammessi solo per 
immobili di proprietà pubblica 

CT e 
CF 
13 

1185 
Sub 1 

Mq. 70 
550.000,00  prezzo da 

aggiornare                    
Alienazione o 
Valorizzazione 

2018 NO 

Asta Pubblica                      
Attualmente in 

locazione a tutto il 
04.12.2019 

10 
Colonia Bertazzoni e 

fabbricato ex isolamento 

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 in 

particolare si evidenzia il c. 7 (Città 
delle Colonie)                                     

Art. 2.17 - Immobili di interesse 
storico ….. Categoria di tutela 1 

Sottocategoria 1.2 

CT 
13 

2338 
Sub 3 
Sub 1 
Sub 2 

  10.000.000,00 Alienazione    2019   
Cespite in corso di 

valutazione 

11 

Aree Ex Ospizio Toti in 
uso a Gruppo Riccione 

Terme Spa                                
******************** 

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 in 

particolare si evidenzia il c. 7 (Città 
delle Colonie) 

CT 
CF 
13 

2068 
2070 

8623 
3066  
Totale 

Mq.      
11689 

€ 2.337.800,00 ca.                    
Alienazione o 
Valorizzazione  

2019   

Decreto di 
trasferimento 
Agenzia  del 

Demanio prot. n. 
2016/4526  del 

18.03.2016. Verbale 
consegna 09/2016                   
25% del ricavato al 
Fondo Ammortam. 
Titoli di Stato   (art. 
56-bis L.n. 98/2013)   

Cespite in corso di 
valutazione 
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12 

Altre aree attualmente in 
concessione agli 

operatori Zona Sud + 
aree da regolamentazione 
Linea Demanio (es. zone 

49 e 50) 

Da Piano di spiaggia vigente 

CT 
3, 
12, 
13 

Varie 
Mq. 

11000 ca. 

€ 1.650.000,00 ca.  
perizia in corso di 
aggiornamento e 

quindi valore NON 
DEFINITIVO                       

Alienazione 2019 NO 

Asta Pubblica con 
riconoscimento 

diritto di prelazione 
in favore degli 

operatori di spiaggia              
25% del ricavato al 
Fondo Ammortam. 
Titoli di Stato (art. 

56-bis L.n. 98/2013)       
Vanno iniziate tutte 

le procedure 
tecniche per 
verificarne la 
consistenza 

13 
Ex Passeggiata Goethe                    

Aree a monte occupate da 
alberghi 

da verificare 
CT 3 
e 6 

varie 
Mq. 400 

ca 

€ 120.000,00 ca. 
Perizia in corso di 
perfezionamento e 

quindi VALORE NON 
DEFINITIVO                       

Alienazione 
Valorizzazione 

2019   

Asta Pubblica con 
eventuale 

riconoscimento di 
prelazione 25% del 
ricavato al Fondo 

Ammortam. Titoli di 
Stato (art. 56-bis 

L.n. 98/2013) 

14 
Aree Parco Giochi e 

Attività commerciale 

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 in 

particolare si evidenzia il c. 7 (Città 
delle Colonie) 

CT 
13 

277/p Mq. 1167 

€ 175.050,00 ca. 
Perizia in corso di 
perfezionamento e 

quindi VALORE NON 
DEFINITIVO                       

Alienazione 
Valorizzazione 

2019   

Ricorso Presidente 
della Repubblica                   
Inviata richiesta 

pagamento 
indennità 

occupazione abusiva 
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15 

Aree limitrofe Ristorante 
TRAMPOLINES ove 
insistono chioschi: 
Tabacchi e edicola 

Lungomare  Repubblica 
CF 
12 

1364 
sub 27 

e 28 

Mq. 
(34+12) + 
(34+12)  

€ 50.000,00  
valutazione in corso di 

aggiornamento                      
Alienazione 2019   

Asta pubblica con 
riconoscimento 

prelazione 

16 
Bar "AGORA" via Milano 

(Gustavino)                              
******* 

Art. 4.3.13 - Zone con destinazione 
in atto per attrezzature e impianti 

di interesse generale                      
Act8: SCHEDA 5                             
Usi: b1, b2 e b4 

F2, f3 

CT e 
CF 
11 

3386 
Sub 2 
3387 
Sub 2 

  
Da valutare sulla base 
dell'opzione prescelta 

VALORIZZAZIONE già 
prevista con operazioni 

di:      Rent to buy 
(D.L.133/2014 

convertito in Legge 
164/2014) o altre forme 
contrattuali alternative 

(locaz con patto di 
futura vendita-vendita 

con riserva della 
proprietà-preliminare 

ad effetti anticipati) 
ovvero           Locazione 

finalizzata alla 
riqualificazione e/o 

riconversione 
dell'immobile (per un 

periodo non eccedente i 
50 anni) di cui all'art. 

3bis della L. n. 
410/2011 

2019 NO 

In locazione a tutto 
il 31.12.2018                      

(come per impianti 
sportivi adiacenti 
per pervenire alla 

gestione coordinata 
del cespite).  
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17 Negozi  Centro Via Carpi 
Art. 3.1.2, comma 6, lett. a – zone 
per attrezzature collettive civili e 

religiosi (AC) 
CF 6 

2537 
sub 8 e 

9 
134 

€ 201.000,00  perizia 
in corso di 

perfezionamento               
Alienazione 2019 NO Asta Pubblica 

18 

Piccolo fabbricato Via 
Formia 

Art. 4.2.1 – Articolazione degli 
ambiti urbani consolidati 

prevalentemente residenziali. Zona 
Acr2: zone residenziali e miste, 

prevalentemente edificate e ad alta 
densità edilizia  

CT e 
CF 
17 

299   
sub 1 

Cop. 76 
Scop. 76 

161.500,00  
valutazione in corso di 

aggiornamento                      

Alienazione 2019 SI  

Ex cabina ENEL Via 
Formia 

CT e 
CF 
17 

1268 
Cop. 37 

Scop. 123 

76.000,00   
valutazione in corso di 

aggiornamento            
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3.3. Programmazione dei Lavori Pubblici in conformi tà ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali 
 

L’adozione del programma triennale dei lavori pubblici 2018 – 2020 e dell’elenco annuale 2018, ai 
sensi dell’art. 1 del D.M. delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, è avvenuta con 
delibera di G.C. n. 127 del 26/10/2017. 

 

nu
m

. 

T
ip

o 

ELENCO DEI LAVORI  Elenco  
A. 2018 A. 2019 A. 2020 

Pr
o
g
et
to 
(i
nt
/e
st
) 

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

                    

   OPERE STRADALI (Codice 01)             

                    
1 0

1 
Prolungamento e risagomatura di v.le 
XIX Ottobre da v.le Derna a v.le G. Da 
Verazzano attraversando l'area delle 
Ferrovie (costo complessivo € 
3.525.000 da realizzarsi: 1° lotto € 
1.675.000 nel 2017 a cura RFI - vedi 
Piano Investimenti, 2° lotto € 400.000 
nel 2018 e 3° lotto €1.450.000 nel 
2019) 

400.000  1.450.000    int
./
es
t. 

  70250.00.04 

2 0
1 

Ampliamento v.le Venezia   2.600.000    int
. 

  70250.00.04 

3 0
1 

P.F. Realizzazione di parcheggio in 
p.le 1° Maggio - (a totale carico dei 
privati) nel 2019 

  0  

  

es
t. 

7.975.0
00  

70250.00.04 

4 0
1 

Prolungamento via Ionio fino a v.le 
Matera 

  70.000    int
. 

  70250.00.04 

5 0
1 

Prolungamento di via Paolieri fino alla 
rotatoria delle maschere/via Einaudi 

  200.000    int
. 

  70250.00.04 

6 0
6 

Riqualificazione di v.le Bologna, v.le 
F. Ligure e Cortemaggiore 

350.000  350.000  350.000  int
. 

  70250.00.04 

7 0
6 

Riqualificazione di v.le Tasso nel 
tratto da v.le Verdi a v.le M. D'Azeglio 

200.000  200.000    int
. 

  70250.00.04 

8 0
6 

Riqualificazione di v.le Tasso dal v.le 
Bellini a v.le Verdi 

  900.000    int
. 

  70250.00.04 

9 0
1 

Prolungamento pista ciclabile di v.le 
Veneto da v.le Bergamo a via 
S.Lorenzo - 1° str. e completamento 
della stessa fino al confine con 
Coriano - 2° str. 

250.000  250.000    int
. 

  70250.00.04 
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1
0 

0
1 

Fluidificazione del traffico con 
realizzazione delle seguenti rotatorie 
stradali: 
- rotatoria in v.le Liguria all'incrocio 
con la via Flaminia 
- rotatoria in v.le Marsala all'incrocio 
con la SS.16 Adriatica 
- rotatoria in v.le Formia all'incrocio 
con la Circonvallazione 

200.000  200.000    int
. 

  70250.00.04 

1
1 

0
1 

Realizzazione di un sentiero storico-
naturalistico del torrente Marano 

  2.223.500    int
. 

  70250.00.04 

1
2 

0
1 

Riqualificazione aree commerciali in 
p.le Unità, v.le Dante, S.Martino, 
Gramsci e Ceccarini 

    6.000.000  int
. 

  70250.00.04 

1
3 

0
1 

Realizzazione anello ciclo-pedonale di 
collegamento agli impianti sportivi 
della Cittadella dello Sport 

  900.000    int
. 

  70250.00.04 

1
4 

0
1 

Restyling passeggiata Goethe e 
Shakespeare dal p.le Azzarita al rio 
Marano 

400.000  400.000    int
. 

  70250.00.04 

nu
m

. 

T
ip

o 

ELENCO DEI LAVORI  Elenco  
A. 2018 A. 2019 A. 2020 

Pr
o
g
et
to 
(i
nt
/e
st
) 

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

                    
1
5 

0
1 

Riqualificazione del v.le D'Annunzio 
dal p.le Azzarita al porto canale 

    1.000.000  int
. 

  70250.00.04 

                    

   

OPERE MARITTIME LACUALI E 
FLUVIALI (Codice 04) 

  

          

                    
1
6 

0
1 

Riqualificazione del porto canale dal 
ponte romano al mare 

    4.000.000  es
t. 

  70425  

                    

   

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA (Codice 06)   

          

                    
1
7 

0
1 

Realizzazione nuovo impianto di 
pubblica illuminazione in v.le 
Ceccarini lato a mare della ferrovia 

250.000      int
. 

  70250.00.04 

                    

   

OPERE EDILIZIA SOCIALE E 
SCOLASTICA (Codice 08) 
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1
8 

0
1 

Completamento scuola elementare di 
viale Capri 

2.250.000  2.000.000    int
./
es
t. 

  40250.00.02 

1
9 

0
1 

Realizzazione scuola elementare di 
via Panoramica 

  3.000.000    int
./
es
t. 

  40250.00.02 

2
0 

0
1 

Rifacimento scuola elementare di via 
Catullo 

    1.500.000  int
./
es
t. 

    

2
1 

0
6 

Messa in sicurezza della scuola 
elementare Riccione Paese - 2° lotto 
(1° lotto funzionale € 192.101,13 A. 
2016 - 2° lotto funzionale € 
722.410,66 A. 2018 per un importo 
complessivo di € 914.511,79) 

722.411      es
t. 

  40250.00.02 

2
2 

0
1 

Riqualificazione della scuola di via 
Pavia per nuova destinazione di 
quartiere 

    800.000  es
t. 

  40250.00.02 

2
3 

0
1 

Riqualificazione del mattatoio per 
nuova destinazione sociale 

    1.500.000  es
t. 

  40250.00.02 

                    

   BENI CULTURALI (Codice 11)             

                    
2
4 

0
1 

Realizzazione del Museo del Territorio 
all'interno del contenitore culturale 
dell'ex Fornace Piva (concesso contr. 
POR-FESR EMILIA ROMAGNA 2014-
2020 Asse 5 - Azione 6.7.1 di 
€1.000.000) 

1.200.000  2.400.000    es
t. 

  40215.00.02 

                    

   
OPERE SPORT E SPETTACOLO 

(Codice 12)   
          

                    
2
5 

0
1 

Riqualificazione dell'area dell'ex 
polveriera in via Piemonte 

    2.000.000  es
t. 

  60705.00.04 

                    

nu
m

. 

T
ip

o 

ELENCO DEI LAVORI  ElencoA. 
2018 A. 2019 A. 2020 

Pr
o
g
et
to 
(i
nt
/e
st
) 

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

                    

    LAVORI DI MANUTENZIONE             

                    

    
MANUT. OPERE STRADALI (Codice 

01)   
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2
6 

0
6 

Interventi di manutenzione 
straordinaria stradale, rifacimento 
marciapiedi e interventi per il 
superamento delle barriere 
architettoniche compresi i sottopassi 
ciclopedonali 

1.000.000  500.000  500.000  int
. 

  70250.00.04 

                    

    

ALTRE INFRASTRUTTURE PER 
AMBIENTE E TERRITORIO (Codice 

99)   

          

                    
2
7 

0
6 

Manutenzione straordinaria rete 
fognatura bianca (interventi 
straordinari sottopassi, ecc…) e 
acquedotto 

200.000  200.000  200.000  int
./
es
t. 

  60300.00.01 

                    

    

MANUT. OPERE SPORT E 
SPETTACOLO (Cod.12) 

  

          

                    
2
8 

0
6 

Interventi di manutenzione 
straordinaria per adeguamento 
normativo agli impianti sportivi 

150.000  100.000  100.000  int
. 

  60705.00.04 

2
9 

0
6 

Manutenzione straordinaria spogliatoi 
palestra al Centro Sportivo "Italo 
Nicoletti" di v.le Forlimpopoli 

150.713      int
. 

  60705.00.04 

3
0 

0
6 

Manutenzione impianto sportivo 
Circolo Tennis Riccione di via 
Forlimpopoli, Campi sportivi in zona 
Marano, Stadio del Nuoto e Palestra 
in v.le Bergamo 

150.000  150.000  150.000  int
. 

  60705.00.04 

3
1 

0
6 

C.P.I. Palestre Comunali 183.000      int
./
es
t. 

  60705.00.04 

                    

    
MANUT. ALTRA EDILIZIA 

PUBBLICA (Cod.09)   
          

                    
3
2 

0
6 

Interventi di manutenzione 
straordinaria per adeguamento 
normativo ad alcuni edifici comunali 

500.000  500.000  500.000  int
./
es
t. 

  10110.00.01 

  TOTALE  importo opere dal n° 1 al 32 
(finanz.pubbl.)  

€ 
8.556.124 

€ 
18.593.500 

€ 
18.600.000     
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PIANO ANNUALE E DEGLI INVESTIMENTI 2018-2019-2020 

 

  2018 2019 2020 

10100.00.04 LL.PP Espropri - acquisizione aree 20.000,00     

10110.00.01 LL.PP. 

Interventi di manutenzione 
straordinaria per adeguamento 
normativo ad alcuni edifici 
comunali 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 

10110.00.03 SERV. 
INFORMATICO 

Progetto sicurezza e riqulificaz. 
Urbana - Accordo di 
Programma - Cablaggio Ced 

20.000,00 10.000,00 10.000,00 

10110.00.04 LL.PP 
SOC.PARTEC. Manutenz. Patrimonio Geat  750.000,00     

10110.00.07 TURISMO 
Interventi manuten. 
Straordinaria palazzo dei 
congressi 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 

10110.00.16 MUSEO  
Riutilizzo ambienti per sale 
studio biblioteca (parte a carico 
del comune) 

20.000,00     

10120.00.01 LL.PP. Acq. Beni durevoli 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

10120.00.06 
Acq. Beni durevoli x buon 
vicinato 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

10120.00.10 
Manutenz. Straord. 
Imbarcazione Saviolina 

500,00     

10120.00.22 Acq. mobili e arredi per turismo 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

10120.00.24 
Acq. attrezzature per servizio 
turismo 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

10120.00.26 sport Acq. trampolini e scala piscina 40.000,00     

10120.00.28 BILANCIO  Acq. beni durevoli ragioneria 3.000,00     

10120.00.30 AA.GG Acq. beni durevoli AA. GG. 3.000,00     

10120.00.36 SERV.SOCIALI 
Acq. Hardware per servizio 
sociale territoriale gestione 
associata 

900,00 900,00 900,00 
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10130.00.01 
Acq. Software di base e 
programmi applicativi  

20.000,00 20.000,00 10.000,00 

10130.00.02 SERV. 
INFORMATICO 

Acq. Attrezzature informatiche 
e sviluppo nuovi applicativi 
gestionali 

60.000,00 40.000,00 30.000,00 

10130.03.01 
Acqu. Attrezzature per serv. 
Informativo 

10.000,00 5.000,00 5.000,00 

10140.01.00 URP Adeguamento centralino URP 3.000,00     

10140.00.02 Mobili e Arredi per srv. URP 6.000,00     

10150.00.01 LL.PP 
Accordi bonari ed arbitrati ex 
artt. 241 e 243 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 

30100.03.00 P.M. Acq. veicoli per PM 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

30100.05.00 P.M. 

Acq. Attrezzature per 
potenziamento sist. Di 
videosorveglianza , 
installazione di varchi 
elettronici e acq. Di un drone 
per lotta all'abusivismo 
comm.le 

55.000,00 55.000,00 55.000,00 

30100.06.00 P.M. Acq. Di periferiche hardware  25.000,00 25.000,00 25.000,00 

30100.10.00        P. M. 
Acq. Piattaforma informatica x 
corpo intercomunale PM 

5.231,60     

30100.10.00        P. M. Acq. piattaforma Verbatel 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

30100.11.00        P. M. 
Acq. Piattaforma informatica x 
corpo intercomunale PM a 
carico comune 

4.368,00     

30100.11.00        P. M. Acq. piattaforma Verbatel 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

30100.00.12        P. M. Acq. parcometri per PM 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

40215.00.02 

Realizzazione del museo del 
territorio all'interno del 
contenitore culturale dell'ex 
Fornace Piva (se concesso 
contr. POR-FESR EMILIA 
ROMAGNA 2014-2020 Asse 5 
- Azione 6.7.1 max 80%) 

1.200.000,00 2.400.000,00   

40250.00.02 LL.PP. 
Realizzazione struttura 
funzionale all'attività scolastica 
Scuola Elem. V. Panoramica 

90.559,58 2.909.440,42   
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40250.00.02 LL.PP. 
Completamento scuola 
elementare di v.le Capri 

2.250.000,00 2.000.000,00   

40250.00.02 LL.PP. 

Messa in sicurezza scuola 
elementare Riccione Paese 2° 
lotto ( 1° lotto funzionale € 
192.101,13 A. 2016 - 2° lotto 
funzionale € 722.410,66 A. 
2018 per un importo 
complessivo di € 914.511,79) 

722.411,00     

40250.00.02 LL.PP. 
Adeguamento sismico palestra 
della scuola media statale di 
Via Alghero 

940.000,00 470.000,00   

40250.00.02 LL.PP. 
Rifacimento scuola elementare 
v. Catullo 

    1.500.000,00 

40250.00.02 LL.PP. 
Riqualificazione scuola v. 
Pavia      800.000,00 

40250.00.02 LL.PP. Riqualificazione del mattatoio     1.500.000,00 

40260.08.00 
Acq.mobili e arredi x istruzione 
prescolastica e primaria e 
secondaria 

6.000,00     

40260.13.00 
Acq. Periferiche hardware - 
Interventi per la disabilità 2.000,00 2.000 2.000 

40260.14.00 
Acq. Impianti e macchinari - 
Interventi per la disabilità 

2.000,00 2.000 2.000 

60300.00.01 LL.PP. 
Manutenzione straordinaria 
rete fognatura bianca e 
acquedotto 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 

60460.00.01 LL.PP. 
Interventi contro le erosioni 
marine e gestione sabbiodotto 
Geat  

40.000,00 150.000,00 150.000,00 
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60460.00.01 LL.PP. Ripascimento arenile 50.000,00 100.000,00 100.000,00 

60460.00.01 LL.PP. Pulizia e vagliatura sabbia  50.000,00 50.000,00 50.000,00 

60600.00.02 LL.PP. 
Manutenz. Straord. Acquisto 
giochi parchi GEAT 50.000,00 100.000,00 100.000,00 

60600.00.02 LL.PP. 
Realizzazione parco degli 
olivetani GEAT 

200.000,00     

60600.00.04 LL.PP. 
Sistemazione e riqualificazione 
del verde  

120.000,00     

60600.00.04 LL.PP. 
Restyling zona laghetto al 
parco della resistenza - GEAT 

70.000,00     

60600.00.04 LL.PP. 
Lavori di sistemazione del 
laghetto Arcobaleno - GEAT 

40.000,00     

60600.00.04 LL.PP. Sistemazione del verde 200.000,00     

60600.00.07 LLPP Sistemazione del verde 88.648,67     

60705.00.04 IMPIANTI 
SPORTIVI 

Manutenz. Straord. E messa a 
norma impianti sportivi  

150.000,00 100.000,00 100.000,00 

60705.00.04 LL.PP. C.P.I. Palestre Comunali 183.000,00     

60705.00.04 LL.PP. 
Manutenzione straord. 
Spogliatoi palestra "Italo 
Nicoletti" 

150.713,00     

60705.00.04 LL.PP. 

Manutenzione impianto 
sportivo circolo Tennis 
Riccione, Campi sportivi zona 
Marano Stadio del nuoto e 
palestra V. Bergamo 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

60705.00.04 LL.PP. 
Riqualificazione dell'area 
dell'ex polveriera in via 
Piemonte 

    2.000.000,00 

60715.00.02 SPORT Acquisto attrezzature per sport 22.196,65 22.196,65 22.196,65 

60910.00.01     ED PRIVATA 
Contributo per realizzazione 
edifici di culto 

16.000,00     
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60919.00.01 
EDILIZIA/DEMANIO/AMBIENTE 

Rimborso a privati di entrate 
non dovute derivanti da oneri 
di urbanizzazione e costi di 
costruzione 

30.000,00     

60949.00.01 CASA RIPOSO 
Acq. attrezzature per 
donazione  

400,00 400,00 400,00 

70210.00.03 LL.PP.  Incarichi di progettazione 200.000,00 100.000,00 100.000,00 

70210.00.01 
Incarichi progettazioni per 
progetti da approvare 300.000,00     

70250.00.04 LL.PP.  
Interventi di manutenzione 
straordinaria stradale 

1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  Ampliamento v.le Venezia 0,00 2.600.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione v. Tasso nel 
tratto V. Verdi e V. D'azeglio 

200.000,00 200.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione di v. Tasso da 
V. Bellini a V. Verdi 

  900.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento v. Ionio fino a 
v. Matera   70.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento vdi v. Paolieri 
fino alla rotatoria delle 
maschere/v. Einaudi 

  200.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  

Prolungamento e risagomatura 
di v.le XIX Ottobre da v.le 
Derna a v.le G. Da Verazzano 
attraversando l'area delle 
Ferrovie (costo complessivo € 
3.525.000 da realizzarsi: 1° 
lotto € 1.675.000,00 nel 2017 a 
cura RFI-vedi piano 
investimenti, 2° lotto € 
400.000,00 nel 2018 - 3° lotto 
€ 1.450.000 nel 2019) 

400.000,00 1.450.000,00   
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70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento pista ciclabile 
V. Veneto da V. Bergamo a v. 
S Lorenzo  

250.000,00 250.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  

Prolungamento e risagomatura 
di v.le XIX Ottobre da v.le 
Derna a v.le G. Da Verazzano 
attraversando l'area delle 
Ferrovie (costo complessivo 
€3.525.000 da realizzarsi: 1° 
lotto € 1.675.000 a cura RFI, 
2° lotto € 400.000 e 3° lotto 
€1.450.000 nel 2017 - vedi 
Piano Triennale LL.PP.) 

837.500,00 418.750,00   

70250.00.04 LL.PP.  

Restyling arredo V.le 
D'Annunzio da p.le Giovanni 
XXIII a P.le Azzarita compresa 
la pista ciclabile - 3° stralcio 

1.000.000,00     

70250.00.04 LL.PP.  

Fluidificazione del traffico con 
realizzazione delle seguneti 
rotatorie: -rotatoria in v. Liguria 
incrocio v. Flaminia, - rotatoria 
v. Marsala con SS 16 Adritica, 
- rotatoria v. Formia incrocio 
Circonvallazione 

200.000,00 200.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Realizzazione di un sentiero 
storico naturalistico del 
torrente Marano 

  2.223.500,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione viale Bologna, 
v.le F. Ligure e v. 
Cortemaggiore 

350.000,00 350.000,00 350.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  

Riqualificazioni aree 
commerciali in piazza 
dell'Unità, v.li Dante S. Martino 
Gramsci e Ceccarini 

    6.000.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  

Realizzazione anello ciclo 
pedonale di collegamento agli 
impianti sportivi della cittadella 
dello sport 

  900.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Restyling passeggiata Goethe 
e Shakespeare da p.le 
Azzarita al rio Marano 

400.000,00 400.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione del V.le 
D'Annunzio dal p. Azzarita al 
porto canale 

    1.000.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Realizzazione nuovo impianto 
di illuminazione V. Ceccarini 
lato mare della ferrovia 

250.000,00     

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento sottopasso 
ciclopedonale v. Ceccarini  

558.157,00     
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70250.00.03 LL.PP. 
Manutenz. Straord. Geat - 
strade  

1.712.500,00 1.512.500,00 1.512.500,00 

70250.00.03 LL.PP. 
Interventi straordinari sul 
parcheggio Curiel - Geat 

  200.000,00   

70425.00.02 AMBIENTE Dragaggio porto canale Geat  100.000,00 50.000,00 50.000,00 

70425.00.02 AMBIENTE 
Manutenzione straordinaria 
porto GEAT 

250.000,00   4.000.000,00 

70430.00.01 
Interventi di manutenzione 
straordinaria al porto  

10.000,00     

70430.00.01 AMBIENTE 
Interventi di escavazione 
passo di accesso del porto 
canale e delle darsene  

40.000,00 40.000,00 40.000,00 

  TOTALE  16.974.085,50 22.222.687,07 21.210.996,65 
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3.3.1. Cronoprogrammi   
 

TITOLO PROGETTO: 

 

1. Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre da Viale Derna a Viale G. Da Verazzano 
attraversando l’area delle Ferrovie 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Apertura asse viario di primaria importanza per il collegamento diretto con la Zona Sud – Terme – Misano 
Adr. L’opera riveste un carattere di primaria importanza ed è prioritario per la funzionalità viaria prevista 
nel Piano del Traffico adottato. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto prevede il prolungamento e risagomatura del viale XIX Ottobre da viale Derna a viale Da 
Verazzano. Attraversando la sottostazione ferroviaria si raggiunge il viale San Martino e risalendolo si 
raggiunge il viale Da Verazzano passando per un tratto del viale Limentani. Il tracciato, condiviso con gli 
organi delle Ferrovie dello Stato del Dipartimento di Ancona è stato pensato in tre stralci funzionali. Nel 
primo viene realizzato lo spostamento dei sottoservizi prettamente ferroviari dall’ingombro del nuovo 
tracciato viario. Sempre nel primo intervento si andrà a costruire un ricovero, con annessi servizi, per il 
carrello che esegue le manutenzioni sulla rete ferroviaria, da collocarsi all’interno dell’area di proprietà 
delle Ferrovie (stanziamento previsto nel quadro degli investimenti per €. 1.675.000 a RFI). Nel secondo 
stralcio viene demolita una campata dell’edificio presente all’interno dell’area delle Ferrovie, che si trova 
nell’area di attraversamento delle nuova strada. Verrà ricostruita la facciata di tamponamento sulla 
restante parte dell’edificio, con le stesse caratteristiche di quella che andrà demolita: muratura intonacata e 
due grandi aperture in vetro mattone ( stanziamento previsto €. 400.000). Nel terzo stralcio verrà realizzata 
la propria e vera infrastruttura viaria con una sezione stradale di doppia corsia di 4,00m (categoria E 
“Urbane di quartiere”, con previsto il transito di bus) e con pista ciclabile lato mare e marciapiede lato 
monte. Compreso la realizzazione di tutti sottoservizi necessari quali fognature e pubblica illuminazione. 
Inoltre verranno anche realizzate due nuove rotatorie, una all’intersezione del viale San Martino con il viale 
Limentani e una di quest’ultimo con il sottopasso di viale Da Verazzano (stanziamento previsto €. 
1.450.000). 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
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Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto definitivo 01/01/2018 31/03/2018 

Approvazione progetto esecutivo 02/04/2018 31/05/2018 

Determinazione a contrarre e gara 01/06/2018 31/07/2018 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/08/2018 15/10/2018 

Esecuzione lavori 16/10/2018 31/10/2019 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 01/11/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 1.850.000,00 2018 400.000,00   

 2019 1.450.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre da 
Viale Derna a Viale G. Da Verazzano attraversando 
l’area delle Ferrovie 

€ 1.850.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.850.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.850.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori 1° lotto 2018 € 400.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 400.000,00 

Esecuzione lavori 2° lotto, Fine Lavori, CRE, Collaudo 2019 1.450.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 1.450.000,00 

// // // 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 1.850.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

Lavori 1° Lotto € 400.000,00 € 0,00 € 0,00 

di cui su capitolo € 400.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

Lavori 2° Lotto € 0,00 € 
1.450.000,00 € 0,00 

di cui su capitolo  € 
1.450.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

TOTALE € 400.000,00
€ 

1.450.000,00
€ 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

MICHELE BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

2 – AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA  

 

 

MICROPROGRAMMA 

Realizzazione dell'allargamento di Viale Venezia, nel tratto dal ponte sul Rio Melo fino al raccordo con 
Viale Empoli, e realizzazione di una pista ciclo-pedonale. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

Il progetto prevede l’allargamento del viale Venezia a monte del ponte sul Rio Melo. Verrà realizzata una 
pista ciclo-pedonale per buona parte del tracciato, mentre per il tratto esistente fra i Viali Villadose ed 
Empoli il percorso ciclo-pedonale occuperà parte del vecchio tracciato di V.le Venezia. L’ultimo tratto, su 
tracciato in variante, termina con una nuova rotatoria che migliori lo svincolo con il viale Empoli.  

 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Espropri – Spese progettuali – Gara – Primo SAL 01/01/2019 31/12/2019 

SAL – Cert- Reg. Esecuz. 01/01/2020 31/12/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 2.600.000,00 2018  

 2019 € 
1.400.000,00

 

 2020 € 
1.200.000,00
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA  

€ 2.600.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 2.600.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.600.000,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Espropri – spese progettuali – Gara - primo SAL 31/12/2019  € 1.400.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 1.400.000,00 

SAL – Cert. Reg. esec.  30/06/2020 € 1.200.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 1.200.000,00 

TOTALE SPESA € 2.600.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA   € 1.400.000,00 € 
1.200.000,00 

di cui su capitolo  € 1.400.000,00 € 
1.200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 1.400.000,00
€ 

1.200.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

4 – PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE MATERA 

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

I lavori consistono nell'esecuzione dell'ultimo tratto di Viale Ionio von un collegamento ciclo-pedonale fino 
a V.le Matera previo esproprio di aree private. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

I lavori previsti nascono dall'esigenza di collegare con una pista ciclabile la zona a sud di Viale Matera con 
Viale Ionio, per un collegamento protetto con la scuola media e la scuola elementare che qui sono insediate. 
I lavori più volte rimandati negli anni prevedevano un accordo bonario con il proprietario delle aree 
private, in assenza di ciò si procederà ad espriorio.  

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Esproprio   31/12/2018 

Gara d'Applato – affidamento Lavori  01/01/2019 15/02/2019 

Consegna Lavori  20/03/2019  

Inizio Lavori – SAL – Fine lavori – Cert. Reg. Esec. 20/03/2019 15/06/2019 

 



 

126 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 70.000,00 2018  

 2019 € 70.000,00  

 2020  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE MATERA 

€ 70.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 70.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 70.000,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esproprio  31/12/2018  

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Gara – Inizio Lavori – SAL – Cert. Reg. Esec. 31/12/2019  € 70.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 70.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 70.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE 
MATERA  € 70.000,00  

di cui su capitolo  € 70.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 70.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

 



 

129 

TITOLO PROGETTO: 

5 – PROLUNGAMENTO DI VIA PAOLIERI FINO ALLA ROTATORIA DELLE MASCHERE /VIA 
EINAUDI  

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

I lavori di prolungamento di via Paolieri  ricade negli interventi per distribuire il traffico in entrata ed in 
uscita da Riccione ed è previsto tra gli interventi proposti dall’ufficio traffico ed approvati dalla Giunta 
Comunale. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

I lavori consisteranno nella creazione di una tratto di stradale che colleghi viale Einaudi dalla rotatoria 
intitolata a Riccardo Casali (delle maschere) attraverso la strada adiacente il canale del Rio Melo (via 
Paolieri) fino all’incrocio tra via Dei Mille e Rimini. Il progetto prevederà una parte su terreni privati, 
quindi soggetti ad esproprio, l’allargamento di via Paolieri, e l’ingresso nella rotatoria delle Maschere. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Espropri   31/12/2019 

Approvaz. Progetto – Gara d'Appalto –  

Affidamento Lavori . 

01/01/2019 15/08/2019 

Consegna Lavori  15/09/2019  

Inizio Lavori – SAL – Fine Lavori – Cert. Reg. Esec. 20/09/2019 14/04/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 200.000,00 2018  

 2019 € 100.000,00  

 2020 € 100.000,00  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale 
di progetto Capitoli di spesa 

PROLUNGAMENTO DI VIA PAOLIERI FINO ALLA 
ROTATORIA DELLE MASCHERE /VIA EINAUDI 

€ 200.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Espropri – Progettazione – Gara – inizio lavori - primo 
SAL 31/12/2019  € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

SAL – Cert. Reg. esec.  30/06/2020 € 100.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA € 200.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA   € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui su capitolo  € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 100.000,00€ 100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

6 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. LIGURE E V.LE CORTEMAGGIORE 

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione dei viali. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

 

L'intervento di riqualificazione dei viali Bologna, Finale Ligure e Cortemaggiore, ha l'intento di ripristinare 
e favorire la mobilità lenta, con il rifacimento dei marciapiedi previa eventuale sostituzione delle essenze 
arboree che ad oggi ne limitano l'uso soprattutto per le persone con disabilità fisiche, e l'inserimento dove 
possibile di una pista ciclabile esclusiva.  

 

I risultati attesi sono quelli di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-
ciclisti-pedoni. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progetto  01/04/2018-19-20 30/06/2018-19-20 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/07/2018-19-20 31/08/2018-19-20 
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Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2018-19-20 31/12/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 1.050.000,00 2018 € 350.000,00  

 2019 € 350.000,00  

 2020 € 350.000,00  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. 
LIGURE E V.LE CORTEMAGGIORE 

€ 1.050.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.050.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.050.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione Lavori fino al CRE 2018  € 350.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 350.000,00 

Esecuzione Lavori fino al CRE 2019 € 350.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 350.000,00 

Esecuzione Lavori fino al CRE 2020 € 350.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 350.000,00 

TOTALE SPESA € 1.050.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. 
LIGURE E V.LE CORTEMAGGIORE. € 350.000,00 € 350.000,00 € 

350.000,00 

di cui su capitolo € 350.000,00 € 350.000,00 € 
350.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 350.000,00€ 350.000,00
€ 

350.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

7 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO DA V.LE VERDI A V.LE D'AZEGLIO  
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione del viale. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

L'intervento di riqualificazione di viale Tasso, nel tratto fra il Viale Verdi e D'Azelio ha l'intento di 
ripristinare e favorire la mobilità lenta, con interventi puntuali su marciapiedi e di evidenziare gli incroci al 
fine di migliorarne la visibilità. 

 

I risultati attesi sono quelli di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-
ciclisti-pedoni. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progetto  01/04/2018 30/06/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/07/2018 30/08/2018 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/10/2018 30/03/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 400.000,00 2018 € 200.000,00  

 2019 € 200.000,00  

 2020  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO DA 
V.LE VERDI A V.LE D'AZELIO 

€ 400.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 400.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 400.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1 SAL  2018  € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 200.000,00 

2 SAL fino al CRE 2019 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 200.000,00 

   

   



 

140 

   

TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 400.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO 
DA V.LE VERDI A V.LE D'AZELIO € 200.000,00 € 200.000,00  

di cui su capitolo € 200.000,00 € 200.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00€ 200.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

8 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE BELLINI  A V.LE VERDI 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione del viale. 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento di riqualificazione Di V.le Tasso dal V.le Bellini a V.le Verdi, ha l'intento di ripristinare e 
favorire la mobilità lenta, con il rifacimento dei marciapiedi previa eventuale sostituzione delle essenze 
arboree che ad oggi ne limitano l'uso soprattutto per le persone con disabilità fisiche.  

 

I risultati attesi sono quelli di garantire la sicurezza ai pedoni che ad oggi non riescono ad usufruire 
pienamente dei marciapiedi, e di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-
ciclisti-pedoni. 

 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progetto  01/07/2018 15/09/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 16/09/2019 30/10/2019 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/01/2019 30/06/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 900.000,00 2018  

 2019 € 900.000,00  

 2020  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE 
BELLINI A V.LE VERDI. 

€ 900.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 900.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 900.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2018   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Lavori fino al CRE 2019 € 900.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 900.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 900.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE 
BELLINI A V.LE VERDI  € 900.000,00  

di cui su capitolo  € 900.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 900.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

9 – PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE VENETO DA V.LE BERGAMO A V.LE S. 
LORENZO – 1° STRALCIO, E COMPLETAMENTO DELLA STESSA FINO AL CONFINE CON 
CORIANO – 2° STRALCIO. 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Realizzazione di pista ciclabile  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella realizzazione di due tratti di piste ciclabile in Viale Veneto che proseguono 
dall'intervento di pista ciclabile realizzato nel 2017 fra il ponte della A14 fino a V.le Bergamo. 

1° stralcio,collega l'incrocio con Viale Bergamo fino al V.le S. Lorenzo; 

2° stralcio, prosegue a monte della A14 fino al confine con il comune di Coriano. 

 

I risultati attesi sono quelli di garantire la sicurezza ai ciclisti che percorrono il V.le Veneto importante asse 
di scorrimento e collegamento con l'entroterra e con molte attività commerciali. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progetto 1° stralcio  01/03/2018 31/05/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2018 31/07/2018 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2018 15/12/2018 

Progetto 2° stralcio  01/03/2019 31/05/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2019 31/07/2019 
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Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2019 15/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 500.000,00 2018 € 250.000,00  

 2019 € 250.000,00  

 2020  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE 
VENETO DA V.LE BERGAMO A V.LE S. LORENZO – 1° 
STRALCIO, E COMPLETAMENTO DELLA STESSA 
FINO AL CONFINE CON CORIANO – 2° STRALCIO. € 500.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 500.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1° stralcio – lavori fino al C.R.E. 2018  € 250.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 250.000,00 

2° stralcio - lavori fino al CRE 2019 € 250.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 250.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 500.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE 
VENETO DA V.LE BERGAMO A V.LE S. LORENZO – 
1° STRALCIO, E COMPLETAMENTO DELLA 
STESSA FINO AL CONFINE CON CORIANO – 2° 
STRALCIO. 

€ 250.000,00 € 250.000,00  

di cui su capitolo € 250.000,00 € 250.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 250.000,00€ 250.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

10 – FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO CON REALIZZAZIONE  DELLE SEGUENTI 
ROTATORIE STRADALI: 

-ROTATORIA IN V.LE LIGURIA INCROCIO V.LE FLAMINIA;  
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-ROTATORIA IN V.LE MARSALA INCROCIO SS16; 

-ROTATORIA IN V.LE FORMIA INCROCIO CIRCONVALLAZIONE; 

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Realizzazione di rotatorie stradali  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella realizzazione di tre rotatorie stradali: 

1) Rotatoria incrocio V.le Liguria-SS16. Intervento di principale importanza, in quanto il traffico sulla SS16 
direzione Rimini, che intende svoltare in V.le Tortona (principale accesso alla zona artigianale di V.le 
Piemonte)risulta essere pericolo e poco agevole; inoltre con la realizzazione della rotatoria viene messa in 
sicurezza l'immissione sulla SS16 da V.le Liguria. 

2) Rotatoria incrocio V.le Marsala e SS16. Attualmente l'incrocio è regolamentato da un impianto 
semaforico. 

L'intervento rientra nello studio di eliminazione degli impianti semaforici lungo la SS16. 

3) Rotatoria incrocio Viale Formia e Circonvallazione. Attualmente l'incrocio è regolamentato da una 
rotatoria provvisoria con elementi in c.a. amovibili. Il progetto prevede la realizzazione di una rotatoria 
definitiva. 

 

I risultati attesi sono quelli di aumentare la sicurezza negli incroci e di fluidificazione del traffico. Inoltre gli 
interventi garantiscono maggiore sicurezza ai pedoni che intendono attraversare gli incroci. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
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ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progettazione  01/03/2018 31/05/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2018 31/07/2018 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2018 15/12/2018 

Progettazione 01/03/2019 31/05/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2019 31/07/2019 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2019 15/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 400.000,00 2018 € 200.000,00  

 2019 € 200.000,00  

 2020  
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE 
VENETO DA V.LE BERGAMO A V.LE S. LORENZO – 1° 
STRALCIO, E COMPLETAMENTO DELLA STESSA 
FINO AL CONFINE CON CORIANO – 2° STRALCIO. € 400.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 400.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 400.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1° stralcio – lavori fino al C.R.E. 2018  € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 200.000,00 

2° stralcio - lavori fino al CRE 2019 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 200.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 400.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE 
VENETO DA V.LE BERGAMO A V.LE S. LORENZO – 
1° STRALCIO, E COMPLETAMENTO DELLA 
STESSA FINO AL CONFINE CON CORIANO – 2° 
STRALCIO. 

€ 200.000,00 € 200.000,00  

di cui su capitolo € 200.000,00 € 200.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00€ 200.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

 

11. Realizzazione di un sentiero storico-naturalistico del Torrente Marano 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Il progetto è stato presentato nell’ambito del bando regionale per i progetti di riqualificazione di beni 
ambientali e culturali del Por Fesr Emilia Romagna di “Valorizzazione delle risorse artistiche, culturali e 
ambientali” per l’accesso a contributi relativi alla realizzazione di un sentiero storico-naturalistico del 
torrente Marano. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda la riqualificazione della zona Marano attraverso la rinaturalizzazione del torrente, 
sull’orma di antichi tracciati viari, e la realizzazione di una pista ciclabile lunga tre chilometri e mezzo, di 
cui un tratto per oltre un chilometro e mezzo su terreno naturale -ecologico, il restante su strada. Sarà 
complessivamente un’opera di riqualificazione e rigenerazione urbana che dal Marano attraverserà il 
comune di Coriano fino ai confini con San Marino con un percorso ciclopedonale complessivo di sette 
chilometri. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto definitivo 01/01/2018 31/03/2018 

Approvazione progetto esecutivo 02/04/2018 30/06/2018 

Determinazione a contrarre e gara 01/07/2018 30/09/2018 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/10/2018 31/12/2018 
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Esecuzione lavori 02/01/2019 31/10/2019 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 01/11/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 2.223.000,00 2019 2.223.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione di un sentiero storico-naturalistico del 
Torrente Marano 

€ 2.223.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 2.223.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.223.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 //  

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE, Collaudo 2019 € 2.223.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 2.223.000,00 

 //  
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 2.223.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

Esecuzione lavori, CRE, Collaudo  € 2.223.000,00  

di cui su capitolo  € 2.223.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 2.223.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

 

12 – RIQUALIFICAZIONE ASSI COMMERCIALI IN V.LE DANT E, S. MARTINO, GRAMSCI, 
CECCARINI E PIAZZA UNITA'.  
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Riqualificazione delle aree commerciali mediante lavori di arredo, nuova illuminazione,e complementi di 
arredo.  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella riqualificazione delle aree commerciali: 

V.le DANTE: Il Viale Dante asse prettamente commerciali e con attività alberghiere, può essere diviso in 
due tipologie: 

1) tratto da V.le Verdi fino a P.le Ceccarini con isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e solamente 
durante la stagione estiva; 

2) tratto da P.le Ceccarini a V.le Ceccarini, completamente pedonalizzato. 

V.le S. MARTINO: il viale diventa isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e durante la stagione 
estiva, con attività commerciali ed alberghiere; 

V.le GRAMSCI: il viale diventa isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e durante la stagione estiva, 
con attività commerciali (soprattutto in alcuni tratti) ed alta presenza alberghiera  

V.le CECCARINI: il viale è completamente pedonalizzato, con altissima incidenza di attività commerciali.  

P.zza UNITA': la piazza è adibita a parcheggio e durante la mattina di ogni venerdì ospita il mercato 
settimanale. 

Gli interventi saranno indirizzati a riqualificare le aree, mediante interventi sulle pavimentazioni , arredi, 
illuminazione, verde. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
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ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Progettazione  01/01/2019 31/05/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2019 30/09/2019 

Inizio Lavori – 1^ trance  01/01/2020 31/12/2020 

Lavori 2^ trance 01/01/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 6.000.000,00 2018  

 2019  

 2020 € 
6.000.000,00
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE ASSI COMMERCIALI IN V.LE 
DANTE, S. MARTINO, GRAMSCI, CACCARINI E 
PIAZZA UNITA'. 

€ 6.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 6.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 6.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2018   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

 2019  

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

 2020 € 6.000.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 6.000.000,00 

TOTALE SPESA € 6.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RIQUALIFICAZIONE ASSI COMMERCIALI IN V.LE 
DANTE, S. MARTINO, GRAMSCI, CACCARINI E 
PIAZZA UNITA'. 

  € 
6.000.000,00 

di cui su capitolo   € 
6.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00
€ 

6.000.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

13 – REALIZZAZIONE ANELLO CICLO-PEDONALE DI COLLEGAMENTO AGLI IMPIANTI 
SPORTIVI DELLA CITTADELLA DELLO SPORT. 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Realizzazione di collegamento ciclo pedonale all'interno della cittadella dello sport 

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella realizzazione di un collegamento ciclo pedonale all'interno della cittadella dello 
sport al fine di collegare tutti gli impianti sportivi in sicurezza. 

 

I risultati attesi sono quelli di aumentare la sicurezza per la mobilità lenta (ciclisti e pedoni). 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Progettazione 01/01/2019 31/03/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/04/2019 31/06/2019 

Inizio lavori – 1 SAL 01/10/2019 31/12/2019 

2 SAL Cert- Reg. Esecuz. 01/01/2020 30/03/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 900.000,00 2018  

 2019 € 500.000,00  
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 2020 € 400.000,00  
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

REALIZZAZIONE ANELLO CICLO-PEDONALE DI 
COLLEGAMENTO AGLI IMPIANTI SPORTIVI DELLA 
CITTADELLA DELLO SPORT. 

€ 900.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 900.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 900.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2018   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Inizio lavori – 1 SAL 2019 € 500.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 500.000,00 

2 SAL Cert- Reg. Esecuz.  € 400.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 400.000,00 

TOTALE SPESA € 900.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

REALIZZAZIONE ANELLO CICLO-PEDONALE DI 
COLLEGAMENTO AGLI IMPIANTI SPORTIVI 
DELLA CITTADELLA DELLO SPORT. 

 € 500.000,00 € 
400.000,00 

di cui su capitolo  € 500.000,00 € 
400.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 500.000,00
€ 

400.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

14 – RESTYLING PASSEGGIATA GOETHE E SHAKESPEARE DA P.LE AZZARITA AL RIO 
MARANO. 

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Realizzazione d'intervento di riqualificazione architettonica ed ambientale  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella riqualificazione architettonica ed ambientale della passeggiata esistente 
adiacente agli stabilimenti balneari fra il P.le Azzarita ed il Rio Marano. 

L'opera dovrà prevedere oltre che all'utilizzo di nuovi materiali anche la creazione di spazi per 
l'aggregazione e l'incontro, gazebi, aree verdi e nuovi arredi ed illuminazione. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Progettazione 01/02/2018 31/04/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/05/2018 31/06/2018 

Esecuzione lavori prima trance 01/10/2018 31/12/2018 

Esecuzione lavori seconda trance – Cert- Reg. 
Esecuz. 

01/01/2019 30/04/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera 

proventi 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 



 

166 

tipologia importo anno importo 
oneri 

finanz. 
indotti 

70250.00.04 800.000,00 2018 € 400.000,00  

 2019 € 400.000,00  

 2020  
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RESTYLING PASSEGGIATA GOETHE E 
SHAKESPEARE DA P.LE AZZARITA AL RIO MARANO. 

€ 800.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 800.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 800.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori prima trance 2018  € 400.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 400.000,00 

Esecuzione lavori seconda trance fino al CRE 2019 € 400.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 400.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 800.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RESTYLING PASSEGGIATA GOETHE E 
SHAKESPEARE DA P.LE AZZARITA AL RIO 
MARANO. 

€ 400.000,00 € 400.000,00  

di cui su capitolo € 400.000,00 € 400.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 400.000,00€ 400.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

15 – RIQUALIFICAZIONE DEL V.LE D'ANNUNZIO, DAL P.LE  AZZARITA AL PORTO CANALE. 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Realizzazione d'intervento di riqualificazione architettonica ed ambientale  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella riqualificazione architettonica ed ambientale del Viale D'Annunzio fra il P.le 
Azzarita ed il Porto Canale. 

L'opera dovrà prevedere il rifacimento dei marciapiedi anche con l'utilizzo di nuovi materiali, nuove 
alberatura, nuovi arredi ed illuminazione. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Progettazione 01/03/2019 31/07/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/08/2019 31/10/2019 

Inizio lavori  01/01/2020 30/05/2020 

Ripresa lavori fino al Cert- Reg. Esecuz. 15/09/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 1.000.000,00 2018  

 2019  
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 2020 € 
1.000.000,00
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DEL V.LE D'ANNUNZIO, DAL 
P.LE AZZARITA AL PORTO CANALE. 

€ 1.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Esecuzione Lavori fino al C.R.E. 2020 € 1.000.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 1.000.000,00 

TOTALE SPESA € 1.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

RIQUALIFICAZIONE DEL V.LE D'ANNUNZIO, DAL 
P.LE AZZARITA AL PORTO CANALE.   € 

1.000.000,00 

di cui su capitolo   € 
1.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00
€ 

1.000.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO : 

 

16. Riqualificazione del Porto Canale dal ponte romano al mare 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale e paesagistica lungo il Rio Melo in sponda 
destra e sinistra dal Porto Canale al ponte romano - Riqualificazione della viabilita' ciclopedonale di 
accesso al parco fluviale e al porto. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto si pone l’obiettivo di sviluppare il concetto di paesaggio costiero in prossimità di un estuario 
fluviale (porto canale) e valorizzare le possibili attività di tipo didattico, valorizzazione ambientale e 
riqualificazione urbana, anche attraverso il recupero del rapporto con l’acqua. 

L'intervento inoltre prevede l'integrazione e la riqualificazione della viabilità esistente con quella di nuova 
realizzazione di tipo ciclo – pedonale. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Appr. progetto di fattibilità tecnica ed economica 01/10/2018 31/12/2018 

Approvazione progetto definitivo 01/01/2019 31/05/2019 

Approvazione progetto esecutivo 01/06/2019 31/08/2019 

Determinazione a contrarre e gara 01/09/2019 30/11/2019 



 

174 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/12/2019 31/12/2019 

Esecuzione lavori 01/01/2020 31/10/2020 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 01/11/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70425 4.000.000,00 2020 4.000.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione del Porto Canale dal ponte romano al 
mare 

€ 4.000.000,00 

70425 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 4.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 4.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Esecuzione lavori, CRE, Collaudo 2020 € 4.000.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 4.000.000,00 

TOTALE SPESA € 4.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

Esecuzione lavori, CRE, Collaudo  € 
4.000.000,00  

di cui su capitolo  € 
4.000.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00€ 4.000.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO:  

 

17 – Realizzazione nuovo impianto di pubblica illuminazione in viale Ceccarini lato a mare della ferrovia 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Intervento su impianto di pubblica illuminazione su arteria stradale  in zona centrale 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto prevede la sostituzione, sugli stessi basamenti di fondazione, degli attuali punti luce (palo di 
sostegno + corpo illuminante) del V.le Ceccarini lato mare della ferrovia, con  nuovi punti luce a tecnologia 
led; tali nuovi punti luce saranno composti da un palo in acciaio, cilindrico, zincato e verniciato, di altezza 
6 metri fuori terra e da corpi illuminanti di arredo da scegliere in accordo con l’amministrazione. Oltre ai 
basamenti di fondazione, il  progetto prevede anche la conservazione dell’esistente impianto elettrico di 
alimentazione costituito dai quadri di comando e controllo e dalla conduttura interrata. I nuovi punti luce 
oltre ad essere in regola con la vigente normativa nazionale e regionale, grazie alle ottime caratteristiche di 
efficienza e durata dei led, permettono un notevole risparmio sulla bolletta energetica e sui costi di 
manutenzione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo  01/01/2018 30/06/2018 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori  30/06/2018 30/09/2018 

Consegna Lavori -Inizio Lavori - Sal – Fine lavori - 
Cert. Reg. Esec.  

01/10/2018 31/12/2018 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 250.000,00 2018 250.000,00   
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 250.000,00 

 

 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 250.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 0,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 250.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 250.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 250.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 250.000,00   

di cui su capitolo € 250.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 250.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO:  

 

18 – Completamento scuola elementare di viale Capri 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

L’ampliamento della scuola di Viale Capri va a soddisfare l’esigenza di un ampliamento dell’offerta 
scolastica adeguandosi alle previsioni fornite dal Settore Pubblica Istruzione in base alle analisi sullo 
sviluppo futuro della città. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

La scuola è stata studiata nel progetto del 1988 per avere 25 aule didattiche, la soluzione prescelta non fa 
latro che dare seguito a scelte già effettuate nelle scorse legislature. 

Inoltre è necessario non snaturare l’impostazione originaria del progetto, realizzato con l’obiettivo di 
adottare tutte le soluzioni necessarie a rendere l’edificio più efficiente ed idoneo a svolgere tutte le funzioni 
che la sua destinazione impone. 

Per tale motivo la realizzazione del 2° stralcio e quindi il completamento delle opere rimaste incompiute, 
diventa di grande importanza e non può rimanere disatteso. L' intervento che si andrà  ad attuare, prevede 
l’ampliamento della Scuola Primaria Fontanelle di Viale Capri, consistente nell’aggiunta di un ciclo 
scolastico di n°5 classi, la realizzazione di n°5 aule speciali per usi particolari, di una palestra con annessi 
spogliatoi e servizi sanitari, di una sala mensa con annessa cucina, di una biblioteca, di sale insegnanti e di 
una centrale termica, 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Gara progettazione Statica - impiantistica   30/06/2017  

Approvazione Progetto Definitivo  30/10/2017 
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Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto  15/05/2018 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2018 31/12/2018 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 2.250.000,00 2018 1.500.000,00   

Da def. 2.000.000,00 2019 2.750.000,00   

    

    

 



 

183 

CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 4.250.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 2.250.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2019 € 2.000.000,00 // 

   

   

TOTALE € 4.250.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2018 € 1.500.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 1.500.000,00 

Fine lavori-Collaudo 2019 € 2.750.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 2.750.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 4.250.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 
2.250.000,00 € 2.750.000,00  

di cui su capitolo € 
1.500.000,00 € 2.750.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 750.000,00   

    

    

    

TOTALE
€ 

1.500.000,00
€ 2.750.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO: 

 

19 – Realizzazione scuola di via Panoramica 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Il rifacimento della Scuola Primaria Panoramica di Viale Panoramica va a soddisfare l’esigenza di un 
ampliamento dell’offerta scolastica adeguandosi alle previsioni fornite dal Settore Pubblica Istruzione in 
base alle analisi sullo sviluppo futuro della città. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il nuovo edificio coglierà la sfida di partire dalle definizione dei parametri pedagogici che dovranno 
informare la progettazione architettonica. In questo lavoro l’Amministrazione sarà affiancata dalla 
Università degli studi di Bologna, facoltà di Ingegneria, con cui è verrà stipulata una formale Convenzione 
Quadro di Ricerca, che metterà a disposizione personale specializzato, le sue conoscenze e metodi di 
indagine per estrapolare i suddetti parametri da una particolare corrente o metodo pedagogico che fa 
riferimento al Dott. Zavalloni, in accordo con i responsabili del plesso in tema di didattica ed orientamento 
sono già iniziati gli studi che nascono dal chiedere prima agli utenti, in primis il personale docente, che ai 
progettisti che tipo di scuola vorrebbero. Sulla base di quanto richiamato è stato indette un concorso di 
progettazione per “Rigenerare la Scuola Panoramica” che ha decretato come vincitore l'Arch. Durante di 
Roma a cui è stato affidato l'incarico per la progettazione esecutiva. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Concorso di progettazione  30/06/2017  

Approvazione Studio di Fattibilità  15/12/2017 

Approvazione Progetto Esecutivo 01/01/2018 31/12/2018 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2019 31/12/2019 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 3.000.000,00 2019 1.500.000,00   

 2020 1.500.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 3.000.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2019 € 3.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 3.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2018 € 0,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2019 € 1.500.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 1.500.000,00 

Fine lavori-Collaudo 2020 € 1.500.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 1.500.000,00 

TOTALE SPESA € 3.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 
3.000.000,00 € 1.500.000,00  

di cui su capitolo € 
1.500.000,00 € 1.500.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 
1.500.000,00   

    

    

    

TOTALE € 
1.500.000,00

€ 1.500.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO  
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20 – Rifacimento scuola elementare di via Catullo 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Il rifacimento della Scuola Primaria Catullo di Viale Catullo si rende necessario visto lo stato in cui versa la 
scuola oggi, è stato commissionato uno studio di vulnerabilità sismica e sono state fatte prove di carico sui 
solai per renderla ad oggi agibile. 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Lo studio di vulnerabilità sismica che dovrà essere consegnato a fine 2017 dall'ing. Pietro Battarra, ci 
consentirà di valutare meglio gli interventi da apportare all'edificio e di fare una scelta tra un ripristino 
strutturale con conseguente sistemazione interna oppure con una demolizione e ricostruzione dello stesso. 

Nel caso che ad oggi si pensa più probabile e cioè di demolizione e ricostruzione si privilegerà una struttura 
ad un unico piano in legno, seguendo gli indirizzi pedagogici già utilizzati per la Scuola Panoramica. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Gara progettazione Statica - Approvazione Progetto 
Definitivo 

 31/12/2019  

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 01/01/2020 15/05/2020 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2020 31/12/2020 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 3.000.000,00 2020 800.000,00   
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 2021 700.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 1.500.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2020 € 1.500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.500.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2020 € 800.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 800.000,00 

TOTALE SPESA € 800.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

   € 
1.500.000,00 

di cui su capitolo   € 800.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 700.000,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 800.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO  

 

21 – Messa in sicurezza della scuola elementare Riccione Paese – 2° lotto funzionale 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Nello specifico trattasi dell’esecuzione del 2°Lotto funzionale dei lavori sulla Scuola Elementare Paese 
riguardante il miglioramento sismico funzionale. 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto nel suo complesso prevede la messa in sicurezza dell’edificio adibito a Scuola Elementare Paese 
sita in C.so F.lli Cervi, suddiviso in due lotti funzionali: 

1°Lotto funzionale: Adeguamento alle norme di prevenzione incendi, importo complessivo €. 192.101,13 
(di cui €. 107.415,00 per lavori e €. 107.415,00 per somme a disposizione dell’A.C.); 

2° Lotto funzionale: Miglioramento sismico strutturale, importo complessivo €. 722.411,00 

Gli interventi relativi al secondo lotto saranno in particolar modo concentrati sul rinforzo dei solai e 
delle murature, saranno previsti anche la sostituzione degli infissi e finiture interne ed esterne. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo  31/12/2017 

Consegna lavori-Inizio lavori- SAL-Fine lavori 15/06/2018 30/10/2018 

Collaudo 01/11/2018 31/12/2018 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 722.411,00 2018 722.411,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 722.411,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 722.411,00 // 

   

   

   

TOTALE € 722.411,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna lavori-Inizio lavori- SAL-Fine lavori 2018 € 722.411,00 

Collaudo   

   

TOTALE ANNO 2018 € 722.411,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 722.411,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 722.411,00   

di cui su capitolo € 722.411,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 722.411,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO  

 

22 – Riqualificazione della scuola di via Pavia per una nuova destinazione di quartiere 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Ad oggi la struttura denominata ex scuola in via Pavia risulta non utilizzabile vista la non collaudabilità 
dell'impianto strutturale, pertanto si procederà ad incaricare un tecnico per la verifica di vulnerabilità per 
capire meglio il tipo di intervento da mettere in campo. 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Lo studio di vulnerabilità sismica stabilirà se è possibile un intervento sulle strutture esistenti per rendere il 
fabbricato sismicamente adatto alle nuove funzioni che l'Amministrazione comunale vorrà assegnargli. 

In caso di esito positivo oltre agli interventi strutturali si attueranno soluzioni sull'edificio per renderlo 
adeguato anche dal punto di vista termico ed impiantistico, si riprogetterà il giardino. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Studio di vulnerabilità sismica  31/12/2019  

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 01/01/2020 15/05/2020 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2020 31/12/2020 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2021 30/03/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 800.000,00 2020 600.000,00   

 2021 200.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 800.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2020 € 800.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 800.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2020 € 600.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 600.000,00 

TOTALE SPESA € 600.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

   € 800.000,00 

di cui su capitolo   € 600.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 200.000,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 600.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO  

 

23 – Riqualificazione del mattatoio per nuova destinazione sociale 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

La riqualificazione dell'Ex Mattatoio Comunale rimane al centro di una discussione che si protrae da 
diversi anni, si era pensato in passato di fare un concorso di idee per giovani architetti ponendo come 
principio un recupero della struttura per fini culturali, oggi l'Amministrazione Comunale attraverso il 
Documento Unico programmatico pensa ad un Centro di socialità per il sostegno e l'aiuto alle persone con 
varie disabilità. 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

L'idea di creare una struttura che funga da sostegno alle persone con disabilità sul modello di Casa 
Sebastiano in Trentino, prevede la creazione di spazi per la residenza, semi-residenza, laboratori, 
ambulatori e spazi all'aperto. La struttura risulta adatta a questi usi anche senza snaturare l'edificato 
esistente, ma arricchendolo con collegamenti ed accorpamenti di superfetazioni senza modificare l'impianto 
e mantenendo il connotato di architettura post-industriale. 

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Studio di vulnerabilità sismica  31/12/2019  

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 01/01/2020 15/05/2020 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2020 31/12/2020 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2021 30/03/2021 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 1.500.000,00 2020 800.000,00   

 2021 700.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 1.500.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2020 € 1.500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.500.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2020 € 800.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 800.000,00 

TOTALE SPESA € 800.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

   € 
1.500.000,00 

di cui su capitolo   € 800.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 700.000,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 800.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO 

 

24 – Realizzazione del Museo del territorio all'interno del contenitore culturale dell'ex fornace Piva 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Realizzazione di un Museo del territorio nell’area ex fornace con il contributo regionale nell’ambito del 
POS FESR 2014-2020 Asse 5 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica, tale da consolidare e 
promuovere processi di sviluppo”, l’intervento risulta necessario visti gli spazi limitati ad oggi utilizzati 
nella biblioteca di viale Lazio e visto che all’interno della biblioteca stessa dovranno essere ampliati gli 
spazi adibiti a catalogazione e lettura  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto è stato concepito come un’Arca dal rivestimento brillante e prezioso che si inserisce all’interno 
della grezza muratura perimetrale esistente come una casa dentro la casa. L’edificio su due piani  e 
struttura in acciaio è caratterizzato da un tamponamento in mattoni che riprende le forme del forno Hoffman 
preesistente al piano terra, dove verranno collocati l’ingresso, gli uffici ed una sala conferenze, mentre al 
primo piano troveranno spazio la sala esposizioni ed un deposito reperti, questa parte sarà rifinita 
esternamente in ceramica e vetro. Dalla copertura rifinita in zinco-titanio emergerà un faro-ciminiera al cui 
interno prenderanno corpo le scale e l’ascensore. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo  01/01/2018 30/06/2018 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori  30/06/2018 30/09/2018 
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Consegna Lavori -Inizio Lavori - Primi Sal  01/10/2018 31/12/2018 

Sal – Fine lavori - Cert. Reg. Esec.  01/01/2019 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 1.200.000,00 2018 400.000,00   

 2.400.000,00 2019 2.000.000,00   

 2020 1.200.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 3.600.000,00 

 

 

40215.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 1.200.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2019 € 2.400.000,00 // 

   

   

TOTALE € 3.600.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2018 € 400.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 400.000,00 

SAL 2019 € 2.000.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 2.000.000,00 

Fine lavori-Collaudo 2020 € 1.200.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 1.200.000,00 

TOTALE SPESA € 3.600.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 
1.200.000,00 € 3.200.000,00 € 

1.200.000,00 

di cui su capitolo € 400.000,00 € 2.000.000,00 € 
1.200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 800.000,00 € 1.200.000,00  

    

    

    

TOTALE € 400.000,00 € 2.000.000,00
€ 

1.200.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO 

 

25 – RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA DELL'EX POLVERIERA IN VIA PIEMONTE  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

L'area denominata “Ex Polveriera” situata a Riccione in via Piemonte è un'area dismessa da parte 
dell'Areonautica Italiana che attraverso una convenzione è stata concessa al Comune di Riccione a patto 
che nell'arco di tre anni dalla firma della convenzione sia approvato un progetto che ne definisse gli usi.  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

L’ area in discussione è stata oggetto di numerose proposte progettuali, oltre al progetto dell'architetto 
Kipar con una serie di percorsi ciclabili ed aree verdi denominato “Boulevard dei Paesaggi”, ci sono state 
altre proposte di utilizzo tra cui ricordiamo l’inserimento dell’area nel progetto di una pista ciclabile sul Rio 
Marano oggetto di tesi di laurea in cui l'area veniva destinata a verde e attività sportive, un progetto 
riguardante l’utilizzo dell’area per strutture legate al mondo del ciclismo e dello sport in genere, un’idea 
che strutturava l’area per i numerosi servizi di protezione civile ed altre proposte meno interessanti. 

La proposta che viene portata avanti è quella di creare un parco con una serie di attrezzature e spazi per le 
attività sportive utilizzando anche i numerosi fabbricati esistenti da ristrutturare senza aumentare 
l'edificato. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo   30/06/2019 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori  01/01/2020 30/03/2020 
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Consegna Lavori -Inizio Lavori - Primi Sal  01/04/2020 31/12/2020 

Sal – Fine lavori - Cert. Reg. Esec.  01/01/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 2.000.000,00 2020 1.000.000,00   

 2021 1.000.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 2.000.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2020 € 2.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

   

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2020 € 1.000.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 1.000.000,00 

TOTALE SPESA € 1.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

   € 
2.000.000,00 

di cui su capitolo   € 
1.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 
1.000.000,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00
€ 

1.000.000,00 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

26 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADALE. RIFACIMENTO 
MARCIAPIEDI ED INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE COMPRESI I SOTTOPASSI CICLO-PEDONALI  

 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Lavori di manutenzione straordinaria di vie e strade cittadine. Opere di arredo urbano e piccoli interventi 
su pubblica illuminazione  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

L'intervento consiste nella manutenzione straordinaria stradale, con rifacimento di tratti di marciapiedi, 
abbattimento barriere architettoniche. Sono compresi anche i sottopassi ciclo-pedonali.  

OPERE ANCORA DA DEFINIRE  

 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Interventi in varie strade cittadine (1° stralcio) 01/03/2018-19-20 15/06/2018-19-20 

Interventi in varie strade cittadine (2° stralcio) 01/09/2018-19-20 15/12/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 
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70250.00.04 2.000.000,00 2018 € 
1.000.000,00

 

 2019 € 500.000,00  

 2020 € 500.000,00  
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADALE. RIFACIMENTO MARCIAPIEDI ED 
INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE COMPRESI I 
SOTTOPASSI CICLO-PEDONALI. 

€ 2.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 2.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.000.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2018 € 1.000.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 1.000.000,00 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 500.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 500.000,00 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 500.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 500.000,00 

TOTALE SPESA € 2.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADALE. RIFACIMENTO 
MARCIAPIEDI ED INTERVENTI PER IL 
SUPERAMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE COMPRESI I SOTTOPASSI 
CICLO-PEDONALI. 

€ 
1.000.000,00 

€ 
500.000,00 € 500.000,00 

di cui su capitolo € 
1.000.000,00 

€ 
500.000,00 € 500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE
€ 

1.000.000,00
€ 

500.000,00
€ 500.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

TITOLO PROGETTO: 

27 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE FOGNATURA BIANCA (INTERVENTI 
STRAORDINARI SOTTOPASSI, ECC..) ED ACQUEDOTTO. 
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

Lavori di manutenzione straordinaria sulla rete fognaria con interventi puntuali su richiesta dei cittadini in 
aggiunta a quelli attuati da SIS.  

 

 

DESCRIZIONE PROGETTO:  

Il progetto prevede la realizzazione di interventi puntuali sulla rete di fognatura bianca per risolvere 
situazioni critiche (su segnalazione dei cittadini e/o rilevate d'ufficio) con l'inserimento di nuove caditoie, 
bocche di lupo, griglie e/o con implementazione di nuovi piccoli tratti di rete fognaria, sempre nell'ottica del 
miglioramento del servizio si smaltimento delle acque meteoriche della città. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Interventi straordinari alla rete ed ai sottopassi 01/03/2018-19-20 31/12/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 600.000,00 2018 € 200.000,00  

 2019 € 200.000,00  

 2020 € 200.000,00  
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CRONOROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE 
FOGNATURA BIANCA (INTERVENTI STRAORDINARI 
SOTTOPASSI, ECC..) ED ACQUEDOTTO. 

€ 600.000,00 

60300.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 600.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 600.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2018 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 200.000,00 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 200.000,00 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 200.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 200.000,00 

TOTALE SPESA € 600.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE 
FOGNATURA BIANCA (INTERVENTI 
STRAORDINARI SOTTOPASSI, ECC..) ED 
ACQUEDOTTO. 

€ 200.000,00 € 
200.000,00 € 200.000,00 

di cui su capitolo € 200.000,00 € 
200.000,00 € 200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00
€ 

200.000,00
€ 200.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO 

 

28 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER ADEGUAMENTO NORMATIVO 
IMPIANTI SPORTIVI  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Lavori di manutenzione straordinaria sugli impianti sportivi su indicazioni dell’ufficio competente per 
rendere ottimale l’uso da parte dell’utenza e la gestione da parte del Settore competente 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Gli interventi di Manutenzione Straordinaria  sono quelli rivolti al mantenimento in efficienza degli 
impianti  che con una serie di  opere idonee portano un miglioramento dell’utilizzo dei locali stessi e 
preservarne al meglio le strutture.  Essi riguardano la riparazione, il rinnovamento e la sostituzione delle 
finiture di qualsiasi parte dell'impianto in modo da  garantire il buon funzionamento e decoro dello stesso, 
nonché la sicurezza degli utenti. Gli interventi riguardano le opere necessarie per riparare e rinforzare parti 
delle strutture, delle murature e delle coperture, tra cui quelle finalizzate al mantenimento delle 
caratteristiche esistenti e ad uniformare le finiture presenti, anche mediante l'impiego di materiali con 
caratteristiche diverse rispetto a quelli preesistenti. Gli interventi di Manutenzione Straordinaria devono 
quindi garantire il buon funzionamento dell'impianto e potranno contemplare tutte le specialità da 
imprenditore edile ed affini (fabbro, falegname, verniciatore, vetraio, imbianchino, marmista, idraulico, 
elettricista, lattoniere, impermeabilizzatore, ecc.), ivi compresi gli impianti tecnologici. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

- Interventi da definire per il 2018 01/01/2018 31/12/2018 
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- Interventi da definire per il 2019 01/01/2019 31/12/2019 

- Interventi da definire per il 2020 01/01/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 150.000,00 2018 150.000,00   

Da def. 100.000,00 2019 100.000,00   

Da def. 100.000,00 2020 100.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 350.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 150.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2019 € 100.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2020 € 100.000,00 // 

   

TOTALE € 350.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 150.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 150.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2019 € 100.000,00 

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2020 € 100.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA € 350.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 150.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui su capitolo € 150.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 150.000,00 € 100.000,00€ 100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO  

 

29 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI PALESTRA AL CENTRO SPORTIVO 
“ITALO NICOLETTI” IN VIALE FORLIMPOPOLI  
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Lavori di rifacimento degli spogliatoi vista la precaria condizione in cui si trovano ed i numerosi interventi 
fatti negli anni passati sugli impianti.  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

La palestra di viale Forlimpopoli risulta quella più usata sul territorio per gli avvenimenti sportivi di 
carattere agonistico comportanti la presenza di pubblico in quanto ha tutte le autorizzazioni necessarie per 
tale utilizzo. 

Essendo una palestra datata gli spogliatoi negli anni hanno subito numerosi interventi in particolar modo 
sul piano impiantistico che ne hanno compromesso sia un utilizzo adeguato sia una buona funzionalità, 
pertanto hanno oggi bisogno di un intervento complessivo importante per riportarli ad un livello consono 
all'importanza della struttura. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto esecutivo  30/11/2017 

Gara - Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine 
lavori-Collaudo 

01/01/2018 30/06/2018 

   

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera 

proventi 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 
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tipologia importo anno importo 
oneri 

finanz. 
indotti 

Da def. 150.713,00 2018 150.713,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 150.713,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 150.713,00 // 

   

   

   

TOTALE € 150.713,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 150.713,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 150.713,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 150.713,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 150.713,00   

di cui su capitolo € 150.713,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 150.713,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

 

 

 

 



 

229 

TITOLO PROGETTO  

 

30 – MANUTENZIONE IMPIANTO SPORTIVO CIRCOLO TENNIS RICCIONE IN VIA 
FORLIMPOPOLI, CAMPI SPORTIVI IN ZONA MARANO, STADIO DEL NUOTO E PALESTRA IN 
VIALE BERGAMO 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Lavori di manutenzione straordinaria sugli impianti sportivi su indicazioni delle società che li gestiscono 
per un utilizzo in sicurezza delle strutture. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Gli interventi di Manutenzione riguardano le diverse strutture che sono date in uso a Società Sportive ed in 
particolare: 

Circolo Tennis Riccione – Interventi strutturali sul fabbricato ad uso spogliatoi-palestra-bar, avendo 
evidenziato l'edificio lesioni e cedimenti, interventi sul lastrico solare ad oggi non utilizzabile. 

Campi sportivi in zona Marano – Interventi sui fabbricati e previsione di demolizione o rifacimento delle 
tribunette prospicenti viale D'Annunzio, riperimetrazione del complesso. 

Stadio del nuoto – Interventi sulla copertura, interventi sugli impianti. 

Palestra viale Bergamo – Interventi sugli spogliatoi e verifica dell'acustica. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
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ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

- Interventi da definire per il 2018 01/01/2018 31/12/2018 

- Interventi da definire per il 2019 01/01/2019 31/12/2019 

- Interventi da definire per il 2020 01/01/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 150.000,00 2018 150.000,00   

Da def. 150.000,00 2019 150.000,00   

Da def. 150.000,00 2020 150.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 450.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 150.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2019 € 150.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2020 € 150.000,00 // 

   

TOTALE € 450.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 150.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 150.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2019 € 150.000,00 

   

TOTALE ANNO 2019 € 150.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2020 € 150.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 150.000,00 

TOTALE SPESA € 450.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 150.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 

di cui su capitolo € 150.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 150.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 

 

 

 

TITOLO PROGETTO 

 

31 – CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI PALESTRE COMUNALI  
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Incarichi a professionisti per redazione pratiche atte all’ottenimento del Certificato di prevenzione incendi 
alle palestre comunali, compresi interventi su impianti e quant’altro richiesto dai Vigili del Fuoco per la 
dovuta messa a norma. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Viste le nuove tipologie di attività soggette ai controlli di prevenzione incendi introdotte dal D.P.R. n. 
151/2011, si rende necessario individuare un professionista a cui affidare l’incarico di predisposizione della 
pratica per l’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi di alcune strutture comunali adibite a 
palestre. Tali pratiche, complete in ogni loro parte della documentazione richiesta, degli immobili compresi 
nel punto 65 dell’allegato I del predetto DECRETO, dovranno essere presentate presso il Comando 
Provinciale dei vigili del fuoco di Rimini. Per tali motivi questa Amministrazione ha predisposto un elenco 
delle palestre comunali che per prestazione erogata, superficie e capacità ricettiva rientrano nella 
classificazione definita nel punto 65 e 74 dell’allegato I del D.P.R. 151/2011. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

- Incarichi a professionisti  01/01/2018 28/02/2018 

- Progettazione messa a norma  01/03/2018 30/04/2018 

- Lavori  01/05/2018 30/09/2018 

- Pratica per ottenimento C.P.I.  30/07/2019 28/02/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera 

proventi 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 
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tipologia importo anno importo 
oneri 

finanz. 
indotti 

Da def. 183.000,00 2018 133.000,00   

 2019 50.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 183.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 183.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 183.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetti Esecutivi – Gare Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 183.000,00 

Ottenimento C.P.I.   

TOTALE ANNO 2018 € 183.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA € 183.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 183.000,00 € 50.000,00  

di cui su capitolo € 133.000,00 € 50.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 50.000,00   

    

    

    

TOTALE € 133.000,00 € 50.000,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO 

 

32 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER ADEGUAMENTO NORMATIVO 
AD ALCUNI EDIFICI COMUNALI  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

 

Opere su edifici di proprietà comunale che vanno dalla straordinaria manutenzione alla messa a 
norma/sicurezza, per garantire un uso funzionale degli immobili in base alle esigenze dei vari Settori di 
riferimento. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Gli interventi previsti saranno in particolare finalizzati alla Messa in sicurezza edifici del Comune di 
Riccione ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

Tra gli interventi da valutare ci sono i lavori per lo spostamento del Centro Diurno all’interno dell’edificio 
adibito a Residenza per Anziani “Casa Serena F. Pullè“.  

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo  01/01/2018/19/20 30/06/2018/19/20 

Gara d'Appalto – Lavori – Fine lavori - Cert. Reg. 
Esec. 

30/06/2018/19/20 31/12/2018/19/20 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 500.000,00 2018 500.000,00   

 500.000,00 2019 500.000,00   

 500.000,00 2020 500.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi Intestazione  
€ 1.500.000,00 

 

 

10110.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi Intestazione per il 2018 € 500.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2019 € 500.000,00 // 

Vedi Intestazione per il 2020 € 500.000,00 // 

   

TOTALE € 1.500.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2018 € 500.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 500.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2019 € 500.000,00 

   

TOTALE ANNO 2019 € 500.000,00 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto   

Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo 2020 € 500.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 500.000,00 

TOTALE SPESA € 1.500.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 

 € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui su capitolo € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 500.000,00 € 500.000,00€ 500.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE  

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo 

Espropri, Servizi Tecnici 

Michele BONITO 
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TITOLO PROGETTO: 

 

1 - Interventi di manutenzione straordinaria – oper e stradali - GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria di vie e strade cittadine 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

L'intervento ha lo scopo di garantire la sicurezza per gli utenti della strada e quindi offrire un migliore servizio 
alla collettività, limitare i lavori di manutenzione futura e quindi ridurre i costi derivanti dai ripetuti interventi 
manutentivi puntuali. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Considerata la stagionalità che caratteristica la presente attività (non vengono eseguiti asfalti nel periodo fine 
dic- feb e che nella zona a mare della ferrovia, al fine di non creare problematiche alle attività turistiche, non 
vengono eseguite lavorazione del periodo giu- metà settembre), la maggior parte delle lavorazioni 
avvengono da marzo a dicembre (con esclusione della fascia estiva nella zona a mare) 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

1^ gara - € 490.000 + spese + IVA 01/02/2018-19-20 15/03/2018-19-20 

Affidamento lavori – Esecuzione – Cert. Reg. Esec. 15/03/2018-19-20 30/06/2018-19-20 

2^ gara - € 490.000 + spese + IVA 01/07/2018-19-20 15/08/2018-19-20 

Affidamento lavori – Esecuzione – Cert. Reg. Esec. 01/09/2018-19-20 30/11/2018-19-20 

Altri piccoli interventi  01/01/2018-19-20 31/12/2018-19-20 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.03 4.586.250,00 2018 € 1.541.250,00   

 2019 € 1.532.500,00   

 2020 € 1.512.500,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Interventi di manutenzione straordinaria – opere stradali 

€ 4.737.500,00 

70250.00.03 

 

 

 

 

Sezione  
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamento di bilancio  € 4.737.500,00 // 

   

   

   

TOTALE € 4.737.500,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

1 SAL – 50 % a 60 gg approvazione bilancio 2018 2018 € 856.250,00 

2 SAL – 40% emissione fattura al 30.08.2018 2018 € 685.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 1.541.250,00 

Emissione fattura 10% (saldo anno 2018) 2019 € 171.250,00 

1 SAL – 50 % a 60 gg approvazione bilancio 2019 2019 € 756.250,00 

2 SAL – 40% emissione fattura al 30.08.2019 2019 € 605.000,00 

TOTALE ANNO 2019 € 1.532.500,00 

Emissione fattura 10% (saldo anno 2019) 2020 € 151.250,00 

1 SAL – 50 % a 60 gg approvazione bilancio 2020 2020 € 756.250,00 
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2 SAL – 40% emissione fattura al 30.08.2020 2020 € 605.000,00 

TOTALE ANNO 2020 € 1.512.500,00 

TOTALE SPESA  € 4.586.250,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Interventi di manutenzione straordinaria – opere 
stradali € 1.712.500,00 € 1.512.500,00 € 1.512.500,00 

di cui su capitolo € 1.541.250,00 € 1.532.500,00 € 1.512.500,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 171.250,00 € 151.250,00 € 151.250,00 

    

    

    

TOTALE € 1.541.250,00 € 
1.532.500,00

€ 
1.512.500,00 

 

* NOTA = SUL CAP RELATIVO ANNUALITA' 2018, VANNO CONSIDERATE LE SOMME ANDATE A 
FONDO PLURIENNALE NEL 2017 E CHE DOVRANNO ESSERE RIPORTATE SUL CAPITOLO INDICATO 

 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo, Ambiente  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  

TITOLO PROGETTO 

 

2 - Interventi manutenzione straordinaria – patrimo nio - GEAT  
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AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria sul patrimonio comunale  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

La manutenzione straordinaria su edifici pubblici in carico a GEAT S.p.a., quale azienda strumentale del 
Comune di Riccione, è composta da una serie di interventi soprattutto su Scuole e sedi istituzionali non 
valutate all’interno del piano triennale con interventi definiti e puntuali. 

Questi interventi hanno lo scopo di limitare i lavori di manutenzione futura e quindi ridurre i costi derivanti 
dai ripetuti interventi manutentivi puntuali. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Progettazione - Gare  01/05/2018 15/11/2018  

Affidamento Lavori – Lavori – Cert. Reg. Esec.  15/06/2018  31/12/2018 

   

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da def.  750.000,00 2018  600.000,00   

 750.000,00 2019  750.000,00   

 750.000,00 2020 750.000,00   

 2021 150.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi Intestazione  

€ 2.250.000,00 

10110.00.04  

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione - per il 2018 € 750.000,00 // 

Vedi intestazione - per il 2019 € 750.000,00 // 

Vedi intestazione - per il 2020 € 750.000,00 // 

   

TOTALE € 2.250.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Emissione fattura dopo certificato regolare esecuzione 
per ogni lavoro del 2018  31/12/18  € 600.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 600.000,00 

Emissione fattura dopo certificato regolare esecuzione 
per ogni lavoro del 2018 – lavori fine anno pagamenti 
anno successivo 

30/06/19  € 150.000,00 

Emissione fattura dopo certificato regolare esecuzione 
per ogni lavoro del 2019  31/12/19  € 600.000,00 

   

TOTALE ANNO 2019 € 750.000,00 

Emissione fattura dopo certificato regolare esecuzione 
per ogni lavoro del 2019 – lavori fine anno pagamenti 
anno successivo 

30/06/20  € 150.000,00 
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Emissione fattura dopo certificato regolare esecuzione 
per ogni lavoro del 2020 31/12/20  € 600.000,00 

   

TOTALE ANNO 2020 € 750.000,00 

TOTALE SPESA  € 2.100.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 750.000,00 € 900.000,00 € 
900.000,00 

di cui su capitolo € 600.000,00 € 750.000,00 € 
750.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 150.000,00 € 150.000,00 € 
150.000,00 

    

TOTALE € 600.000,00 € 750.000,00 € 
750.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

3 - Manutenzione straordinaria ed acquisto giochi p archi - GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria dei parchi e dei giardini comunali e sostituzione, nuova collocazione e 
messa a norma delle aree ludiche esistenti. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda la manutenzione straordinaria dei parchi e dei giardini comunali attraverso il ripristino dei 
manti erbosi, delle siepi, degli arredi nonché delle aree ludiche ivi presenti al fin di adeguare gli stessi alle 
esigenze della popolazione locale e degli ospiti, con particolare attenzione agli aspetti della loro fruizione in 
sicurezza. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

La tipologia degli interventi previsti, considerato anche il periodo di massima fruizione dei parchi dei giardini 
comunali (aprile-ottobre), tenuto inoltre conto che l’esecuzione dei lavori previsti sarà affidata a GEAT 
S.p.A., si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Sopralluoghi e redazione della perizia 01/01/2018-19-20 31/01/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2018-19-20 15/03/2018-19-20 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2018-19-20 31/12/2018-19-20 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.02 250.000,00 2018 50.000,00   

 2019 100.000,00   

 2020 100.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Manutenzione straordinaria ed acquisto giochi parch i 

€ 250.000,00 

60600.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 250.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 250.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE (1° lotto)  2018 € 50.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 50.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE (2° lotto)  2019 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE(3° lotto)  2020 € 100.000,00 

   



 

252 

   

TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA  € 250.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Man. straordinaria ed acquisto giochi parchi  € 50.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui su capitolo € 50.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 50.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

4 - Sistemazione e riqualificazione del verde - GEA T 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Investimento sostenuto attraverso gli oneri di mitigazione ambientale erogati da ATERSIR al Comune di 
Riccione. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda la riqualificazione dei parchi, dei giardini e delle alberate attraverso la piantangione di 
nuove piante arboree ed arbustive, scelte fra le specie tipiche della flora locale autoctona e naturalizzata, al 
fine di incrementare il patrimonio legnoso cittadino in un contesto di mitigazione degli effetti prodotti dal 
vicino impianto di termovalorizzatore di Coriano. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, che per le caratteristiche ambientali e meteo-
climatiche di Riccione si concentra nel periodo autunnale (ottobre-dicembre) e tenuto conto che l’esecuzione 
dei lavori previsti sarà affidata a GEAT S.p.A., si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018 31/07/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/08/2018 30/09/2018 

Esecuzione lavori, CRE 01/10/2018 31/12/2018 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.04 120.000,00 2018 120.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Sistemazione e riqualificazione del verde  

€ 120.000,00 

60600.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Contributo ATERSIR mitigazione ambientale € 120.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 120.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 120.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 120.000,00 

// // // 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

// // // 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 120.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Sistemazione e riqualificazione del verde  € 120.000,00 € 0,00 € 0,00 

di cui su capitolo € 120.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 120.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

5 - Restyling zona laghetto al Parco della Resisten za - GEAT 

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento ambientale. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda il completamento dei lavori di riqualificazione dello specchio acqueo del laghetto 
presente nel Parco della Resistenza e la sistemazione delle aree verdi limitrofe. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2018 15/03/2018 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2018 31/05/2018 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.04 70.000,00 2018 70.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza  

€ 70.000,00 

60600.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 70.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 70.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 70.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 70.000,00 

// // // 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

// // // 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 70.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza  € 70.000,00 € 0,00 € 0,00 

di cui su capitolo € 70.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 70.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

6 - Lavori di sistemazione del laghetto Arcobaleno in v.le Murano - GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento ambientale. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda i lavori di completamento del percorso naturalistico che si snoda sulla sinistra idrografica 
del Rio Melo e che mette in collegamento l'area di riequilibrio ecologico di v.le Murano con il laghetto 
Arcobaleno. Nell'ambito del presente progetto sarà anche effettuata una prima ricognizione per la 
valutazione della staticità della ciminiera della vecchia fornace. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018 30/04/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 02/05/2018 30/06/2018 

Esecuzione lavori, CRE 01/07/2018 31/12/2018 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  

proventi 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  
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tipologia  importo  anno  importo  
oneri 

finanz. 
indotti  

60600.00.04 40.000,00 2018 40.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Lavori di sistemazione del laghetto Arcobaleno in v .le 
Murano  

€ 40.000,00 

60600.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 40.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 40.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 40.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 40.000,00 

// // // 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

// // // 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 40.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza  € 40.000,00 € 0,00 € 0,00 

di cui su capitolo € 40.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 40.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

7 - Gestione del sabbiodotto - GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Gestione del sabbiodotto, impianto realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna, costituito da 
una condotta sotterranea (con tubazione in polietilene alta densità PEAD PN10 del diametro esterno di 355 
mm.) di lunghezza complessiva di circa 3.9 Km, posizionata al di sotto della superficie della spiaggia 
emersa, che si estenderà per circa 3.3 Km dal porto canale in direzione sud sino al confine con Misano 
Adriatico e per circa 0.6 Km dal porto canale in direzione nord. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

L’impianto sarà azionato tramite la Moto/draga “Riccione II” e prevede anche l’ausilio di una stazione di 
pompaggio e rilancio (booster), posizionato nella spiaggia libera di p.le San Martino, che permetterà alla 
miscela acqua/sabbia di arrivare sino all’estremità sud. Lungo la condotta sotterranea saranno posti una 
serie di pozzetti, ad una distanza di circa 200 ml. tra loro, che permetteranno tramite apposite flange a cui 
saranno uniti dei tubi flessibili mobili, di realizzare interventi di ripascimento nei punti di maggiore erosione 
lungo l’intero percorso della condotta. I pozzetti, che hanno anche un’importante funzione d’ispezione, sono 
dotati di un idoneo sistema di chiusura e l’estremità superiore è posizionata a circa 20 cm dal piano della 
spiaggia. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

L’esecuzione dell’intervento in via principale a fine inverno/prima primavera, al fine di ripristinare l’arenile, 
prima dell’inizio della stagione balneare, tuttavia la tipologia dell’impianto descritto consente di effettuare 
interventi in emergenza durante tutto l’arco dell’anno, secondo la seguente tempistica: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Sopralluoghi e redazione della perizia 01/01/2018-19-20 15/02/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 16/03/2018-19-20 30/04/2018-19-20 
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Esecuzione lavori, CRE 02/05/2018-19-20 31/12/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 340.000,00 2018 40.000,00   

 2019 150.000,00   

 2020 150.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Gestione del sabbiodotto  

€ 340.000,00 

60460.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 340.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 340.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 40.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 40.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 150.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 150.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 150.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 150.000,00 

TOTALE SPESA  € 340.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Man. straordinaria ed acquisto giochi parchi  € 40.000,00 € 150.000,00 € 
150.000,00 

di cui su capitolo € 40.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 40.000,00 € 150.000,00 € 
150.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

8 - Ripascimento arenile  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria dell’arenile e ripristino della linea di battigia con ripascimento delle zone 
soggette a erosione. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda la manutenzione straordinaria dell’arenile che seguito delle intense mareggiate che 
interessano durante la stagione invernale la costa di Riccione, subisce ampi fenomeni erosivi che con il 
sopraggiungere della stagione estiva necessitano una sistemazione al fine di omogenizzare la linea di 
battigia. Questa attività viene svolta in coordinamento e aggiunta ai lavori manutentivi effettuati dal Servizio 
Regionale di difesa della costa. In particolare, è previsto il riporto di sabbia dove il processo erosivo del 
litorale andrebbe a limitare il normale svolgimento delle attività balneari. Nei casi di necessità, a seguito di 
eventuali mareggiate anomale, questi lavori di ripristino ed omogenizzazione della linea di costa potranno 
essere effettuati anche durante la stagione estiva, in deroga all’ordinanza balneare, su brevi tratti puntuali 
interessati da erosione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare attraverso l’impiego di operatori economici del settore dotati delle attrezzature e 
mezzi necessari. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018-19-20 28/02/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2018-19-20 15/04/2018-19-20 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2018-19-20 30/09/2018-19-20 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 250.000,00 2018 50.000,00   

 2019 100.000,00   

 2020 100.000,00   

    

 



 

271 

CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Ripascimento arenile  

€ 250.000,00 

60460.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 250.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 250.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 50.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 50.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 100.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA  € 250.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Ripascimento arenile  € 50.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui su capitolo € 50.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 50.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

9 - Pulizia e vagliatura della sabbia  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di vagliatura e stoccaggio delle sabbie acquisite nell’ambito di scavi sul territorio riccionese per il loro 
impiego a fini di ripascimento dell’arenile. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda la realizzazione di un deposito di materiale sabbioso sempre disponibile, idoneo e 
compatibile per ripascimento dell’arenile sia durante il periodo invernale che straordinariamente durante il 
periodo estivo (qualora se ne riscontrasse la necessità). In questo periodo il lavori verranno svolti, in deroga 
all’ordinanza balneare, durante la notte, al fine di garantire il regolare svolgimento della stagione balneare e 
la sicurezza dei turisti. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare attraverso l’impiego di operatori economici del settore dotati delle attrezzature e 
mezzi necessari. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018-19-20 28/02/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2018-19-20 15/04/2018-19-20 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2018-19-20 31/12/2018-19-20 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 150.000,00 2018 50.000,00   

 2019 50.000,00   

 2020 50.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Pulizia e vagliatura della sabbia  

€ 150.000,00 

60460.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamenti di bilancio € 50.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 50.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 50.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 50.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 50.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 50.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 50000 

   



 

276 

   

TOTALE ANNO 2020 € 50.000,00 

TOTALE SPESA  € 150.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Pulizia e vagliatura della sabbia  € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui su capitolo € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

10 - Interventi di escavazione del porto canale  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di escavazione del porto canale effettuati mediante risorse derivanti da contributo regionale. Priorità 
alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda i lavori per il mantenimento dei fondali portuali ad un battente in grado di garantire la 
sicurezza della navigazione nelle fasi di uscita/entrata e transito dei natanti secondo le procedure previste 
dal DM 173/2016. Il materiale derivante dai lavori di scavo sarà conferito nelle aree marine autorizzate dalla 
Regione Emilia – Romagna poste a oltre 5 miglia marine dalla costa. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, al fine di non interferire con le analisi effettuate 
da ARPAE sulla qualità delle acque di balneazione, questa viene svolta di norma fuori dalla stagione 
deputata ai prelievi. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018-19-20 15/02/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 16/02/2018-19-20 31/03/2018-19-20 

Esecuzione lavori, CRE 02/04/2018-19-20 30/04/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70430.00.01 120.000,00 2018 40.000,00   

 2019 40.000,00   

 2020 40.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Interventi di escavazione del porto canale  

€ 120.000,00 

70430.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Contributo Regione Emilia - Romagna € 120.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 120.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 40.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 40.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 40.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 40.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 40.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 40.000,00 

TOTALE SPESA  € 120.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Interventi di escavazione del porto canale  € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

di cui su capitolo € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

11 - Interventi di manutenzione straordinaria del p orto canale  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria del porto canale effettuati mediante risorse derivanti da contributo 
regionale. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda i lavori di sistemazione delle banchine portuali attraverso l’efficientamento energetico e 
funzionale dei corpi illuminanti sostituendo quelli esistenti con altri a tecnologia LED ottemperando inoltre a 
quanto previsto dalla legge regionale in materia di inquinamento luminoso (legge regionale n.19/2003 e 
Direttiva applicativa di cui alla DGR 1732 del 12/11/2015). Inoltre sono previsti interventi di riqualificazione 
dei fanali posti su passo d’accesso e la manutenzione straordinaria di alcune colonnine erogatrici di energia 
elettrica a servizio dei diportisti. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2018 15/03/2018 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2018 31/05/2018 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70430.00.01 10.000,00 2018 10.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Interventi di manutenzione straordinaria del porto 
canale  

€ 10.000,00 

70430.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Contributo Regione Emilia - Romagna € 10.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 10.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 10.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 10.000,00 

// // // 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

// // // 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 10.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Interventi di man. straordinaria del porto canale  € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 

di cui su capitolo € 10.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

12 - Completamento lavori di escavazione del porto canale  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Completamento dei lavori di escavazione del porto canale. Priorità alta. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto riguarda il completamento dei lavori di escavazione dei sedimenti del porto canale secondo le 
procedure previste dal DM 173/2016. Il materiale derivante dai lavori di scavo sarà conferito nelle aree 
marine autorizzate dalla Regione Emilia – Romagna poste a oltre 5 miglia marine dalla costa. Il porto canale 
di Riccione, realizzato alla foce del Rio Melo, è caratterizzato dal naturale interramento dovuto al materiale 
proveniente da monte per mezzo del trasporto solido fluviale e che innalza il livello del fondale. L’intervento 
ha lo scopo di ripristinare un battente in grado di garantire la navigabilità dell'infrastruttura portuale ai 500 
natanti presenti destinati a diporto ed, in maniera minore, da imbarcazioni adibite a piccola pesca. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2018-19-20 15/02/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 16/02/2018-19-20 30/03/2018-19-20 

Esecuzione lavori, CRE 02/04/2018-19-20 31/12/2018-19-20 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70425.00.02 200.000,00 2018 100.000,00   

 2019 50.000,00   

 2020 50.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Completamento lavori di escavazione del porto 
canale  

€ 200.000,00 

70425.00.02 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2018 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 100.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 50.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 50.000,00 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 50.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 50.000,00 

TOTALE SPESA  € 200.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Compl. lavori di escavazione del porto canale  € 100.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui su capitolo € 100.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 100.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

13 – Acquisto beni durevoli  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Accantonamento per l’acquisto di beni durevoli per il normale funzionamento degli uffici  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Eventuale acquisto di computer e/o mobilio necessari al Settore 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Accantonamento 01/01/2018 31/12/2018 

Accantonamento 01/01/2019 31/12/2019 

Accantonamento 01/01/2020 31/12/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da defin. 15.000,00 2018 5.000,00   

 2019 5.000,00   

 2020 5.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi intestazione  

€ 15.000,00 

10120.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione  € 5.000,00 // 

 € 5.000,00 // 

 € 5.000,00 // 

   

TOTALE € 15.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Accantonamento 31/12/2018 € 5.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 5.000,00 

Accantonamento 31/12/2019 € 5.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 5.000,00 

Accantonamento 31/12/2020 € 5.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 5.000,00 

TOTALE SPESA  € 15.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

di cui su capitolo € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

14 - Interventi straordinari sul parcheggio Curiel – GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Lavori di manutenzione straordinaria sul parcheggio interrato multipiano Curiel, per garantire il collaudo 
dell'opera. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

I lavori consistono nel rifacimento dl piazzale adibito a parcheggio scoperto dell'area del piazzale Curiel. Al 
fine di ridurre le infiltrazioni di acqua, sarà sostituita la pavimentazione in porfido con asfalto, eliminate le 
fioriere e rifatto il sistema di raccolta acqua mediante caditoie. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Progetto  01/01/2019 30/04/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice – GEAT  01/05/201 31/07/2019 

Lavori al parcheggio – Cert Reg. esecuzione  01/09/2019 31/12/2019 

   

   

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  
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fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.03 200.000,00 2018    

 2019 € 200.000,00   

 2020    
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

INTERVENTI STRAORDINARI SUL PARCHEGGIO 
CURIEL – GEAT  

€ 200.000,00 

70250.00.03 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamento di bilancio  € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

 2018  

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 0,00 

Progetto – gara – lavori -Cert. Reg. Esecuzione  2019 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 200.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 200.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

Interventi straordinari al parcheggio Curiel  € 200.000,00  

di cui su capitolo  € 200.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo, Ambiente  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

15 Espropri – Acquisizione aree  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Somme da prevedersi per la chiusura di pregresse pratiche di esproprio  

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Trattasi di vecchi procedimenti espropriativi addivenuti a decisioni giudiziali definitive ovvero procedimenti 
espropriativi e/o acquisitivi non conclusisi . Per tali procedimenti sono necessarie risorse economiche per 
indennizzare i proprietari a seguito di realizzazione di opere pubbliche che, per vari motivi correlati ai ricorsi 
od alle richieste dei soggetti espropriati, non si sono perfezionati nell’ambito delle risorse previste nel Quadro 
Economico. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Espropri 01/01/2018 31/12/2018 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da defin. 20.000,00 2018 20.000,00   

 2019   

 2020   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi intestazione  

€ 20.000,00 

10100.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione  € 20.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 20.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Espropri 31/12/2018 € 20.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 20.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 20.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 20.000,00   

di cui su capitolo € 20.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 20.000,00  

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

16 – Incarichi di progettazione per progetti da app rovare  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Somme da prevedersi per incarichi per cui gli uffici non hanno le specifiche capacità/abilitazioni o di alta 
specializzazione dovuti alla specificità del lavoro. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Risorse da destinare per l’affidamento di incarichi professionali, principalmente di ingegneria, architettura e 
geologia, rilievi tecnici e ambientali propedeutici all’avvio di progettazioni preliminari, definitive od esecutive. 
Di norma tali affidamenti sono necessari per il conseguimento di finanziamenti per i quali è necessario lo 
sviluppo di un elaborato progettuale e pertanto hanno come fine quello di attivare processi di finanziamento 
che diversamente non troverebbero copertura finanziaria, in particolare quelli i cui incarichi poi verranno 
coperti finanziariamente dal progetto stesso una volta approvato.  

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Incarichi 01/01/2018 31/12/2018 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da defin. 380.000,00 2018 380.000,00   

 2019   

 2020   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi intestazione  

€ 380.000,00 

70210.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione  € 380.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 380.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Incarichi 31/12/2018 € 380.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 380.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 380.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 380.000,00   

di cui su capitolo € 380.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 380.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

17 – Incarichi di progettazione  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Somme da prevedersi per incarichi per cui gli uffici non hanno le specifiche capacità/abilitazioni o di alta 
specializzazione dovuti alla specificità del lavoro 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Risorse da destinare per l’affidamento di incarichi professionali, principalmente di ingegneria, architettura e 
geologia, rilievi tecnici e ambientali propedeutici all’avvio di progettazioni preliminari, definitive od esecutive. 
Di norma tali affidamenti sono necessari per il conseguimento di finanziamenti per i quali è necessario lo 
sviluppo di un elaborato progettuale e, pertanto, hanno come fine quello di attivare processi di finanziamento 
che diversamente non troverebbero copertura finanziaria. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Incarichi 01/01/2018 31/12/2018 

Incarichi 01/01/2019 31/12/2019 

Incarichi 01/01/2020 31/12/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da defin. 400.000,00 2018 200.000,00   

 2019 100.000,00   

 2020 100.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi intestazione  

€ 400.000,00 

10120.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione € 200.000,00 // 

Vedi intestazione € 100.000,00 // 

Vedi intestazione € 100.000,00 // 

   

TOTALE € 400.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Incarichi 31/12/2018 € 200.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 200.000,00 

Incarichi 31/12/2019 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

Incarichi 31/12/2020 € 100.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA  € 400.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 200.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui su capitolo € 200.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO 

 

18 – Prolungamento del sottopasso ciclopedonale in corrispondenza di viale Ceccarini  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Le opere oggetto di intervento sono incluse nelle infrastrutture deliberate dal tavolo di coordinamento in data 
07.10.2015 quali interventi di mitigazione del costruendo Trasporto rapido Costiero T.R.C. di Rimini - 1° 
stralcio funzionale Rimini FS – Riccio FS. Il progetto definisce la  continuazione del sottopasso su viale 
Ceccarini in corrispondenza della ferrovia e del T.R.C. come da disegno sviluppato tra Comune di Riccione 
ed Agenzia Mobilità nel Giungo 2013, con sbarchi a monte del viale Dei Mille e Delle Magnolie eliminando le 
interferenze della viabilità con i pedoni 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto prevede il prolungamento del sottopasso previsto in continuazione di quello esistente sotto la 
ferrovia e progettato da Agenzia Mobilità nell’ambito del costruendo Trasporto rapido Costiero T.R.C. di 
Rimini - 1° stralcio funzionale Rimini FS – Riccio FS. come opera di mitigazione di quest’ultimo intervento. 

L’opera consentirebbe di non avere più attraversamenti a raso su  via Delle Magnolie e viale Dei Mille, 
percorsi che con lo sfondamento di viale XIX Ottobre dovrebbero caricarsi ulteriormente di traffico. 

Nello specifico si realizzeranno due scale su entrambi i lati di viale Ceccarini monte che intercetteranno i 
percorsi esistenti, mentre sul lato Rimini si realizzerà anche una rampa per permettere l’utilizzo del 
sottopasso anche a ciclisti e disabili. Costo totale dell’opera €. 945.500,00 finanziato pe r €. 387.342,67 da 
Contributo Regionale FPV imp. 2017 n.1381 e per la restante parte €. 558.157,00 dal Comune di 
Riccione.  

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Progettazione  01/01/2017 15/12/2017 
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Approvazione esecutivo - gare 01/01/2018  15/03/2018 

Consegna Lavori - Sal – Fine lavori - Cert. Reg. 
Esec. - AM  

15/03/2018  30/09/2018 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da def.  558.157,00 2018  558.157,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi Intestazione  

€ 558.157,00 

70250.00.04  

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione - per il 2018 € 558.157,00 // 

   

   

   

TOTALE € 558.157,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Gare -Affidamento Lavori – Lavori – Cert. Reg. Esec.  31/12/18  € 558.157,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 558.157,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2020 € 0,00 
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TOTALE SPESA  € 558.157,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 558.157,00   

di cui su capitolo € 558.157,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

TOTALE € 558.157,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  



 

313 

TITOLO PROGETTO: 

 

19 - Restyling arredo di viale D'Annunzio da piazza le Giovanni XXIII a piazzale Azzarita compresa 
Pista Ciclabile – 3° Stralcio  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Realizzazione dell'ultimo tratto di arredo urbano di Viale D'Annunzio che collega il confine di Rimini fino a 
P.le Azzarita. Con quest'ultimo tratto compreso fra p.le Giovanni XXIII e P.le Azzarita, si completa il 
collegamento ciclabile dal confine con Rimini fino al porto canale, utilizzando il percorso ciclabile del 
Lungomare della Costituzione. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Le opere di arredo urbano che si andranno ad eseguire, sono conseguenti ai lavori di restyling di Viale 
D'Annunzio dal ponte sul Rio Marano a P.le Giovanni XXIII eseguiti negli anni precedenti. La parte soggetta 
ai lavori del 3° stralcio risulta essere quella con  maggior concentrazione di attività commerciali ed alberghi, 
quindi dovrà essere fatta particolare attenzione sia la tempistica di realizzazione, sia alla varie esigenze degli 
operatori turistici durante le lavorazioni, alla stragua di quanto successo per gli altri stralci. Il progetto del 3° 
stralcio comprende nella realizzazione di nuova pista ciclabile e ristrutturazione dei marciapiedi esistenti per 
l'intero sviluppo previsto dal progetto, con lunghezza di circa 450 ml. 

Nel 2018 € 1.000.000,00 su un totale di intervento di €  1.200.000,00 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Consegna lavori  02/01/2018  

Inizio lavori – anticipazione  02/01/2018 01/02/2018 

SAL n. 1  01/03/2018 15/13/2018 

SAL n. 2  15/04/2018 30/04/2018 
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Ultimo SAL  30/05/2018 15/06/2018 

Certificato Regolare Esecuzione  15/06/2018 30/06/2018 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 1.000.000,00 2018 € 1.000.000,00  

 2019   

 2020   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

RESTYLING ARREDO DI VIALE D'ANNUNZIO DA 
PIAZZALE GIOVANNI XXIII A PIAZZALE AZZARITA 
COMPRESA PISTA CICLABILE – 3° STRALCIO  

€ 1.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Stanziamento di bilancio  € 1.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.000.000,00  

 

Sezione 
3  

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Esecuzione lavori fino al C.R.E.  2018 € 1.000.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 1.000.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 0,00 

TOTALE SPESA  € 1.000.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2017 2018 2019 

RESTYLING ARREDO DI VIALE D'ANNUNZIO DA 
PIAZZALE GIOVANNI XXIII A PIAZZALE 
AZZARITA COMPRESA PISTA CICLABILE – 3° 
STRALCIO  

€ 200.000,00 € 1.000.000,00  

di cui su capitolo € 200.000,00 € 1.000.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 
1.000.000,00 € 0,00 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo, Ambiente  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO 

 

20 – Realizzazione del parco degli Olivetani (ex Fo rnace) - GEAT  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Il progetto prevede il secondo stralcio della riqualificazione di una porzione di territorio, attualmente in 
disuso, compresa tra la direttrice di viale Einaudi a sud-est e lungo il corso del Rio melo a nord-ovest, in 
posizione baricentrica rispetto all’abitato di Riccione. La proposta già approvata dalla Soprintendenza ai Beni 
architettonici ed ambientali di Ravenna aveva un finanziamento di €. 300.000,00 da parte di Agenzia Mobilità 
nell’ambito della realizzazione del Trasporto Rapido Costiero 1° stralcio funzionale stazione Stazione  FF.SS. 
di Rimini alla Stazione FF.SS. di Riccione, finanziamento poi convenzionato per la realizzazione dei 
marciapiedi lungo il tracciato del T.R.C. 

Pertanto sia il finanziamento del primo stralcio nel 2017 di €. 300.000,00 sia il finanziamento del secondo 
stralcio di €. 200.000,00 nel 2018 sono finanziati dall'Amministrazione Comunale. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il progetto prevede la realizzazione di una pineta all’incrocio di via Einaudi e la S.S.16 lato Cattolica, di uno 
sgamba mento cani in adiacenza al vecchio cimitero, di un’area giochi lungo la ciclabile sul Rio Melo, di un 
terrapieno di riconfinamento verso la vecchia fornace e di un pontile per l’uso di canoe ed in genere per un 
affaccio sul fiume. Tutto quanto sopra descritto risulta rivisitato con movimenti terra, nuove piantumazioni, 
percorsi , pubblica illuminazione e drenaggi per le acque meteoriche. Il progetto è diviso in due stralci 
funzionali il primo nel 2017 per €. 300.000,00 , il secondo stralcio nel 2018 per €. 200.000,00 per la 
realizzazione dei sottoservizi, fornitura e posa di  giochi e pontile il tutto a carico del Comune di 
Riccione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
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ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Progettazione - Gare  01/01/2018 15/03/2018  

Affidamento Lavori – Lavori – Cert. Reg. Esec.  15/03/2018  30/06/2018 

   

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da def.  200.000,00 2018  200.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi Intestazione  

€ 200.000,00 

60600.00.02  

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione - per il 2018 € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Progettazione - Gare -Affidamento Lavori – Lavori – Cert. 
Reg. Esec.  30/06/18  € 200.000,00 

   

TOTALE ANNO 2018 € 200.000,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 0,00 

   

   

   

TOTALE ANNO 2020 € 0,00 
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TOTALE SPESA  € 200.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 200.000,00   

di cui su capitolo € 200.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO  
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TITOLO PROGETTO: 

 

21 – Accordi bonari ed arbitrati  

 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE:  

 

Somme da prevedersi per accordi bonari ed arbitrati ex Artt. 241 e 243 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Trattasi di somme che per previsione normativa (Codice dei Contratti) devono essere previste nei bilanci per 
far fronte a possibili procedimenti transattivi o arbitrati nell’ambito dello svolgimento di opere pubbliche per 
richieste economiche o riserve avanzate da parte delle ditte appaltatrici sui documenti contabili. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  

 

 

 

ATTIVITA' PREVISTA  DATA D'INIZIO  DATA CONCLUSIONE  

Accordi bonari e Arbitrati 01/01/2018 31/12/2018 

Accordi bonari e Arbitrati 01/01/2019 31/12/2019 

Accordi bonari e Arbitrati 01/01/2020 31/12/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO  

fonte di finanziamento  annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti  
oneri 

finanz. 
indotti  

oneri 
fiscali  

oneri 
gest./anno  

oneri 
man./anno  

tipologia  importo  anno  importo  

Da defin. 300.000,00 2018 100.000,00   

 2019 100.000,00   

 2020 100.000,00   
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CRONOPROGRAMMA 

 

Sezione 
1 

Descrizione lavori/opera/intervento:  Importo totale 
di progetto  Capitoli di spesa  

Vedi intestazione  

€ 300.000,00 

10150.00.01 

 

 

 

 

Sezione 
2 

Finanziamento lavori/opera/intervento:  Importi  Capitoli di entrata  

Vedi intestazione € 100.000,00 // 

Vedi intestazione € 100.000,00 // 

Vedi intestazione € 100.000,00 // 

   

TOTALE € 300.000,00  

 

Sezione 
3 

Cronoprogramma lavori  Annualità 
esigibilità  Importo previsto  

Incarichi 31/12/2018 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2018 € 100.000,00 

Incarichi 31/12/2019 € 100.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019 € 100.000,00 

Incarichi 31/12/2020 € 100.000,00 
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TOTALE ANNO 2020 € 100.000,00 

TOTALE SPESA  € 300.000,00 

 

Sezione 
4 

Ripartizione finanziamento lavori  2018 2019 2020 

 € 100.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui su capitolo € 100.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 100.000,00 € 100.000,00 € 
100.000,00 

 

 

IL DIRIGENTE SETTORE 

Ambiente, LL.PP., Demanio Marittimo  

Espropri, Servizi Tecnici  

Michele BONITO
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3.4. Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di Bilancio 
 

 

Tipologia indicatore Definizione 2017 2018 2019 

1        

1.1 Incidenza spese rigide 
(ripiano disavanzo, 
personale e debito) su 
entrate correnti 

[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti 
competenza (Macroaggregati 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi passivi" + 
Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc 
U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente 
il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle Entrate) 

37,11% 37,76% 37,13% 

2        

2.1  Indicatore di realizzazione 
delle previsioni di 
competenza concernenti le 
entrate correnti  

Media accertamenti primi tre titoli di entrata 
nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle "Entrate 
correnti" 

92,61% 93,72% 94,30% 

2.2 Indicatore di realizzazione 
delle previsioni di cassa 
corrente 

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre 
esercizi precedenti / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti" 

57,09%   

2.3 3 Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di competenza 
concernenti le entrate 
proprie 

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di competenza 
dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" 

85,95% 86,97% 87,51% 

2.4 Indicatore di realizzazione 
delle previsioni di cassa 
concernenti le entrate 
proprie 

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc 
E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti 

53,64%   

3        

3.1 Incidenza spesa personale 
sulla spesa corrente 
(Indicatore di equilibrio 
economico-finanziario 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 
1.1 + IRAP [pdc U.1.02.01.01] – FPV entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1) / 
Stanziamenti competenza (Spesa corrente – 
FCDE corrente – FPV di entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente 
il Macroaggregato 1.1) 

28,40% 28,91% 28,27% 

3.2 Incidenza del salario 
accessorio ed incentivante 
rispetto al totale della 
spesa di personale  

Stanziamento (pdc 1.01.01.004/008 ‘indennità 
ed altri compensi’ + pdc 1.01.01.003/007 
‘straordinario’ + FPV in uscita concernente il 
macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il macroaggregato 1.1) / 
Stanziamento (macroaggregato 1.1 ‘Redditi di 
lavoro dipendente’ + pdc U. 1.02.01.01.000 

0,00% 0,00% 0,00% 
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‘IRAP’) + FPV in uscita concernente il 
macroaggregato 1.1 – FPV in entrata 
concernente il macroaggregato 1.1  

3.3 Incidenza spesa personale 
con forme di contratto 
flessibile  

Stanziamenti di competenza (pdc 
U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc 
U.1.03.02.12 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 
interinale") / Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro 
dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV 
in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – 
FPV in entrata concernente il Macroaggregato 

0,51% 0,50% 0,52% 

3.4 Spesa di personale 
procapite 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 
1.1 + IRAP [pdc 1.02.01.01] – FPV entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1 ) / 
popolazione residente (Popolazione al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

483,52 488,71 474,62 

4        

4.1 Indicatore di 
esternalizzazione dei 
servizi 

Stanziamenti di competenza (pdc 
U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio 
pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 
"Trasferimenti correnti a imprese controllate" + 
pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a 
altre imprese partecipate") al netto del relativo 
FPV di spesa / totale stanziamenti di 
competenza spese Titolo I al netto del FPV 

32,21% 32,15% 32,37% 

5        

5.1 Incidenza degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
1.7 "Interessi passivi" / Stanziamenti di 
competenza primi tre titoli ("Entrate correnti") 

2,11% 2,05% 1,97% 

5.2 Incidenza degli interessi 
passivi sulle anticipazioni 
sul totale della spesa per 
interessi passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano dei 
conti finanziario U.1.07.06.04.000 "Interessi 
passivi su anticipazioni di tesoreria" / 
Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
1.7 "Interessi passivi" 

2,52% 2,62% 2,74% 

5.3 Incidenza interessi di mora 
sul totale della spesa per 
interessi passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano dei 
conti finanziario U.1.07.06.02.000 "Interessi di 
mora" / Stanziamenti di competenza 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 

0,00 0,00 0,00 

6        

6.1 Incidenza investimenti sul 
totale della spesa corrente 
e in conto capitale 

Totale stanziamento di competenza 
Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto dei relativi 
FPV / Totale stanziamento di competenza titolo 
1° e 2° della spesa al netto del FPV 

20,99% 27,03% 26,25% 

6.2 Investimenti diretti 
procapite (in valore 
assoluto) 

Stanziamenti di competenza per 
Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" al netto del relativo FPV / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 

451,98 626,22 597,71 
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disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

6.3 Contributi agli 
investimenti procapite (in 
valore assoluto) 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
2.2 Contributi agli investimenti al netto del 
relativo FPV / popolazione residente (al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile 

0,45% 0,00% 0,00% 

6.4 Investimenti complessivi 
procapite (in valore 
assoluto) 

Totale stanziamenti di competenza per 
Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli 
investimenti" al netto dei relativi FPV / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

452,43 626,22 597,71 

6.5 Quota investimenti 
complessivi finanziati dal 
risparmio corrente 

Margine corrente di competenza / Stanziamenti 
di competenza (Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + 
Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") 

33,92% 22,93% 24,03% 

6.6 Quota investimenti 
complessivi finanziati dal 
saldo positivo delle partite 
finanziarie 

Saldo positivo di competenza delle partite 
finanziarie /Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") 

0,00% 0,00% 69,15% 

6.7 Quota investimenti 
complessivi finanziati da 
debito 

Stanziamenti di competenza (Titolo 6 
"Accensione di prestiti" - Categoria 6.02.02 
"Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 
"Accensione prestiti a seguito di escussione di 
garanzie" - Accensioni di prestiti da 
rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") 

31,14% 22,50% 23,57% 

7        

7.1 1 Indicatore di 
smaltimento debiti 
commerciali 

Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 
"Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni") / stanziamenti 
di competenza e residui al netto dei relativi FPV 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e 
servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni") 

69,62%   

7.2 Indicatore di smaltimento 
debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche 

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + 
Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + 
Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale 
(U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] / 
stanziamenti di competenza e residui, al netto 
dei relativi FPV, dei [Trasferimenti correnti a 

78,36%   
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Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + 
Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + 
Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale 
(U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 

8        

8.1 Incidenza estinzioni debiti 
finanziari 

(Totale competenza Titolo 4 della spesa) / 
Debito da finanziamento al 31/12 dell'esercizio 
precedente 

8,02%   

8.2 Sostenibilità debiti 
finanziari 

Stanziamenti di competenza [1.7 "Interessi 
passivi" - "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) - "Interessi per 
anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000)] + 
Titolo 4 della spesa – [Entrate categoria 
4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche" + "Trasferimenti in 
conto capitale per assunzione di debiti 
dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche" (E.4.03.01.00.000) 
+ "Trasferimenti in conto capitale da parte di 
amministrazioni pubbliche per cancellazione di 
debiti dell'amministrazione" 
(E.4.03.04.00.000)] / Stanziamenti competenza 
titoli 1, 2 e 3 delle entrate 

11,01% 11,06% 11,04% 

8.3 Indebitamento procapite 
(in valore assoluto) 

Debito di finanziamento al 31/12 (2) / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

2.071,44   

9        

9.1 Incidenza quota libera di 
parte corrente nell'avanzo 
presunto 

Quota libera di parte corrente dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto  

9,72%   

9.2 Incidenza quota libera in 
c/capitale nell'avanzo 
presunto 

Quota libera in conto capitale dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto 

0,00%   

9.3 Incidenza quota 
accantonata nell'avanzo 
presunto 

Quota accantonata dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto  

87,92%   

9.4 Incidenza quota vincolata 
nell'avanzo presunto  

Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo 
di amministrazione presunto  

2,36%   

10      

10.1 1 Quota disavanzo che si 
prevede di ripianare 
nell'esercizio Disavanzo 
iscritto in spesa del 
bilancio di previsione / 
Totale disavanzo di 
amministrazione di cui 

1 Quota disavanzo che si prevede di ripianare 
nell'esercizio Disavanzo iscritto in spesa del 
bilancio di previsione / Totale disavanzo di 
amministrazione di cui alla lettera E 
dell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto 

0,00% 0,00% 0,00% 
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alla lettera E dell'allegato 
riguardante il risultato di 
amministrazione presunto 

10.2  Sostenibilità patrimoniale 
del disavanzo presunto 

Totale disavanzo di amministrazione di cui alla 
lettera E dell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto (3) / Patrimonio 
netto  

0,00% 0,00% 0,00% 

10.3 Sostenibilità disavanzo a 
carico dell'esercizio  

 Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di 
previsione / Competenza dei titoli 1, 2 e 3 delle 
entrate 

0,00% 0,00% 0,00% 

11      

11.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale 
iscritto in entrata del bilancio - Quota del fondo 
pluriennale vincolato non destinata ad essere 
utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata agli 
esercizi successivi) / Fondo pluriennale 
vincolato corrente e capitale iscritto in entrata 
nel bilancio 

0,00% 0,00% 0,00% 

12      

12.1 Incidenza partite di giro e 
conto terzi in entrata 

Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata  49,20% 49,79% 50,10% 

12.2 Incidenza partite di giro e 
conto terzi in uscita 

 Totale stanziamenti di competenza per Uscite 
per conto terzi e partite di giro / Totale 
stanziamenti di competenza del titolo I della 
spesa 

53,64% 54,02% 54,38% 

 


